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CCLXXXVI. 

TORNATA DI LUNEDÌ 22 OTTOBRE 1917 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE A L E S S I O . 

I N D I C E . 

Congedi Pag, 14833 
R i n g r a z i a m e n t i per commemorazione. . . 14833 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni. 14834 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Licenze per le truppe di Albania e Macedonia: 
MONTANARI, sottosegretario di Stato . . . . 1 4 8 3 5 
CHIESA 1 4 8 3 5 

Competenze della nostre truppe in Macedonia: 
MONTANARI, sottosegretario di Stato, . . . 1 4 8 3 5 
CHIESA 1 4 8 3 6 

Assegno ai militari dispensati dai rancio : 
MONTANARI, sottosegretario di Stato . . . . 1 4 8 3 7 
STORONI 14837 

D i f f e r i m e n t o d'interrogazioni 14838 
R e l a z i o n e (Presentazione) : 

R A I N E R I : Applicazione della legge sulla 
Sardegna . 14839 

R i t i r o di una interpellanza del deputato Gae-
tano Mosca 14849 

I n t e r p e l l a n z e : 
Provvedimenti per la deficienza del raccolto 

granario : 
MOSCA GAETANO . , ' 1 4 8 3 9 - 4 9 

R A I N E R I , ministro 14845-49 
Esoneri e concessioni di mano d'opera : 

MICHELI 1 4 8 5 0 
GIARDINO, ministro 1 4 8 5 3 - 6 4 
COL A JANNÌ 14857 
MODIGLIANI. 1 4 8 6 4 - 7 0 
P R E S I D E N T E . . . . . . .. . 1 4 8 6 9 

D i s e g n i di l egge (Presentasene e ritiro) 
BONO MI IVANOE, ministro . . . . . . . . 1 4 8 5 5 

F E R A , ministro 1 4 8 5 5 

D E L BONO, ministro 1 4 8 5 6 
S MEDA, ministro . . . . . _ 1 4 8 5 6 

Mozioni \Presentasione) : 
MODIGLIANI: Esoneri agricoli 1 4 8 7 3 
G I R E T T I : Esoneri agricoli 1 4 8 7 3 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Discussione delle mozioni Modigliani e Giretti. 14874 

B O S E L L I , presidente del Consiglio 1 4 8 7 4 
MODIGLIANI 1 4 8 7 4 
P R E S I D E N T E . . . . . 1 4 8 7 4 
G I R E T T I . . K . . . 1 4 8 7 4 

^ P r o p o s t a del deputato Modigliani di discutere la sua 
mozione in seduta antimeridiana di martedì . 1 4 8 7 5 1123 

MOLINA ' Pag. 14875 
P I E T R A VALLE 14875 
B O S E L L I , presidente del Consiglio 14875 
P R E S I D E N T E . . 14875 
CHIESA 14875 

V o t a z i o n e nominale sulla proposta Modigliani. 14876 
L a Camera non risulta in numero lesale. . . . 14877 

La seduta comincia alle 14.5. 

VALENZANI, segretario, legge il pro-
cesso verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ris-
setti, di giorni 2; Sitta, d i . l ; Pallastrelli, 
di 2; Cassuto, di 4; De Capitani, di 1; Ga-
sparotto, di 1; ìsTava Cesare, di 1; Belott i , 
di 1; per motivi di salute, gli onorevoli: Pa-
paro, di giorni 10; Pipitone, di 8; Hiersehel, 
di 10; De Vargas, di 10; per ufficio pubblico, 
gli onorevoli Benaglio, di giorni 5; Bo-
vetti, di 3; Innamorati , di 10; Vinaj , di 3; 
Santoliquido, di 20. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Baccelli ha 
presentato una proposta di legge. Sarà in-
viata agli Uffici per l'ammissione alla let-
tura. 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti telegrammi : 
« L'elevata commemorazione di Vincenzo 

Simoncelli ci fa sentire maggiormente l'ir-
reparabilità della sua perdita. Ringraziando 
l 'Eccellenza Vostra, pregola rendersi inter-
prete presso la Camera dei sentimenti di 
gratitudine di questa cittadinanza. 

« Il sub-delegato civile di Sora 
« CONOCCHIA » . 
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« A nome di Roma gra ta e commossa 
per l 'omaggio reso alla Camera dei. depu-
t a t i alla memoria de l l ' eminente compian to 
c i t t ad ino e benemer i to s indaco Onora to 
Caetani porgo vivissime grazie per la p a r t e 
presa al nos t ro cordoglio. 

« Il Sindaco 
« P R O S P E R O C O L O N N A » . 

« Commosso e r iconoscente con la mia 
famiglia per la g rande e giusta benevolenza 
della Camera e di Vost ra Eccellenza al no-
stro .caro pe rdu to , r ingrazio v ivamen te e 
così gli onorevoli Alessio e Schiavon che 
vollero onorar lo con af fe t tuosa bon tà . Prego 
Vost ra Eccellenza di essere in t e rp re t e dei 
miei sen t iment i e di acce t t a re i miei omaggi. 

« A L E S S A N D R O C I T T A D E L L A 
V I G O D A R Z E R E » . 

Comunico inol t re la seguente le t te ra : 
« I l t r i b u t o d 'onore reso dal l 'Assemblea 

nazionale alla memoria del generale Cesare 
Rico t t i riesce ben gradi to a questo comune: 
che fregia del fu lgente nome di Lui il serto 
delle sue glorie c i t tad ine . 

« Conscia del l ' a l ta mè ta di t a n t o figlio, 
questa c i t tà lo volle, nella p r imave ra della 
P a t r i a , suo r a p p r e s e n t a n t e in P a r l a m e n t o ; 
ne circondò indi di venerazione la florida 
vecchiezza e ne sparse la salma di unan ime 
compianto , quando d i sparve dalla v i ta f r a 
il baleno di quelle armi, al cui o rd inamento 
Egli, c rea tore della milizia degli alpini e 
r iorganizza tore dell 'esercito, aveva con-
sacra to gran p a r t e del l 'esis tenza: non im-
memore t u t t a v i a della p a r t e di essa da Lui 
ded ica ta al t r ionfo di concet t i di sociale 
giustizia, alla difesa della pubbl ica finanza 
e del l 'economia nazionale, allo s tudio e alla 
sollecitudine per gli interessi delle classi 
popolar i . 

« Alla Camera dei d e p u t a t i e al l 'Eccel-
lenza Vost ra siano rese grazie per le espresse 
condoglianze. 

« Il Sindaco 
« B O N F A N T I N I » . 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra dell 'e-

lenco degli omaggi. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : 
Ministero delle finanze. — Nuovo tes to 

unico delle disposizioni re la t ive alla impo-
sta e alla sovra impos ta sui redd i t i realiz-
zat i in conseguenza della guerra , copie 395. 

Ministero delle colonie. — Relazione uf-
ficiale sulla costruzione e l 'esercizio delle 
fer rovie in Tr ipol i tania e in Cirenaica, co-
pie 100. 

Ministero del tesoro. — Relazione della 
Direzione generale del tesoro per l 'esercizio 
1915-16, copie 30. 

Commissione p a r l a m e n t a r e per l 'esame 
dell ' o rd inamento e funz ionamen to delle 
Fer rovie dello S ta to . — A t t i di quella Com-
missione p a r l a m e n t a r e : volume 1°, rela-
zione, copie 500 ; volume 2°, document i , 
copie 500. 

Ministero delle finanze. — P r o v v e d i m e n t i 
t r i b u t a r i (agos to-o t tobre 1917), copie 450. 

Ministero delle colonie. — Approvvig io-
nament i , consumi e con t r ibu t i delle colonie 
i ta l iane in r a p p o r t o alla economia di guerra 
della m a d r e pa t r i a , copie 80. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
della guerra , l 'onorevole commissar io gene-
rale per i consumi e approvv ig ionamen t i , gli 
onorevoli so t tosegre tar i di S t a to per i t r a -
spor t i ma r i t t im i e fer roviar i , per la mar ina , 
per l ' agr icol tura , per l ' i s t ruzione pubbl ica , 
per il tesoro, hanno t rasmesso le r isposte 
alle in terrogazioni dei d e p u t a t i Di San-
t 'Onof r io , Schiavon, Lucci, Federzoni , Ci-
riani, Cabrini, Chimienti , Balsano, Toscano,. 
Rest ivo, Saraceni , Labr iola , Pizzini, Mon-
tresor , Cameroni, Brezzi, Sciacca-Giardina , 
Cassin, Giovanni Amici, De Ruggieri , Mu-
sat t i , Lombard i , Soderini, Vigna, Cappa, 
Micheli, Mancini, Gazelli, Rampold i , Maz-
zolani, Mosca Gaetano, Carboni , Gasparo t -
to, Loero, Cannav ina . 

Sa ranno pubbl ica te , a no rma del rego-
lamento , nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Chiesa, 

al minis t ro della guerra, « per conoscere 
come siano regolate le licenze per le t r u p p e 
di Albania e di Macedonia, s i lenziosamente 
ubbedien t i e devote alle necessità della 
pa t r i a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha faco l tà di r i spondere . 

(1) Per difficoltà tipografi che le risposte scritte sa-
ranno pubblicate in allegato a parte. 
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M O N T A N A R I , sottosegretario di /Staio 
per la guerra. Secondo le disposizioni ema-
na te da l Comando supremo la concessione 
delle licenze per le nos t re t r u p p e di Alba-
nia e Macedonia segue lo stesso procedi-
mento delle licenze dal f ron t e . Esse sono 
concesse da i r i spe t t iv i c o m a n d a n t i , e h a n n o 
la d u r a t a di 15 giorni o l t re quelli occor-
rent i per il vi"ggio per mare e in fe r rov ia . 
N a t u r a l m e n t e la concessione è s u b o r d i n a t a 
sempre alle esigenze della s i tuaz ione ed 
alle even tua l i difficoltà dei t r a s p o r t i . Ag-
giungo che r e c e n t e m e n t e anche alle t r u p p e 
di Albania e Macedonia sono s t a t e estese 
le esonerazioni ne l l ' in teresse agricolo. 

E poiché l 'onorevole Chiesa nel t e s to 
della sua in te r rogaz ione ha s i m p a t i c a m e n t e 
accenna to alle nos t re b r a v e t r u p p e di Al-
bania e di Macedonia ch i amando le « silen-
z iosamente obbedien t i e devo te alle neces-
sità delle p a t r i a », io sono lieto - e lo rin-
grazio di a v e r m e n e d a t o occasione - di 
r i cordare che le nos t re t r u p p e nella penisola 
ba lcanica , come dovunque , t engono a l to il 
nome della P a t r i a a fianco dei nos t r i al-
leati , sicché ancora una vo l ta si può con 
giusto orgoglio a f fe rmare che o v u n q u e è il 
so ldato d ' I t a l i a , ivi è l ' I t a l i a civile, for te , 

app rezza t a , conscia dei suoi d i r i t t i e degna 
di veder l i t r i on fa re . (Approvazióni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Chiesa ha 
faco l tà di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

C H I E S A . Quando io p resen ta i l ' i n t e r ro -
gazione, le l icenze non v e n i v a n o accorda te , 
le nos t re t r u p p e in Alban ia e in Macedonia 
erano da d u r a necessi tà cos t r e t t e a lunga 
pe rmanenza in quelle te r re , senza po te r ri-
vedere la loro p a t r i a e la loro famigl ia . 

Bisogna cons iderare ques te licenze non 
come una concessione, ma come un vero 
coefficiente della sol idi tà morale , dirò così, 
del nos t ro esercito, e vor re i che oggi che 
il p r imo t u r n o , come ne ho not iz ia , è in-
comincia to , seguissero rap ide , r ego la rmen te 
e c o n t i n u a t a m e n t e . 

Le nos t re t r u p p e sono laggiù un poco 
come t r u p p e in esilio, quasi d imen t i ca te , 
poiché la P a t r i a , per la necessi tà delle cose, 
si volge con an imo più a r d e n t e verso le al-
t re azioni del f r o n t e o r i en ta l e ; bisogna tu t -
tav ia d imos t r a re che non è pos to in oblio il 
loro sacrifìcio, il quale serve per m a n t e n e r e 
la nos t ra supremaz ia su l l 'Adr ia t ico e verso 
l 'Egeo. 

Le paro le de l l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a to d i r anno a quelle t r u p p e , con eco 
lon tana ma non mono v i b r a n t e , il pensiero 
della Camera i t a l i ana . 

Ma poiché ho faco l t à di p a r l a r e consen ta 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to , che io 
inc luda nel mio desiderio anche le nos t r e 
t r u p p e di Libia che soffrono per le stesse 
ragioni delle a l t re , la m a n c a n z a delle li-
cenze. 

Comprendo le difficoltà, ma non è gius to 
che laggiù vi s iano so lda t i da c inque ann i 
e più che non h a n n o ancora a v u t o un 
giorno di l icenza. Si p rocur i qu indi di sod-
dis fare anche quest i , r i avv ic inandol i , sia 
p u r e b revemen te , alle loro famiglie , ai loro 
interessi , alla pa t r i a . 

E dacché l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o per la m a r i n a ò presente , mi per-
m e t t o di chiedere che la concessione delle 
l icenze sia estesa anche ai nos t r i m a r i n a i 
che sono in Salonicco e nelle acque del-
l 'Egeo: essi si f a n n o onore d a v a n t i alle 
squad re degli a l lea t i ed a loro spe t t a , do-
veroso, ques to confor to . 

Né sarà inut i le che i d i r igent i del no-
s t ro eserci to e della nos t ra a r m a t a v e d a n o 
se la d u r a t a della guer ra , che t a n t o si pro-
lunga, non imponga di rendere , sia pu re 
più brevi , i per iodi di l icenza, ma più fre-
quent i , come in a l t r i paesi è s t a t o f a t t o ; 
ma lg rado le difficoltà f e r rov ia r i e e di t r a -
spor to che conosco, occorre f a r d i t u t t o 
ora per concordare le necessi tà della guer ra 
coi d i r i t t i del popolo che t u t t o c o m b a t t e 
al nos t ro f r o n t e per la P a t r i a . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
dell ' onorevole Chiesa, al min is t ro della 
guerra , « per conoscere come i n t e n d a re-
golare nei r iguard i delle nos t re t r u p p e in 
Macedonia la ques t ione del g rave scapi to 
che ivi subisce la mone t a nos t r a , e se non 
creda di r ip r i s t ina re al p iù p res to la pri-
mi t iva misura d ' in iz ia t iva del c o m a n d a n t e 
delle t r u p p e stesse che a u m e n t a v a del 25 
per cento le r i spe t t i ve c o m p e t e n z e » . 

L 'onorevo le so t to segretar io di S t a t o per 
la guer ra ha f aco l t à di pa r l a re . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I l c o m a n d a n t e delle nos t r e t r u p p e 
in Macedonia , di sua in iz ia t iva , a u m e n t ò 
le compe tenze ih modo da sopper i re a l 
danno che p o t e v a de r iva re dal l 'aggio im-
pos to alla nos t r a m o n e t a ; però il tesoro 
non c rede t t e di da re la sua adesione a quel 
p r o v v e d i m e n t o , e di comune accordo i Mi-
nis ter i della guerra e del tesoro s tabi l i rono 
che a quelle t r u p p e fosse concessa una in-
denn i t à ^speciale, ana logamen te a q u a n t o 
era già s t a t o p r o v v e d u t o per le t r u p p e 
ope ran t i in Alban ia . 
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I l Ministero della guerra però, t r o v a n d o 
la misura ancora insufficiente, allo scopo 
di compensare in p a r t e lo scapi to subito 
dalla mone ta i ta l iana , propose al Ministero 
del tesoro che le competenze alle nos t re 
t r u p p e fossero paga te in va lu t a greca. 

I l Ministero del tesoro, d ich ia rando di 
non potere accogliere in tegra lmente questa 
p ropos ta , p rovv ide perchè una p a r t e delle 
competenze fossero paga te alle t r u p p e in 
mone ta greca e ciò senza pregiudizio delle 
già s tabi l i te indenn i tà . 

I l benefìcio che da quest i p rovved imen t i 
h a n n o r i sent i to le t r u p p e di quei corpi di 
spedizione non è indifferente, ma posso as-
s icurare l 'onorevole i n t e r rogan te che il Mi-
nis tero della guerra con t inua ad interes-
sarsi v i v a m e n t e nel senso anche da lui 
des idera to . 

L 'onorevole Chiesa sa - e mi è gra to 
r ipeter lo qui - che l 'Amminis t raz ione mi-
l i tare è p i enamen te conscia dei bisogni di 
t u t t i i nos t r i soldat i e a ss iduamente pro-
cura di soddisfarl i , a r res tandos i so l tan to 
di f r o n t e a perentor ie ragioni d 'o rd ine fi-
nanziar io . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiesa ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

C H I E S A . Onorevole so t tosegre tar io di 
S t a to , è una quest ione mater ia le ; ma che ha 
la p ropr ia ragione mora le oltre che mater ia le . 
Sono lieto che i p r o v v e d i m e n t i p e r cui mi ero 
in te ressa to comincino ad a t tua r s i . Nella vi-
s i ta che ebbi l 'onore di f a re al f r o n t e ma-
cedone (e consiglio ai colleghi della Camera 
il non lungo nè difficile in teressant iss imo 
viaggio, che ce r t amen te g rad i ranno i nos t r i 
soldat i laggiù) ho c o n s t a t a t o che il p r imo 
c o m a n d a n t e delle nos t re t r uppe , il b r a v o 
generale Pe t i t t i , v e r a m e n t e aveva prov-
v e d u t o , con un aumen tò del 25 per cento 
sugli assegni, a par i f icare in certo modo 
il va lore infer iore della nos t ra mone ta di 
f r o n t e alla mone ta greca, sva lu taz ione av-
v e n u t a , come è facile immaginare , per il 
f a t t o che, men t re noi siamo riuscit i a im-
por re il corso della nos t ra mone ta in Al-
ban ia , viceversa, in Macedonia, t u t t o l 'oc-
cor ren te ai va r i eserciti essendosi paga to 
in mone ta greca, ha p r o d o t t o la r icerca 
della d racma e ne ha f a t t o salire vertigino-
samen te il cambio. 

La mar ina , col suo foglio d 'o rd ine in da t a 
I o apri le 1917 si è m o s t r a t a più la rga ; t a le 
foglio di ordine diceva che al personale 
della Regia mar ina imba rca to sulle Regie 
navi , in piroscafi noleggiat i e requisi t i dal-
l ' amminis t raz ione dello S ta to , ancora t i a 

Salonicco, a Corfù e nei por t i di Grecia, 
sarebbero s t a t e corr isposte le indenn i t à , in 
ragione delle g iorna te di e f fe t t iva pre-
senza nei p r ede t t i por t i , con va lu ta greca, 
corrente nei por t i stessi. 

E v i d e n t e m e n t e ciò costi tuisce u n a di-
spa r i t à grave t r a gli s t ipendi della mar ina 
e gli s t ipendi dell 'esercito ; ma vi ha di più. 
Per l 'esercito f rancese il c o m a n d a n t e in 
capo Sarrai l il 15 apri le in t rodusse la fissa-
zione del cambio della mone ta f rancese , in 
relazione al corso del dol laro a P a r i g i ; 100 
f r anch i va levano allora al l ' incirca 89 d rakme. 
Ora la decisione di f a re il p agamen to in 

j mone ta f rancese po teva forse essere, onore-
vole sot tosegre tar io di S ta to lo voglia consi-
derare , il t e m p e r a m e n t o in termedio, perchè 
il corso era fissato e la pe rd i t a sarebbe 
s t a t a r e l a t i v a m e n t e minore. Oggi il b igl ie t to 
i ta l iano perde più del 40 per cento. Noi sia-
mo a gomito a gomito con t u t t i gli a l t r i eser-
citi alleati , ufficiali e soldat i si f a n n o onore 
ve ramen te , a de t t a degli s t ran ier i s tessi ; 
bisogna dunque che quest i nos t r i figliuoli 
non sen tano una infer ior i tà dolorosa ; biso-
gna compensarl i . Certo, meglio che niente , 

! sono uti l i gli annunc ia t i p rovved iment i , seb-
! bene sia s t r iden te che nei mesi scorsi dal-

l 'apr i le a oggi, da quando ho incomincia to 
a rec lamare , cioè da quando era m a n c a t o 
il logico ¡¡provvedimento del generale Pe-
t i t t i , essi abbiano subi to senza r i sarc imento 
la differenza del cambio di cui colpa non 
hanno . 

Bisogna r ipara re , bisogna, non dirò in-
fondere loro maggior valore , che di questo 
non c'è bisogno, ma fa r sent ire che il loro 
d i r i t to è r iconosciuto per essi, per le loro 
famiglie. 

Le nos t re t r u p p e va lo rosamente rap-
p resen tano in Oriente il nome nos t ro ; 
esse hanno lasciato al chi lometro 8, sulla 
s t r ada di Flor ina , salendo a Monast i r - la 
b r iga ta Cagliari - a quo ta 1050 - il sessan-
t a t r e e il s e s san t aqua t t r o f an t e r i a - orme 
del loro glorioso slancio nella lo t ta ; ebbene, 
ved iamo di dar loro questo piccolo t r i b u t o 
mater ia le , in compenso del t r i bu to di san-
gue e del t r i bu to di gloria che essi danno 
all' I t a l i a ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presen te 
l 'onorevole Carboni s ' in tende r i t i r a t a la 
sua in ter rogazione al minis t ro dei t r a s p o r t i 
ma r i t t im i e fe r roviar i « per conoscere ouali 
informazioni possa dare sui mot iv i che 
hanno de t e rmina to il repent ino t rasfer i -
men to del cantoniere Ga t to dalla s tazione 
di F r o s i n o n e » . 
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Segue l'interrogazione dell'onorevole Sto-
roni, al ministro della guerra « per cono-
scere quali informazioni possa dare sul fatto 
che mentre è stata aumentata la spesa del 
rancio per il soldato, a quelli dispensati dal 
rancio anche per servizio, non viene ancora 
in proporzione aumentato l'assegno corri-
sposto in sostituzione, divenuto del tutto 

*" insufficiente di fronte al continuo aumento 
dei viveri ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. La questione, prospettata dal-
l'onorevole interrogante, non attiene evi-
dentemente ai militari dispensati dal rancio 
in seguito a loro domanda, chè in tal caso 
la dispensa è accordata nell'interesse del 
militare. Si tratta .dunque soltanto degli 
individui che per ragioni di servizio non 
possono avere il rancio. Ora sta di fatto che 
per l'aumentato costo di tutti i generi, fin 
dal maggio scorso, si provvide all'aumento 
di 40 centesimi per ogni razione di vitto, ' 
ma essendosi constatato che oggi anche tale 
supplemento può essere insufficiente di 
fronte all'aumentato costo di tutti i generi, 
si stanno prendendo da qualche tempo op-
portuni accordi col ministro del tesoro per 
vedere se con altro decreto luogotenenziale, 
consentendolo il bilancio,si possa aumentare 
il supplemento in) mi-sur a adeguata. 

I l provvedimento non presenta difficoltà 
di computo e di preventive indagini, ma -
uato il numero rilevante di militari ora 
dispensati dal rancio - può costituire un 
onere~n"on indifferente., di cui è evidente 
Jion possa non preoccuparsi il Ministero 
del tesoro. 

In ogni modo rinnovò all'onorevole Sto-
roni l'assicurazione che della questione si 
è occupata e si occupa l'Amministrazione 
della guerra la quale ne curerà anche la 
prossima sodisfacente soluzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Storoni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

STORONI. La risposta dell'onorevole 
sottosegretario di Stato se da uh canto è 
sodisfacente perchè dimostra che il Governo 
si è reso conto della gravitar e della giustizia 
della domanda da me presentata nell'inte-
resse dei soldati che rinunziano al rancio, 
d'altra parte però non fa che metiere in 
evidenza la disparità di trattamento fra 
coloro che hanno ottenuto e coloro che non 
hanno ottenuto. 

Non è esatto che io mi preoccupi unica-
mente di coloro che sono costretti per ra- j 

gioni di servizio a rinunciare al rancio, e 
non di coloro che vi rinunziano volontaria-
mente. Mi preoccupo anche di questi e an-
che per questi mi pare che la domanda sia 
giustificata. 

Anzitutto alcuni rinunziano al rancio 
non per piacere ma per necessità e per le pro-
prie condizioni fisiche, che non consentono 
loro di alimentarsi del rancio. Si tratta di 
soldati per la massima parte inabili alle 
fatiche di guerra, deboli, sdentati, incapaci 
assolutamente di nutrirsi col rancio, ed a 
questi dovrebbe farsi per necessità lo stesso 
trattamento che si fa a coloro che sono co-
stretti a rinunziare al rancio per ragioni 
di servizio. Ma poi che cosa è l'assegno che 
si corrisponde in sostituzione del rancio ? 
Evidentemente l'equipollente della spesa 
che lo Stato incontra per alimentare il sol-
dato col rancio. 

Ora se qualcuno si vale della facoltà di ri-
nunziato, che è consentita dal regolamento, 
lo Stato che non dà quello che il rancio gli 
costerebbe, ma qualche cosa di meno, viene 
evidentemente a fare una speculazione a 
danno del soldato, completamente ingiusti-
ficata. 

Si guadagna, e indebitamente, sopra 
questo desiderio legittimo del soldato, de-
terminato spesso da esigenze materiali, alle 
quali il soldato non si può sottrarre. Io non 
mi dissimulo che tutto ciò possa costare 
allo Stato una somma non. indifferente, ma 
è questione di giustizia. Tanto si spende 
da un lato per mantenere il soldato; se il sol-
dato ha da prendere invece in denaro l'im-
porto del rancio, bisogna dargli dall'altro 
quello che il rancio effettivamente costa. No-
tate poi che l'aumento della spesa è oggi ver-
tiginoso. In sostanza si viene a mettere il 
soldato di fronte al dilemma o di non man-
giare, o di mangiare quello che non confà alla 
loro salute. Ciò non corrisponde a giustizia, 
perchè anche i poveri soldati che prestano 
servizio negli uffici, al Ministero della guer-
ra o altrove, hanno il diritto di avere lo 
stesso trattamento degli altri, perchè agli 
uffici sono destinati indipendentemente dal-
la loro volontà, per le condizioni fìsiche in 
cui si trovano. 

Quindi confido che l'onorevole sottose-
gretario di Stato per la guerra vorrà ri-
prendere in esame la questione e risolverla 
non solo per coloro che sono costretti a ri-
nunziare al rancio per ragioni di servizio, 
ma anche per coloro che vi rinunziano le-
gittimamente, perchè il regolamento mili-
tare lo consente. 
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P R E S I D E N T E . N o n essendo p r e s e n t i 
gli onorevol i i n t e r r o g a n t i , s ' i n t e n d o n o ri-
t i r a t e le i n t e r rogaz ion i seguent i : 

F r i son i , L a n d u c c i , Sanare l l i , al com-
missar io genera le ai consumi e app rovv ig io -
n a m e n t i « per s ape re come gius t i f ichi la t r a -
s c u r a n z a di d e s t i n a r e suff ic iente n u m e r o di 
p i roscaf i con car ich i di f r u m e n t o al p o r t o 
di L i v o r n o , r e n d e n d o m a g g i o r m e n t e diffi-
cile il r i f o r n i m e n t o del la T o s c a n a nei mesi 
di g iugno è di luglio ; con qual i c r i t e r i 
v e n n e f a t t a l ' a s segnaz ione di soli 7,500 quin-
t a l i di g rano t ene ro , p r e l e v a t i da l la locale 
requis iz ione per il c o n s u m o nel mese di 
agos to del la p o p o l a z i o n e non p r o d u t t r i c e 
di f r u m e n t o nel la p r o v i n c i a di Arezzo, cal-
co l a t a in 95,000 a b i t a n t i » ; 

Sc ia lo ja , al m in i s t ro de l l ' i n t e rno , « per 
conoscere come giust i f ichi l ' o p e r a t o del la 
c ensu ra che ha i m p e d i t o la pubb l i caz ione 
del p a t r i o t t i c o t e l e g r a m m a i n v i a t o da Ga-
br ie le D ' A n n u n z i o ne l g iorno a n n i v e r s a r i o 
del la conqu i s t a di Gor i z i a» ; 

De Giovann i , ai m in i s t r i dell ' i n t e r n o 
e del la gue r ra , « per sape re in base a qua l i 
cons ide raz ion i sia s t a t o r equ i s i to il locale 
delle scuole S a p o r i t i di V igevano per f a r n e 
u n ospeda le mi l i t a r e c o n t u m a c i a l e , p rovo -
c a n d o con ciò v ivo f e r m e n t o e m a l c o n t e n t o 
nel la c i t t a d i n a n z a , m e n t r e a l t r i locali , f r a 
i qua l i q u a l c u n o già t r a s f o r m a t o in ospe-
da le mi l i t a re , sia per ub i caz ione che per 
conseguen t i r ag ion i di igiene, sia ne l l ' in te-
resse del la p u b b l i c a i s t ruz ione , r i sponde-
v a n o assai meglio allo scopo » ; 

Barz i la i , G i o v a n n i Amici , al min i s t ro 
de l l ' i n t e rno , «pe r s ape re come si possa giu-
s t i f icare il c r i t e r io al qua le s ' i n f o r m a v a la 
censu ra s o p p r i m e n d o nel g iorna le La Ma-
gistratura un a r t i co lo sul convegno p r i v a t o 
dei m a g i s t r a t i i n d e t t o per d i scu te re la ri-
f o r m a g iudiz ia r ia , c o m p r e s a nel p r o g r a m m a 
del G a b i n e t t o » ; 

Fede rzon i , al m in i s t ro della gue r ra , 
« per s ape re se non c r eda di e s t ende re agli 
ufficiali in a s p e t t a t i v a pe r infermi tà ' con-
t r a t t e in servizio, sia in t e r r i t o r i o conside-
r a t o in i s t a t o di g u e r r a d u r a n t e la g u e r r a 
gue r regg ia t a , o c o m u n q u e , e come t a l i ac-
c e r t a t e dal le c o m p e t e n t i a u t o r i t à san i t a r i e , 
il benef ìc io di u n a p r o m o z i o n e a t u r n o di 
a n z i a n i t à concessa da l dec re to luogotenen-
ziale, n. 690, del 25 maggio 1916 agli uff icial i 
che, per f e r i t e r i p o r t a t e in guer ra , n o n pos-
seggono la i done i t à fìsica i n c o n d i z i o n a t a 
r i ch ies ta da l la v igen te legge su l l ' avanza -
m e n t o per p o t e r a s p i r a r e al g r a d o supe-
r io re » ; 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e degli onorevo l i 
E a v a , S toron i , Mancin i , Sighieri , al min i s t ro 
del tesoro , «per conoscere se non c reda do-
veroso , in cons ide raz ione dei casi di deca-
denza da l d i r i t t o a pens ione in d a n n o dei 
p iù p o v e r i ed umili , o per i g n o r a n z a di legge 
o pe r d i spers ione di p r a t i c h e , p r o r o g a r e an-
cora il t e r m i n e di cui a l l ' a r t i co lo 18 del 
t e s t o unico 21 f e b b r a i o 1895, n. 70, già pro-
r o g a t o a due a n n i col dec re to luogo tenen-
ziale 12 n o v e m b r e 1916, n. 1578, o di f a r e 
decor re re il t e r m i n e stesso da l la conclus ione 
del la p a c e » . 

D A COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Chiedo che q u e s t a i n t e r rogaz ione sia 
r imessa a d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l ' onorevo le Tu-

ra t i , al min i s t ro de l l ' i n t e rno , « per sa-
pere qua l i comun icaz ion i possa d a r e sullo 
sc iogl imento del Consiglio c o m u n a l e di 
Monza ». 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo che q u e s t a i n t e r rogaz ione 
sia r imessa a d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Segue u n ' i n t e r r o g a z i o n e de l l ' ono revo le 

V i n a j , al p r e s i d e n t e idei Consiglio dei mi-
n i s t r i e al min i s t ro delle pos t e e dei te-
legrafi , « p e r sape re pe r chè non f u concessa 
l ' i n d e n n i t à c a r o - v i v e r i ai r i cev i to r i pos te-
legrafici , s u b o r d i n a n d o s i il s u p r e m o pr inci-
pio di g iust iz ia d i s t r i b u t i v a alla p r e sunz ione 
che essi s iano acco l l a t a r i di un pubb l i co ser-
vizio ». 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo, a n o m e del m in i s t ro com-
p e t e n t e , che ques t a i n t e r r o g a z i o n e sia ri-
messa a s a b a t o 27 co r ren te . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. P e r ò ques t i 
d i f f e r imen t i non sono mo l to c o r r i s p o n d e n t i 
allo sp i r i to del nos t ro r ego l amen to . 

N o n essendo p r e s e n t i gli onorevo l i in te r -
rogan t i , s ' i n t e n d o n o r i t i r a t e le ^interroga-
zioni seguen t i : 

L a P e g n a , al commissa r io genera le ai 
consumi e a p p r o v v i g i o n a m e n t i e al min i s t ro 
de l l ' i n t e rno , « per s ape re per qua l i r ag ion i 
l ' a s segnaz ione mensi le di g r a n o p e r l a pro-
v inc ia di Arezzo, sia a s s o l u t a m e n t e in fe r io re 
ai b isogni rea l i del la popo laz ione non pro-
d u t t r i c e di f r u m e n t o , in m o d o da n o n ga-
r a n t i r e n e p p u r e quel m in imo ind i spensab i l e 
per l ' a l imen taz ione dei c i t t a d i n i » ; 

Toscano , ai min i s t r i del la m a r i n a e 
del la guer ra , « pe r s ape re se a b b i a n o dispo-
s to di i nqu i r i r é sulle condiz ioni in cui si 
t r o v a n o i C o m a n d i della f o r t e zza cos t ie ra e 
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della difesa mar i t t ima di Messina e garan-
tire alla cit tà la sua sicurezza » ; 

Toscano, al ministro del tesoro, « per 
cono8cere.se intenda aff re t tare l 'esame del 
progetto di r i forma del personale anche per 
gli uffici delle Delegazioni del tesoro, per 
evitare che il crescente lavoro in relazione 
alla deficienza del personale incomba sul 
pubblico interesse, danneggiandolo e ritar-
dando il pagamento delle pensioni di guerra, 
che costituiscono il tangibile pegno di gra-
t i tudine della Pa t r i a verso coloro che le 
consacrarono affet t i e v i t a» . 

Sono così esaurite le interrogazioni iscrit-
te nell 'ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro dell 'agricoltura. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura. Mi 

onoro di presentare alla Camera la terza 
relazione sommaria sull 'applicazione della 
legge 16 luglio 1914, recante provvediment i 
s t raordinar i a favore della Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Svolgimento d'interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento d ' interpellanze. 
La prima interpellanza è dell 'onorevole 

Gaetano Mosca al presidente del Consiglio 
dei ministr i ed ai ministri dell ' interno e di 
agricoltura, «sui modi coi quali intendono 
provvedere alla deficienza del raccolto gra-
nario denunciata dal commissario dei con-
sumi in una intervis ta che fu pubblicata 
nei giornali dell'8 corrente e che non e s ta ta 
ancora smentita- nè ret t i f icata ». 

L 'onorevole Mosca ha presenta to pure 
un 'a l t ra interpellanza al presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro della guerra, 
«per conoscere quali provvediment i inten-
dano prendere affinchè, in occasione delle 
prossime semine, le licenze agricole siano 
accordate nella maggiore proporzione pos-
sibile ed in tempo utile perchè prima della 
seminagione si possano compiere i necessari 
lavori p repara tor i» . 

L 'onorevole Gaetano Mosca ha facoltà 
di svolgere ent rambe le sue interpellanze. 

MOSCA GAETANO. Onorevoli colleghi, 
quando lessi, il 7 agosto che l 'onorevole 
Canepa, par lando col reda t to re di un gior-
nale, gli aveva det to che il raccolto del 
grano quest 'anno era s ta to sol tanto di 38 

milioni di quintali , ne ebbi più dolore che 
sorpresa. Provai dolore, perchè sapevo quali 
difficoltà rappresenta questa cifra per la 
nostra alimentazione, mi sorpresi poco per-
chè non mi aspet tavo un raccolto molto ab-
bondante . Sapevo benissimo che si era se-
minato meno del solito e non ci vuole molta 
logica per comprendere che quando si se-
mina poco si deve raccogliere poco. 

Riconosco ampiamente che allo scarso 
raccolto contribuì anche una certa contra-
rietà della stagione, ma, se anche non ci 
fosse s ta ta , è certissimo che il racccolto sa-
rebbe rimasto sempre inferiore al normale. 
Speravo in un raccolto di 40 o 42 milioni di 
quintali ed ebbi soltanto la disillusione di 
apprendere che ammontava a 38. Ma non mi 
lusingavo affa t to che si potesse avere un 
raccolto ordinario di 48 o 50 milioni di quin-
tali e, se qualcuno lo ha sperato, la sua è 
s ta ta una speranza fallace. 

Esaminando le cause della nostra defi-
cienza granaria bisogna riconoscere che esse 
si r i t rovano nella guerra ed aggiungerò che 
questa ha avuto le stesse conseguenze, in 
t u t t i i paesi belligeranti. È vecchio ornai 
l 'adagio che alla guerra, sopra tu t to ad una 
lunga guerra, segue la carestia. 

Questa volta però la carestia non pro-
viene da cause per fe t t amente identiche a 
quelle, per le quali, nelle guerre dell 'anti-
chità e del medio evo si aveva penuria di 
viveri. Allora le scorribande della cavalleria 
spesso impedivano ai contadini di seminare: 
inoltre s ' incendiavano i magazzini, si da-
vano a mangiare ai cavalli le messi i ne rba . 
Ora t u t t o questo nella presente guerra è 
avvenuto in proporzione molto r idot ta . 

Le plaghe che furono tea t ro della guerra 
sono s ta te sì devas ta te in maniera terri-
bile, ma esse sono fo r tuna tamen te limi-
ta te . La vera ragione della carestia at-
tuale consiste nella na tu ra speciale della 
prosante guerra, che non è conflitto t r a 
eserciti, ma lot ta di popoli. Si è mobilizzato 
per parecchi anni di seguito, sot t raendolo 
dai campi e dalle officine e mandandolo a 
combattere, il 10 o il 15 per cento della po-
polazione; or quel l 'ul t ima cifra significa la 
metà della forza di lavoro disponibile e, 
tenendo conto delle al tre a t t iv i tà umane 
che sono impiegate nel] ì, fabbricazione 
delle munizioni ed in tu t t i Tli altri servizi 
inerenti necessariamente l a guerra, in 
certi paesi è avvenuto che più della metà 
del lavoro umano è s ta to distolto dalle sue 
ordinarie occupazioni pacifiche .e produt -
t ive. 
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Ora t u t t o questo ha ro t to quell ' equi-
librio che anche in guerra ci può e deve 
essere sempre f r a coloro che comba t tono 
e coloro che danno da mangiare ai com-
b a t t e n t i e a coloro che non comba t tono 
e questo squilibrio ha p r o d o t t o la diminu-
zione della p roduz ione agricola, r ipeto, non 
solo in I t a l i a ma anche in Franc ia , in Ger-
mania , in Aus t r ia e, sebbene io non abbia 
cifre ed informazioni in proposi to , credo 
che anche in Bussia la produzione agricola 
deve essere d iminui ta , perchè non si immo-
bilizza impunemen te il 10 per cento della 
popolazione, cioè, circa 14 milioni di uomini , 
senza che la produzione agricola sia sensi-
b i lmente r ido t t a . 

E qui pot re i fac i lmente d imos t ra re che 
è p ropr io nella produzione dei cereali che 
la scarsezza di mano d' opera agricola si fa 
sent ire di più, poiché ci sono colt ivazioni più 
ricche, come la. v igna che, se si abbando-
nano, si perde un capi ta le , e quindi , il 
p ropr ie ta r io f a r à qua lunque sforzo, pa-
gherà qua lunque somma, per sa lvare i suoi 
vigneti . Ma quando si t ra t ta , di col tura di 
cereali, non c ' è capi ta le impiegato per la 
col tura degli anni successivi ed allora av-
viene che a r r i v a t a l ' e p o c a della semina, 
se c' è mancanza di mano d' opera, se sor-
gono difficoltà di a l t ro genere, se inol t re 
il p r o d u t t o r e è t roppo vessato dalla requi-
sizione o dai prezzi d ' i m p e r o , egli prefe-
risce as teners i dal seminare. 

Come si è cercato di r i pa ra r e nei diversi 
paesi a questo d i fe t to di mano d 'opera e 
s o p r a t t u t t o alla diminuzione della produ-
zione dei cereali? Qui devo p remet t e re una 
osservazione. 

Non è da meravigl iare se, quando scop-
piò la guerra nessuno p revedeva la sua du-
r a t a e quindi la carest ia che è conseguenza 
della lunga d u r a t a della guerra . La pr ima 
cosa di cui si impress ionarono i Governi f u 
perciò il r incaro immedia to dei viver i che 
seguì alla d ichiarazione della guerra in 
proporz ione molto leggera, non paragona-
bile a quella a t tua l e . 

Cercarono allora di ovviare a questo 
r incaro, e quindi cominciarono da per t u t t o , 
ma pr ima di t u t t o negli Impe r i centra l i le 
requisizioni a prezzi di S ta to , i calmieri e 
a l t r i p rovved imen t i analoghi . 

Questo sist< ina, essendosi p ro lunga ta la 
guerra , ha pi l o t t o buoni f ru t t i ? È quello 
che esaminerò b revemente . E comincerò 
l ' esame da quello che h a n n o f a t t o i nos t r i 
avversa r i pa r l ando della poli t ica a l imenta re 
che si è seguita in Germania e in Aust r ia . 

E qui, o signori, io p r eme t to (è un pic-
colo spun to personale) che non sono uno 
di quei professori , che dopo di avere s tu-
d ia to alla scuola dei tedeschi ora non sanno 
che dir male dei tedeschi d isprezzando t u t t o 
quello che si fa in Germania come mal 
f a t t o . 

No, io riconosco che la Germania, è nos t ra 
avversar ia , e che n a t u r a l m e n t e in questo 
momento la dobbiamo comba t t e r e ad ol-
t r anza , perchè i tedeschi si oppongono a l la 
realizzazione dei nost r i ideali. Ma riconosco 
pure che quel popolo accanto ai suoi di-
fe t t i ha anche delle grandi doti . Però, ciò 
non m'impedisce, di credere che anche i 
tedeschi possano sbagliare, come qua lunque 
al t ro . 

E f o r t u n a t a m e n t e pa re che d u r a n t e que-
sta guerra abbiano commesso anche essi 
grandi errori , errori dai quali si sarebbe 
p o t u t o t r a r r e qualche a m m a e s t r a m e n t o . E 
forse gli errori più g randi li hanno com-
messi nella poli t ica a l imentare . 

La pr ima preoccupazione dei Governi 
di Germania e d 'Aus t r ia , appena scoppia ta 
la .guerra, fu quella d ' impedi re il r incaro 
dei viveri , che avrebbe p rodo t to un u r to 
f r a gli ab i t an t i delle c i t tà , i qual i appa r -
tengono in maggioranza; al p a r t i t o socia-
lista, e la classe agricola, composta na-
t u r a lmen te di con tad in i e p rop r i e t a r i ru-
rali . Non si voleva che si potesse credere 
che la guerra fosse s t a t a d ich ia ra ta a be-
nefìcio dei iunTcer e a danno delle classi 
operaie.- E d allora, na tu ra lmen te , si co-
minciò con le requisizioni dei grani, con 
lo s tabi l i re i calmieri, insomma si iniziò 
quella poli t ica d e l l ' i n t e r v e n t o dello S t a to 
nella produzione e nel commercio dei ce-
reali, che poi t u t t i hanno dovu to e cre-
du to di imi tare . Ora, n a t u r a l m e n t e , i cal-
mieri, le requisizioni, i prezzi di S ta to , 
t u t t o questo non ha l 'effet to nè di molti-
pl icare le derra te , nè di far le venire f u o r i 
di stagione. Quindi è a v v e n u t o che in p a r t e 
per le difficoltà inerent i alla gue r ra , ' c ioè 
la scarsezza d e l l a ' m a n o d 'opera , in p a r t e 
per t u t t e le vessazioni che fu rono inf l i t te 
ai p ropr i e t a r i agricoli p r o d u t t o r i di grano, 
quasi quasi t enu t i come nemici pubblici , la 
produzione granar ia diminuì g randemente . 
I campagnuol i produssero sempre q u a n t o 
era necessario al loro consumo d i re t to , e di 
f a t t i il generale Alfieri sa meglio di me che 
nelle campagne della Germania la f ame non 
si soffre, ma essi, non avendo la sp in ta 
dell ' interesse individuale , non reag i rono 
con t u t t a la loro energia cont ro le cause 
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che t e n d e v a n o a d e p r i m e r e la p r o d u z i o n e 
agricola, sicché q u e s t a d iminu ì p res t i s s imo 
in p r o p o r z i o n i a l l a r m a n t i . 

E non c red ia te , o signori , che mercè il 
blocco la posiz ione a l i m e n t a r e della Ger-
man ia fosse g rave , fosse d i s p e r a t a sin da l 
pr inc ip io della guer ra . Ques to è u n pregiu-
dizio che noi a b b i a m o a v u t o , ed io per dis-
s ipar lo p iù di u n a n n o fa ho sc r i t to su que-
sto a r g o m e n t o ; ma , s ignori miei, la Germa-
nia f r a segala e g rano , e r u t t i e due i cereal i 
sono p e r f e t t a m e n t e pan i f icab i l i (perchè si 
può f a r e u n ecce l len te p a n e di m i s t u r a non 
solo, m a a n c h e p a n e di sola segala) la Ger-
m a n i a d u n q u e f r a segala e g r ano p r o d u c e v a 
p r ima della guer ra 153 mil ioni di q u i n t a l i 
di cereali . Se da ques t a q u a n t i t à t og l i amo 
la p a r t e necessa r ia per la semina , cioè, circa 
un o t t a v o , r e s t a n o 135 mi l ioni di q u i n t a l i 
di cereal i che là G e r m a n i a , p r i m a della guer-
ra, n o r m a l m e n t e c a v a v a da l p r o p r i o suolo. 

' L a G e r m a n i a ha 67 mil ioni di a b i t a n t i ; 
s u p p o n i a m o che consumi due q u i n t a l i pe r 
a b i t a n t e di cereal i pan i f i cab i l i ; s a p p i a m o 
t u t t i , p e r c h è s iamo d i v e n t a t i t u t t i p r a t i c i 
in ques t a m a t e r i a , che due qu in t a l i di cereal i 
p a n i f ì c a t i i n u n a n n o c o r r i s p o n d o n o a poco 
più di mezzo c h i l o g r a m m a d'i p a n e a t e s t a 
q u o t i d i a n o per pe r sona ; d u n q u e con le sole 
sue r isorse i n t è r n e la G e r m a n i a p o t e v a be-
nissimo s f a m a r e il suo popolo . L ' U n g h e r i a 
poi a v e v a u n s o p r a v a n z o n o t e v o l e o l t r e i due 
qu in t a l i per pe r sona e l ' un ica che fosse in 
deficit era l 'Aus t r i a , pe r chè s o m m a n d o insie-
me il p r o d o t t o del g r ano e quel lo della se-
gala, n o n ne p r o d u c e v a a sufficienza per 
dare due q u i n t a l i di g r a n o al l ' a n n o a t u t t i 
i suoi a b i t a n t i e qu ind i non si p o t e v a in 
Aus t r i a d a r e ogni g iorno che circa t r e c e n t o 
s e t t a n t a c i n q u e g r a m m i di p a n e a pe r sona . 

P e r ò il m e r c a t o r u m e n o era a n c o r a 
a p e r t o l e la R u m e n i a p o t e v a off r i re in ab-
b o n d a n z a ciò che" m a n c a v a a l l ' A u s t r i a . 
Quindi se f a m e v ' è s t a t a , ciò si deve esclu-
s i v a m e n t e a t t r i b u i r e al la d iminuz ione del la 
p roduz ione i n t e r n a , non al b locco m a r i t t i m o . 

F o r s e b i sogna -tener con to di u n ' a l t r a 
cagione e po iché n o n facc io l ' a v v o c a t o e 
cerco di d i re s o l t a n t o la v e r i t à , mi acc ingo 
ad espor la . Credo d u n q u e che il d i f e t t o sia 
in p a r t e a t t r i b u i b i l e al f a t t o che parz ia l -
men te , la segala s e rv iva per il b e s t i a m e il 
quale era p r i v o a n c h e dei fo ragg i che p r i m a 
si i m p o r t a v a n o . Con t u t t o ciò n o n si a r r i v a 
a spiegare il pe r chè le r az ion i di p a n e nelle 
g randi c i t t à t e d e s c h e s iano r i d o t t e a q u a n -
t i t à a s s o l u t a m e n t e insuf f ic ien t i e q u i n d i ri-
peto, e c redo che la C a m e r a ne sa rà per-

che ques to f a t t o sia d o v u t o alla di-
minuz ione della p r o d u z i o n e ind igena cagio-
n a t a in p a r t e da l la mobi l i t az ione del la 
popo laz ione civile e in p a r t e al la pol i t ica 
economica segui ta da l G o v e r n o tedesco . 

E ques to è in f o n d o il r i s u l t a t o p iù si-
curo del basso prezzo al qua le si è v o l u t o 
a r t i f i c io samen te m a n t e n e r e il p a n e come se 
la gue r r a non ci fosse. 

N~on p iù t a r d i .del 21 m a r z o 1917 il vice 
cancel l iere He l fe r i ch d iceva al Beiclistag 
ques te pa ro l e : Grazie alla po l i t i ca segu i t a 
da l Governo , la G e r m a n i a , ques t a fo r t ezza 
a s sed ia t a , è a n c o r a il paese che ha il p a n e 
a p iù b u o n m e r c a t o ». 

D o p o ques te pa ro l e il r e socon to pa r l a -
m e n t a r e s egnava quel l ' « u d i t e ! u d i t e ! » che 
in a lcun i P a r l a m e n t i s t r an i e r i si p r o n u n c i a 
q u a n t o si s en tono delle cose a m m i r a b i l i e 
mo l to i m p o r t a n t i . 

Ma il 24 m a r z o successivo, a t r e g iorni 
di d i s t anza , usc iva il dec re to che r idu-
ceva a Ber l ino e nelle a l t r e g r a n d i c i t t à 
della G e r m a n i a la r az ione d e l p a n e a 210 
g r a m m i a t e s t a . Or se He l f e r i ch si fosse de-
g n a t o di i n t e r r o g a r e qua l che opera io o qual -
che m o d e s t o borghese di Ber l ino ch iedendo 
loro se p r e f e r i v a n o di a v e r e due e t t o g r a m m i 
di p a n e a prezzo poco e l eva to o q u a t t r o 
ad un prezzo a l q u a n t o magg io re sono s icuro 
che t u t t i gli a v r e b b e r o r i spos to che p re fe -
r i v a n o di p a g a r e di p iù il p a n e ma di a v e r n e 
a suff ic ienza . 

E le conseguenze della e r ronea po l i t i ca 
a l i m e n t a r e t edesca si sono ve r i f i ca te an-
che in a l t r e de r r a t e , ad esempio per le 
p a t a t e . 

JSTon credo a t u t t o quello che si scr ive 
sui g iornal i delle condiz ioni dei nemici , ma 
è f u o r di dubb io che spesso le p a t a t e sono 
m a n c a t e a V ienna e a Ber l ino b e n c h é la 
G e r m a n i a ne p r o d u c a 450 mil ioni di quin-
t a l i in m o d o da p o t e r n e d a r e p iù di sei 
ch i l og rammi a t e s t a a l g iorno per i nd iv i -
duo e l ' A u s t r i a ne p r o d u c a circa 140 mi-
l ioni di q u i n t a l i in base ai qua l i ogni abi-
t a n t e p o t r e b b e a v e r e circa q u a t t r o chilo-
g r a m m i di p a t a t e a l g iorno . 

Orbene , n o n o s t a n t e ques to , a V ienna e a 
Ber l ino spesso non si è p o t u t o d i s t r i bu i r e 
mezzo c h i l o g r a m m a di p a t a t e al g iorno p e r 
pe r sona . E ques to f a t t o è la c o n d a n n a pa-
t e n t e del s i s tema t edesco dei prezzi di 
S t a t o , delle requis iz ioni e dei ca lmier i che 
noi a b b i a m o p u r t r o p p o i m i t a t o . S i s t ema 
che p r o r o g a forse u n poco le diff icol tà del-
l 'oggi e ne p r e p a r a di maggior i ed in supe -
rabi l i pe r l ' i n d o m a n i . 



Atti Parlamentari — 14842 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 OTTOBRE 1 9 1 7 

Esaminiamo ora un po' le cose nostre e 
quelle dei nostri alleati. 

Noi dell ' Intesa allo scoppiare della guer-
ra ci siamo trovat i in una situazione molto 
migliore di quella dell 'Austria e della Ger-
mania. ISToi eravamo, è vero, tr ibutari per 
una parte della alimentazione dei mercat i 
d'oltre mare, ma essi ci erano aperti ; pote-
vamo importare grano dagli S ta t i Uniti , 
dal Oanadà, dall 'Argentina, dall 'Australia, 
dall ' India, e ci potevamo rallegrare che, 
anche diminuendo la produzione interna, 
non avremmo avuto difetto di pane. 

Ma purtroppo non prevedemmo la pro-
porzione che avrebbe preso la diminuzione 
della produzione interna e non facemmo 
tutto quanto era necessario per combattere 
tale diminuzione. 

10 ho richiamato su questo fat to l 'at-
tenzione del Governo nel dicembre 1916 e 
nel marzo 1917, ma mi fu risposto in modo 
tale che sembrava non si fossero capite le 
mie osservazioni. 

11 30 giugno 1916, quando già potevamo 
sapere che il raccolto negli S ta t i Uniti e 
nel Canada per il 1916 non era quello meravi-
glioso del 1915, e quindi era già prevedibi-
lissima la mancanza di grano nei paesi espor-
tatori , si è proprio allora diminuito il prezzo 
del grano ed esso non fu alquanto rialzato 
che in febbraio 1917 quando le semine erano 
già fat te , perchè pare che non si sia mai 
compresa l ' importanza di incoraggiare gli 
agricoltori appunto nel periodo delle semi-
nagioni sulle quali si baserà il futuro rac-
colto. 

E la stessa osservazione si potrebbe fare 
a proposito delle licenze agrarie, date quasi 
mai tempestivamente ed in quantità suffi-
ciente, ed a proposito della chiamata delle 
nuove classi che vien fa t ta quasi sempre 
in autunno, proprio nel momento della se-
mina. ^ 

Come dicevo, nei primi tempi della guer-
ra noi potemmo far fronte alla dimi-
nuita produzione con le importazioni dal 
Canada e dagli S ta t i Uniti , dato il mera-
viglioso raccolto di questi paesi nel 1915, 
come l 'onorevole Baineri sa meglio di me. 
Allora la produzione nostra e della Erancia 
potè diminuire senza che soffrissimo la fame, 
perchè gli S tat i Uniti e il Canadá ci pote-
rono dare il grano sufficiente al consumo. 
Ma un raccolto eccezionale non si ripete 
tut t i i momenti. Venne il raccolto del 1916, 
che in America fu inferiore al normale. 

E allora cominciarono a salire enorme-
mente i prezzi del grano degli S ta t i Uniti , 

e sappiamo ora a che punto sono arrivati 
e cominciarono le difficoltà di poter supplire 
con l ' importazione ai difetti della produ-
zione interna, e queste difficoltà quest'anno 
sono grandemente aumentate. 

L a Francia , la quale normalmente pro-
duceva 86 milioni di quintali di grano, e ne 
consumava 97 o 98, quindi ne importava da 
11 a 12 milioni, ha visto la sua produzione 
diminuire continuamente. Neil' anno 1916 
essa era già r idotta a 58 milioni di quin-
tali, nel '17, ho già detto la cifra, essa è 
s tata di 44 milioni di quintali. Quindi il 
fabbisogno francese che prima era di 11-12 
milioni di quintali viene ad ammontare su 
per giù adesso a 48-50 milioni di quintali^ 

L ' I ta l ia , la quale produceva normal-
mente da 49 a 50 milioni quintali di grano 
all 'anno, nel 1915 ne produsse 46, nel 1916 
48, e nel 1917 ne ha prodotti 38. 

Ciò è stata la conseguenza di errori in 
materia di politica alimentare, fat t i nella 
precedente stagione delle semine, perchè 
gli sbagli quando si t r a t t a di produzione 
di grani si scontano dopo nove mesi, come 
certi altri errori. Ci vogliono infatt i otto 
o nove mesi perchè un chicco di grano di-
venti una spiga, nozione elementarissima, 
che tut t i sappiamo, e che pure, pare per-
fino impossibile, è s tata alle volte dimen-
t icata . 

Dunque, come dicevo, nel 1917 siamo a 
38 milioni di quintali, il che vuol dire che 
la nostra importazione ordinaria, la quale 
normalmente è di 16 milioni di quintali, 
quest 'anno dovrebbe essere di 28 milioni 
di quintali. Dunque, sommando insieme le 
due cifre, 28 più 48, fanno 76. Ma a questo 
punto si affaccia una speranza che ricavo 
dalle dichiarazioni del primo ministro in-
glese. 

L ' Inghi l terra produceva ordinariamente, 
prima del 1914, 16 milioni di quintali di 
grano ogni anno e ne consumava 75 milioni. 
Essa quindi ne importava circa 58 milioni 
di quintali l 'anno. E r a la più forte importa- , 
tr ice di grano del mondo. Quanti ne impor-
terà ora? Quale è stato il suo prodotto nel 
1917 ? Precisamente non.lo so. Lo saprà forse 
il Governo, io no. Si conosce finora con 
precisione il raccolto della Franc ia e del-
l ' I ta l ia , ma non si sa con uguale precisione 
quale sia stato quello dell ' Inghilterra. Però 
io ho letto con attenzione i discorsi del 
primo ministro inglese Lloyd George, il 
quale una volta parlò di un milione di acri 
di terra che si sarebbero messi in più del-
l 'ordinario a coltura di grano nello scorso 



Atti Parlamentari — 14843 — Camera dei Deputali 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 OTTOBRE 1 9 1 7 

anno g r a n a r i o ; u n ' a l t r a vo l t a però par lò . ! 
di 140 mila acri . Quale delle due c i f re sia j 
l ' e sa t t a non lo so, anéi dico s ince ramen te ! 
clie, se la no t iz ia non fosse s t a t a d a t a da l 
p r imo min i s t ro inglese, avre i d u b i t a t o as-
sai che si fossero messi nuov i t e r r en i a 
co l tu ra g r ana r i a in Ingh i l t e r r a , m e n t r e in 
t u t t i gli a l t r i paesi essa è d iminu i t a ; ma 
l 'ha d e t t o L loyd George e bisogna crederci . 

I n ogni modo, p r e n d i a m o la c i f ra p iù 
a l ta , un mil ione di acri , che co r r i spondono ! 
a circa 400 mila e t t a r i , e, s iccome l 'agri-
co l tu ra inglese è mol to pe r f ez iona ta , si può 
calcolare che a 25 qu in t a l i l ' e t t a r o abb iano 
d a t o 10 milioni di qu in ta l i di grano, e si 
può n u t r i r e la spe r anza che l ' I n g h i l t e r r a , 
ques ta vo l ta , invece di 58 mil ioni di quin-
tali , ne abb ia bisogno so l t an to di 48. Ma 
non credo che si possa spe ra re di a n d a r e 
al di so t to dei 48. 

E al lora s o m m a n d o i 48 mil ioni per la 
F r a n c i a , a l t r e t t a n t i per l ' I ngh i l t e r r a e 26 
per l ' I t a l i a , si ha un t o t a l e di circa 122 
milioni di qu in ta l i di g rano : se sommiamo 
a n c h e le f r az ion i a v r e m o la c i f ra di 124 
milioni di qu in ta l i ; ma le f r az ion i non h a n n o 
i m p o r t a n z a in ques ta mate r ia . . . : q u a n d o io 
vi dico che il f abb i sogno complessivo delle 
t r e naz ioni è da 120 a 125 milioni di quin-
tal i , c redo di essere a b b a s t a n z a nella ve-
r i tà . Non è vero, onorevole R a i n e r i ? 

Ora , s ignori miei, come f a r e m o f r o n t e a 
ques to f abb i sogno ? 

S o m m a n d o t u t t e le d i sponib i l i tà nor-
mal i dei paesi e s p o r t a t o r i si a v r a n n o com-
p les s ivamen te da 143 a 144 mil ioni di qu in t a l i 
di g rano che in med ia i paesi che p rodu-
cono in p iù di quel che consumano sogliono 
fo rn i re ai paes i che, v iceversa , h a n n o la 
disgrazia (disgrazia superab i le in t e m p i pa-
cifici) di p r o d u r r e meno g rano di q u a n t o 
loro fa bisogno. 

Ora 144 mil ioni p o t r e b b e r o s embra re 
sufficienti a sodd is fa re ai bisogni nos t r i e dei 
nos t r i a l leat i . Ma, c 'è un ma . Da ques t i 144 
milioni b isogna d e t r a r r e 42milioni di qu in ta l i 
che n o r m a l m e n t e e s p o r t a v a la Russia ; e 
la Russ ia è o rmai f u o r i del m e r c a t o gra-
nar io . Bisogna ino l t re d e t r a r r e il g rano 
che so levano e spo r t a r e la R o m a n i a e la 
Bulgar ia , in t u t t o a l t r i 17 mil ioni di quin-
tal i . T u t t o compreso , sono circa 59 mi-
lioni di qu in ta l i . Quindi , in sos tanza , i 143 
o 144 milioni di qu in ta l i d isponibi l i dei paes i 
e spor t a to r i , si r iducono a 86-87 milioni di 
qu in ta l i . 

Si agg iunga poi che i paes i e s p o r t a t o r i 
devono p r o v v e d e r e anche ai neu t ra l i . La 

Spagna i m p o r t a pochiss imo grano: qua lche 
cosa però i m p o r t a il Po r toga l lo . Si deve 
p r o v v e d e r e a l l 'O landa , f o r t e i m p o r t a t r i c e di 
grano, alla Svizzera , alla D a n i m a r c a , alla 
Svezia, alla Norvegia : sono t u t t i paesi p iù 
o meno i m p o r t a t o r i di g rano . E d io ho f a t t o 
il calcolo, che f r a ques t i paes i neu t ra l i e il 
Belgio (che, b isogna r i cordare , v ive con la 
generosa ass is tenza degli S t a t i Uni t i d 'Ame-
rica, a l t r imen t i mor r ebbe di fame) t u t t o 
compreso si va ol t re i 30 o 35 milioni di 
qu in ta l i . Quindi , avremmo in complesso un 
fabb i sogno di circa 155 milioni, m e n t r e la 
d isponib i l i tà è di solo 86 mil ioni di quin-
ta l i . 

Signori , la s i tuaz ione è t a le da impen-
sierire, m a non da sgomenta re , per t a n t e 
ragioni : e vi accennerò solo la p r inc ipa le . 

Nel m o n d o si p r o d u c e ogni anno circa 
un mi l ia rdo di qu in ta l i dì g rano . Ora , con 
u n a p roduz ione simile, vi debbono essere, 
t a n t o nei paesi i m p o r t a t o r i q u a n t o in quell i 
e spo r t a to r i , mol te piccole r i serve di ques to 
prezioso cereale, che son quelle che nel com-
mercio si ch i amano gli stocks invisibil i . 

Ora, vo le te che ques t i stocks s iano meno 
del dieci per cento della p r o d u z i o n e di u n 
a n n o ? Io credo di no. Sennonché , per fa r l i 
uscire da i loro nascondigl i , b i sognerà pa-
gare il g rano mol to caro, assai p iù caro di 
q u a n t o ora si paga in Amer ica , a prezzi 
i n s o m m a di ve ra cares t ia . 

Ma si d i rà non si può res t r ingere il con-
sumo del g rano ? 

Sì, si può consumare meno grano, m a 
a cer te condizioni . 

Certo si può senz ' a l t ro consumare meno 
grano, ma ques ta r iduz ione non c o m p e n s a t a 
d a l l ' a u m e n t o di a l t r i cibi d e t e r m i n a u n a mi-
nore energia , u n a minore c a p a c i t à di l avoro 
ed un d a n n o alla sa lute , come è a c c a d u t o in 
qua lche c i t t à della Ge rman ia , e noi n o n 
poss iamo p e r m e t t e r e che sia r i d o t t a l 'e-
nergia di l avoro delle nos t r e popolaz ioni , 
o dannegg ia t a la loro sa lute . 

U n a r iduz ione i m p o r t a n t e del consumo 
del p a n e n o n c o m p e n s a t a da a l t r i cibi sa-
rebbe possibile se si facesse n o r m a l m e n t e 
abuso di pane . Or io ho conosc iu to mol t e 
pe rsone che a b u s a n o del f u m a r e , del bere , 
del caffè, della ca rne e dei dolci, ma io 
n o n ho m a i conosciu to persone che abu-
sino del pane , anzi non so i m m a g i n a r e che 
si possa consumare del p a n e a l t r i m e n t i 
che per sodis fa re un legi t t imo a p p e t i t o , e 
qu ind i a ques to r igua rdo giudico di scarsa 
efficacia p r a t i c a il s i s tema delle tessere e del 
r a z i o n a m e n t o . 
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Per supplire dunque alla deficienza ali-
m e n t a r e del l ' anno cor rente ed a r r iva re al 
nuovo raccol to direi che, se i t r a spor t i , 
come confido, non manche ranno , noi in 
mancanza di grano po t remo r icorrere lar-
gamen te ai succedanei . 

Se i t r a s p o r t i non mancano , mangeremo 
meno grano e più g ran tu rco e più riso. L 'A-
merica non può forni re ques t ' anno mol to 
grano, ma g ran tu rco ce ne po t r à fo rn i re 
sempre in grande abbondanza , perchè ha 
una produzione di ol tre seicento milioni di 
quin ta l i annu i di questo cereale e qu ind i 
bas te rebbe che ci cedesse, oltre il grano di-
sponibile, una decima p a r t e circa della sua 
produzione di g rano turco per scong iu ra re 
qua lunque cares t ia in E u r o p a . Del riso vi 
sono grandi r iserve in Ind ia , in Cina, nel-
l ' Indoc ina . 

Non si può avere u n ' e s a t t a s ta t i s t ica 
della produzione mondia le del riso, ma . si 
può r i t enere che essa super i gli o t tocen to 
milioni di quintal i . E d un ' impor t az ione di 
ven t i o t r e n t a milioni di quin ta l i di riso 
po t rebbe essere un sussidio val idissimo per 
ques t ' anno . 

Sarà poi oppor tuno di ut i l izzare i sur-
rogat i , che la nos t ra produzione in te rna ci 
offre, cioè la segala, l 'orzo e le fave ; due o 
t r e milioni di quin ta l i di queste de r ra t e of-
f r i rebbero un notevolissimo sussidio per 
ques t ' anno . 

E d è perciò deplorevole che la segala 
ancora oggi si seguiti a da r da mangia re 
alle v acche, e che p a r t e delle fave , che po-
t rebbe servire agli uomini , si con t inu i a 
dare ai cavall i . 

Anche l 'orzo si dà ai cavalli , men t r e è 
o t t i m a m e n t e panif icabile mescolato con il 
grano. 

Se r iusciamo ad ut i l izzare per l 'al imen-
taz ione u m a n a due e t re milioni di quin-
tal i "di queste de r ra t e po t r emmo impor t a r e 
due o t r e milioni di quinta l i di grano di 
meno e ciò semplif icherebbe ques t ' anno in 
modo sensibile il p rob lema della nos t ra ali-
mentazione . 

Si domande rà : ma agli animal i che cosa 
si da rà ? Rispondo subi to che gli animal i 
hanno una a d a t t a b i l i t à ai cibi inferiori assai 
maggiore di quella del l 'uomo. Il cavallo ed 
il bue possono vivere di paglia e persino di 
foglie di albero per mesi, e l 'uomo no. 

È vero che in quest i casi gli animal i pro-
t e s t ano l avo rando meno, ma è una prote-
sta innocua r i spe t to a quella che può fa re 
l 'uomo al quale manca il pane . 

Ma oltre al pensare alle deficienze ali-
men ta r i di ques t ' anno dobbiamo fa re in 
modo di ev i ta re , per quan to è possibile, 
che esse cont inuino e si inacerbiscano l ' anno 
ven tu ro . 

Signori, io ho de t to fin dal marzo scorso 
che, p robabi lmente , d u r a n t e l ' anno agrar io 
1917-18, cioè da l l ' e s t a t e del 1917 a l l ' e s ta te 
del 1918 av remmo a v u t o la pace. Ma anche 
se la mia previs ione non si avverasse im-
por te rebbe poco, perchè si deve ev i ta re la 
carest ia t a n t o se la guerra con t inua , quan to 
se finisce p r ima de l l ' es ta te del 1918. 

Se cont inua , si deve ev i ta re per resister 
meglio ; se finisce s i deve evi ta re perchè la 
carest ia nel momento della smobil i tazione, 
nel quale t a n t a gente forse non po t rebbe 
t r o v a r e proficuo l avo io e nel quale i salari 
t ende ranno ad abbassarsi , po t rebbe essere 
fa ta le . E perchè nei pr imi mesi dopo la pace 
sarà forse assai difficile t r o v a r e le nav i che 
t r a spor t ino il grano nei nos t r i por t i . 

Dunque , r ipeto, quello che dico relati-
v a m e n t e alla messe f u t u r a , vale, t a n t o per 
il caso di guerra, quan to per il caso di pace; 
ma io per ora mi debbo p reoccupare so-
p r a t t u t t o del caso di guerra . ì io i siamo da-
v a n t i al nemico, dobbiamo vincere e quindi 
dobbiamo a n z i t u t t o non indebolire la nos t ra 
forza di resistenza. 

Ora se si dessero alle licenze agricole 
quella larghezza che è nel desiderio di molt i , 
se mezzo milione di uomini to rnasse ai 
campi , crede l 'onorevole minis t ro della 
guerra che la nos t r a capac i t à di res is tenza 
sarebbe indebol i ta o r in fo rza ta ì 

A m m e t t o l 'opinione con t ra r ia ; ma f e r 
p a r t e mia direi che sarebbe r invigor i ta . 

Può darsi ancora che la guerra finisca 
con una nos t ra decisiva v i t to r ia sui campi 
di ba t t ag l i a , ma sembra mol to più proba-
bile che vincerà quella p a r t e che meglio 
saprà resistere al logoramento . 

E per resistere al logoramento occorrono 
soldat i , danar i , munizioni , viveri . Se per- , 
d iamo la super ior i tà sopra uno solo di 
quest i q u a t t r o pun t i , pe rd i amo il benefìcio 
della super ior i tà sugli a l t r i . 

Bisogna quindi economizzare e distri-
buire le nos t re risorse in manie ra da essere 
ugua lmente fo r t i sopra t u t t i i q u a t t r o coef-
ficienti della v i t to r ia nella guerra presente . 

Quando dico soldat i , dico uomini i qual i 
possano s tare nelle officine a f abbr ica r mu-
nizioni, o nelle re t rov ie o nelle caserme 
delle c i t t à dove possono essere a d o p e r a t i 
in dieci invece di due a fa re gli scribac-
chini o ad adempiere a l t re mansioni non 
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p e r f e t t a m e n t e mil i tar i . E credo che, du-
r an t e la p resen te guerra , la presenza di un 
uomo nei campi e specia lmente nel propr io 
campo, possa essere molto più ut i le c h e l a 
sua presenza, non dirò in t r incea , ma nelle 
re t rovie , nei quar t i e r i e, qualche vol ta , 
magar i in una f abbr i ca di munizioni . 

Questa è la mia convinzione e l 'ho es-
pressa in ques ta Camera molto t empo fa . 

La guerra a t t u a l e è come una delle an-
t iche ba t t ag l i e paral lele, in cui se il nemico 
r iusciva a s fondare una delle ali o il cent ro 
t a t t o l 'esercito era b a t t u t o . Quindi bisogna 
essere ugua lmente fo r t i sia al cent ro che 
alle ali. E perciò bisogna che la super ior i tà 
nos t ra si affermi non solo r iguardo ai sol-
dat i , alle munizioni ed ai danar i , ma anche 
r iguardo ai viveri . 

La nos t ra s i tuazione è tale, r i spe t to al 
numero dei soldat i , che siamo indiscutibil-
mente in migliori condizioni del nemico. 
Quan to ai denar i credo che siamo pure in 
condizioni di super ior i tà , specia lmente dopo 
l ' a iu to amer icano. Per le munizioni , grazie 
a l l 'onorevole Dallolio e a t u t t o quello che 
si è f a t t o in F ranc ia , in Ingh i l t e r ra e al-
t rove , abb iamo una super ior i tà che credo 
non po t r à più essere scossa. Res tano i vi-
veri, che "rappresentano il p u n t o più debole 
della nos t ra linea. 

L'egregio generale che dirige gli approv-
v ig ionament i e i consumi dovrebbe subi to 
inv ia re su questo p u n t o t u t t e le nos t re ri-
serve. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro di 
agr icol tura ha faco l tà di r i spondere . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Desi-
dero r i spondere alla p r ima delle due inter-
pellanze del collega Mosca, perchè essa fa te-
sto a sè, e si differenzia da t u t t e le a l t re su 
cui la discussione deve aver luogo e alle 
quali più pa r t i co l a rmen te sarà poi r isposto 
dal minis t ro della guerra e da me. 

L 'onorevole Gae tano Mosca ha d i re t to 
in terpe l lanza al p res idente del Consiglio dei 
minis t r i ed ai minis t r i de l l ' in terno e del-
l ' agr icol tura , « sui modi coi quali in tendono 
p rovvedere alla deficienza del raccol to gra-
nario, denunc ia ta dal commissario dei con-
sumi in una in te rv i s ta che f u pubb l i ca ta 
nei giornali dell '8 cor ren te e che non è 
s t a t a ancora sment i t a nè re t t i f i ca ta ». 

Ho incarico dal pres idente del Consiglio 
e dal minis t ro del l ' in terno di r i spondere 
anche in loro nome. 

C O L A J A N N I . E a noi al t r i , r i sponderà 
in nome di chi?. . . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompa , ono-
revole Cola janni ! 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Non 
mi pare , onorevole Colajanni , di aver de t to 
cosa meno che esa t t a ! 

Le pubbl icazioni r e c e n t e m e n t e f a t t e , in se-
guito ai rilievi s ta t is t ic i de l l ' anna ta agra r ia 
scorsa, con fe rmano che la produzione grana-
ria del 1917 è di 38 milioni di quintal i , in con-
f ron to ai 48 del l ' anno precedente . La di-
minuzione della produzione è imputabi le , 
in pa r t e , a una diminuzione del l 'es tensione 
della col tura granar ia . Ma sarebbe er roneo 
a t t r ibu i r l a solo a questa causa; i nquan tochè 
ta le diminuzione, che è circa del 20 per 
cento, è s t a t a essenzialmente de t e rmina t a 
dalle condizioni generali dell ' a n d a m e n t o 
della a n n a t a agrar ia ; condizioni che non 
si sono ver i f icate so l tan to nel nos t ro Paese, 
ma anche in al t r i . 

La diminuzione di superfìcie a grano, in 
t u t t o il Paese, è s t a t a del 9,6 per cento. In-
vocare questa diminuzione di superficie in 
r a p p o r t o alla pe rcen tua le di d iminuzione 
della produzione , vale, non già per un con-
f ron to esa t to delle due cause, ma per di-
mos t ra re quale differenza corra f r a l ' e f fe t to 
to t a l e ed una delle cause più impor t an t i . 

Del resto, per ciò che ha r a p p o r t o alle 
cause di diminuzione del l 'estensione della 
co l tu ra g ranar ia in I t a l i a , non, è a dimen-
t icare che, già nel 1916 (cioè nella a n n a t a 
agrar ia 1915-16) alcune provincie avevano 
segnato , r i spe t to alla media, una notevole 
d iminuzione di estensione granar ia . 

Lascio s ta re la provincia di Poggia, dove 
vi era la ragione par t i co la re di t a lune av-
vers i tà (le arvicole, ad esempio) ; e p rendo 
la Basi l ica ta , che aveva da to il 21 per cento 
di diminuzione; la provincia di Cosenza, col 
28 per cento; quella di Pa le rmo, col 10 per 
cento e quella di Trapan i , col 17 per cento. 

Ques t ' anno stesso, la fa l lanza del rac-
colto è s t a t a de t e rmina t a essenzialmente 
nelle provincie più granifere de l l ' I ta l ia , per 
intensif icazione della col tura , come sono le 
Provincie della valle del Po. 

Qualche provincia meridionale , all ' in-
contro, e cito ad esempio la C a p i t a n a t a l a 
da to una produzione che r app re sen t a un 
r e n d i m e n t o superiore al normale . 

Dunque , nel l ' indagine delle cause che 
possono aver de t e rmina to la d iminuzione 
del raccol to , sarà bene vagl iar le t u t t e , per 
dare a ciascuna il p ropr io peso, anziché 
r icercare t u t t o l 'e f fe t to in una sola, come, 
d ' a l t ronde . . . 
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MOSCA GAETANO. Ma io questo l'ho 
detto !... 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura con 
molta serenità e molta dottrina ha fat to 
l 'onorevole collega Mosca. 

Ma, se mi è concesso assurgere da conside-
razioni di carattere particolare, ad una di 
carat tere generale, io mi domando se vi sia 
paese, con struttura economico-agraria ana-
loga alla nostra, che abbia potuto sostenere 
una guerra, come l 'attuale, mantenendo in-
tegra la propria produzione agraria. 

L 'onorevole Mosca lo ha detto. La di-
minuzione della produzione agraria è ne-
cessariamente in relazione al fenomeno della 
guerra. Del resto veniamo alle cifre. A pro-
posito di queste, mi dolgo che un indugio 
tipografico non abbia permesso di avere già 
pubblicato uno studio dei vari elementi in-
torno al problema dell 'agricoltura durante 
la .guerra ; studio dell'ufficio di statist ica 
agraria del Ministero di agricoltura e do-

vvuto ad un valente insegnante di disci-
pline economiche. 

Dirò, raccogliendoli dalle sue indagini, 
tre sole cifre, come soltanto può essere con-
sentito in questo momento, in cui preme 
un'al ta questione politica. 

L ' I ta l ia , dunque, ha sottratto alle cam-
pagne, per il suo esercito, oltre due milioni 
di uomini : .cioè poco meno del 50 per cento 
(esattamente, il 47 per cento) della popola-
zione rurale superiore ai dieci anni di età. 

Dal 1915 ad oggi, l 'agricoltura ital iana 
ha dato, con le requisizioni, per l 'approv-
vigionamento dell'esercito, un milione e tre-
cento mila animali bovini ; e dal 1914 ad 
oggi, ha dato all 'esercito anche trecento-
mila t ra cavalli e muli : per brevità si omet-
tono gli altri contributi che l 'agricoltura ha 
dato alla guerra. 

Tut tavia l 'agricoltura italiana ha resi-
stito più di quanto abbia resistito l'agri-
coltura degli altri paesi. 

Tra i paesi che possono paragonarsi al 
nostro è la Francia . In Franc ia la super-
ficie colt ivata a grano era di et tari 6.493.000 
nel 1914 : si ridusse a ettari 4.207.000 nel 
1917. In quest 'ultima cifra non sono però 
compresi i dipartimenti invasi : tenendo 
conto di questo fat to , si può affermare che 
la superfìcie colt ivata a grano, in Francia , 
nel 1917 fu del 30 per cento inferiore a 
quella del 1914. 

Nel settembre scorso, alla Camera fran-
cese ha avuto luogo, come io mi auguro av-
venga nella Camera italiana, una discus-
sione senza riserve, fa t ta per eliminare equi-

voci, fa t ta per portare all 'evidenza della 
realtà i f a t t i : discussione che è s tata anche 
utile di fronte agli alleati , perchè ha loro 
mostrato quali sacrifìci 1' agricoltura fran-
cese ha dovuto sopportare. 

P n i e in questo momento, davanti al Par-
lamento francese è s tata posta - come qui 
si discuterà nelle interpellanze successive -
la questione del ritorno alla terra di una 
parte dei combat tent i ; e fu deliberato il 
ritorno delle classi anziane, come oggi an-
che da noi si parla, ma che in Francia 
sono quelle dal 1868 al 1871, classi che da 
noi sono ancora alle proprie case. 

Orbene, il mio collega di Francia , ono-
revole Fernand David, nella seduta del 28 
settembre (e badate che egli andava al 
banco del Governo dopo di essere stato 
aspro critico della condotta del Gabinetto 
precedente, nel senso che esso non avesse 
misurata tu t ta la grandiosità del problema 
agrario di fronte al problema della guerra) 
nel cominciare il suo discorso disse : « Vi 
sono delle cause generali : la guerra ci ha 
preso i nostri uomini, essa ci priva in parte 
dei mezzi di trasporto, BSSB) confìsca a suo 
benefìcio la potenza di produzione della 
Francia . 

Per la più gran parte, il fenomeno non 
è particolare della Franc ia ; è generale, non 
solamente nei paesi in guerra, ma ugual-
mente nei paesi neutri che subiscono le 
conseguenze dello stato di guerra» . 

Si è parlato molto dell ' Inghilterra. 
L 'agricoltura inglese non è l 'agricoltura 

del terreno arato. La nostra è agricoltura 
del terreno arato, e anzi colt ivata anche 
dall 'attrezzo manuale, perchè noi siamo 
un popolo rurale denso nel suo territorio* 
Gli scrittori di economia hanno detto a 
sazietà che in I ta l ia , normalmente, troppo 
grano si coltiva : è la s truttura della no-
stra economia agraria e sociale che ci ha 
condotti ad estendere la coltura del grano 
anche là dove essa era meno suscettibile 
di buon esito. 

Nell ' Inghilterra, al contrario, vi è una 
estensione di coltura granaria minima (nel-
l ' Inghilterra e nel paese di Galles è presso 
a poco di 700 o 800 mila ettari) di fronte 
alle necessità alimentari che sono di quat-
tro o cinque volte di più di quello che non 
sia la produzione dell ' intero paese. Ora le 
difficoltà per rovesciare un sistema agri-
colo verso nuovi, ingenti bisogni, quando 
la guerra incalza e segna tal i necessità, 
si sono manifestate anche in Inghil terra. 
Ho qui l 'ultimo bollettino giunto dall'Uffi-
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ciò di s ta t i s t ica agrar ia del Ministero di 
agricoltura inglese, il quale dice che la 
coltura del grano autunnale^ poiché ci f u 
anche colà avvers i t à di s tagione per il rac-
colto del 1917, è d iminui ta di 62 mila acri , 
ed è a u m e n t a t a la col tura pr imaver i le di 
69 mila, onde si è p o t u t o man tene re l 'equi-
librio. C'è un aumen to di qualche centi-
naio di acri di t e r reno a col tura p r i m a -
verile, ed è qui dove h a . comincia to a 
manifes tars i lo sforzo che il Governo in-
glese sollecita in ogni modo, spec ia lmente 
ch iamando a con t r ibu to dell ' agr icol tura i 
mezzi meccanici . 

Oggi è essenzialmente quest ione di mezzi 
di produzione. Se è vero che v ' h a necessa-
ria correlazione t r a mezzi di p roduz ione e 
quan t i t à di p rodo t to , il p roblema granar io 
non può essere r i d o t t o a semplice ragione 
di prezzo del p rodo t to . I l giuoco dei prezzi, 
che pure è necessario man tene re e che mag-
giormente si fa sent i re nelle regioni dove 
l ' impresa agrar ia è più a t t i va , non costi-
tuisce oggi il mezzo più efficace per arri-
vare a quel r i su l ta to che è nel l 'animo di t u t t i 
noi. Io, che ho per dovere occasione di te-
nermi a c o n t a t t o con r app re sen t anze agra-
rie ed agricol tor i di ogni p a r t e d ' I t a l i a , non 
mi sento r ipe tere in questo momento se non 
questo : da tec i i mezzi di p roduzione . 

Ad alcuni mezzi di p roduz ione il Go-
verno ha inteso di p rovvedere non so l t an to 
ind i re t tamente , med ian te il credi to agrar io 
agli agricol tor i singoli e alle associazioni di 
lavorator i , ma al t resì con metodi d i re t t i , 
ove ne ricorse il caso, per esempio assu-
mendosi il carico delle impor taz ion i delle 
mater ie pr ime per i concimi e delle mac-
chine agrarie . 

Ino l t r e il Governo indirizzò alle col t iva-
zioni a l imenta r i i mezzi di p roduzione di-
sponibili, f acendo a d o t t a r e la « obbligato-
rietà » delle colture, finora in 15 provincie , 
ove la possibil i tà e la necessità la consi-
gliava. Anche in zone canap i fe re - la cui 
questione f u p o r t a t a alla Camera - venne 
ado t t a t a questa disciplina delle col ture ; 
sebbene non siano da esagerare le possibi-
lità di concorrenza della col tura della ca-
napa contro quella dei cereali, se si pensa 
che la p r ima non occupa che o t t an tase imi la 
et tari , cont ro i sei milioni e più di e t t a r i 
occupati dai cereali. E, d ' a l t ronde , a l t r i 
p rovvediment i si t r o v a n o in p reparaz ione 
a disciplinare la col tura e il commercio 
della canapa . 

Questa stessa seduta di oggi, adunque , in 
cui abbiamo innanzi un cosi cospicuo numero 

di in terpel lanze, non è che una r ipet izione di 
questo : da tec i i mezzi di produzione. E il 
p r imo e maggiore mezzo che il Paese cerca 
sono gli uomini ; J a mano d 'opera e le vo-
lontà d i re t t ive delle singole aziende. 

Ora questo il Governo ha cercato di f a r e 
nella misura del possibile, v a l u t a n d o cioè 
le necessità del momento e cons iderando 
nel propr io giudizio, da un lato, ciò che era 
la necessità del l 'agr icol tura , e, da l l ' a l t ro , 
quello che è la necessità della guerra . 

Io non voglio ce r t amen te invadere il 
campo del mio collega della guerra, e non 
voglio en t r a re nella discussione dell 'eser-
cizio provvisor io : r icordo solo che un col-
lega, che pa r l ava da quella p a r t e della Ca-
mera, (Accenna all'estrema sinistra) 1' ono-
revole Grosso Campana , mi d o m a n d a v a : 
Perchè voi, minis t ro di agr icol tura , in un 
de t e rmina to momento , vedendo la gran-
dezza del bisogno del l 'agr icol tura (poichà 
mi fece la cortesia di r i tenere che avessi 
s tudio ed esperienza sufficienti per cono-
scerlo) non ave te lasciato il vos t ro pos to? 

Ma io d o m a n d o al l 'onorevole collega (che 
mi spiace di non veder presente , poiché lo 
nomino) : ave te voi il senso di responsabi-
l i tà della guerra vo lu ta e che oggi si vuole ? 
L ' a v e t e v o t a t a voi questa guerra, ave te nel 
vos t ro giudizio questo senso di f reno alle 
a l t re necessità ? 

P r ima di a r r iva re a giudicare del l 'oppor-
t u n i t à di un gesto, che avrebbe volu to dire 
da p a r t e di chi siede a questo posto met-
tersi i m m e d i a t a m e n t e ad una opposta pa r t e , 
la Camera mi dia a t t o della sinceri tà e 
del l 'onestà , de l l ' in tendimento del dovere 
di non fare opera che in qua lunque modo 
e nella più piccola misura potesse deter-
minare un indebol imento del Governo di 
f ron t e alle necessità della guerra . (Appro-
vazioni — Commenti). 

Torno al l 'ogget to del l ' in terpel lanza del-
l 'onorevole Mosca, il quale chiede come si 
i n t enda di p rovvedere alla deficienza del 
raccol to granar io . 

A questo r iguardo devo r a m m e n t a r e come 
sia in vigore quel « t r a t t a t o del g r a n o » , al 
quale nel novembre scorso ebbi, in Londra , 
l 'onore di por re la firma per il Governo i ta-
liano, e che ha da to buon r i su l ta to nella 
passa ta campagna , e ne darà , nonos t an t e 
le cresciute difficoltà, nella a t tua le . 

Se l ' anno passa to f u possibile di arri-
va re a colmare la deficienza, che anche 
allora si ver i f icava oltre il normale , ciò f u 
dovu to a l l ' accordo in t imo e cordiale re-
gna to f r a gli al leat i in questo campo. E 
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poiché qualche volta si è discusso con dif-
fidenza, con reticenze o con riserve, di ciò 
che l ' Inghilterra abbia fat to con noi in que-
sto campo, è bene io dica che l ' Inghilterra, 
dal settembre 1916 all 'agosto 1917, per la 
importazione granaria, che in questo pe-
riodo fu di circa 22 milioni e mezzo di quin-
tali , mise a nostra disposizione un tonnel-
laggio per il trasporto di 1,300,000 tonnel-
late, cioè per circa i tre quinti della im-
portazione fat ta . 

M O D I G L I A N I . Quanti ne ha messi a 
disposizione della F r a n c i a ? 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Una 
quantità proporzionata ai bisogni della 
Francia . Le darò, se vorrà, cifre esatte, che 
non ho portate, perchè non mi aspettavo 
questa precisa domanda. 

Ora negli accordi, che continuano, il 
problema di nuovi bisogni tra gli alleati fu 
chiaramente posto. In questi stessi giorni, 
le necessità successive vengono esaminate 
per il periodo che ci deve condurre al rac-
colto del venturo anno, e si ha ferma fi-
ducia che la soluzione secondo i co-
muni desideri. 

L 'onorevole Mosca ha chiesto se sia pos-
sibile meglio utilizzare i succedanei, mercè 
miscele del frumento con altri cereali. 

Questo pure è un problema comune per 
gli alleati, e che fu oggetto di studio fino 
dallo scorso anno. In I ta l ia , l 'anno scorso 
introducemmo in miscela, nella fabbrica-
zione del pane, la segala, l'orzo, il grano-
turco e il riso. 

In Inghilterra (me ne diè avviso, non 
molto tempo addietro, un autorevole rappre-
sentante del Governo inglese) l 'intensifica-
zione della mescolanza di succedanei nella 
fabbricazione del pane ha dato ottimi ri-
sultati e seguirà ancor più. In Inghilterra 
dove non si è voluto arrivare (come non 
si vorrebbe restare in Francia) al l 'abburat-
tamento a 11'85 per cento, si calcola invece 
potersi sottrarre alle difficoltà meglio con 
le miscele. (Interruzione del deputato Gae-
tano Mosca). 

I l pane che ora si mangia in Inghilterra 
soddisfa assai bene al gusto di quelle po-
polazioni, che pur era più raffinato del 
nostro. 

Se. si desidera qualche dato, io posso 
dire che già il granturco del nuovo rac-
colto è stato utilizzato: si è introdotto nella 
fabbricazione del pane, per esempio a Ber-
gamo, in proporzione fino al 20 per cento; 
a Mantova del 10-15 per cento ; a Cremona 
del 18 per cento. E a Roma, già nell' in-

verno scorso si panificava col 10 per cento 
di granoturco. 

È materia che viene t r a t t a t a con opera 
assidua del Commissariato dei consumi; ma 
posso dichiarare all 'onorevole interpellante 
che quanto egli ha esposto risponde tanto a 
saviezza di propositi e di intendimenti, e 
risponde tanto alla realtà e alle necessità 
attuali , che la linea da lui indicata 
continuata nella t raccia che il Commissa-
riato dei consumi già ha adottato . 

Non ho altro da aggiungere, se non dire 
che ringrazio l 'onorevole interpellante di 
avermi dato occasione di chiarire alcuni 
punti che io credevo necessari nell 'inte-
resse della cosa; e di avermi data occasione 
di riaffermare che pensiero concorde del 
Governo fu di provvedere, pur tra le diffi-
coltà immancabili , ai bisogni alimentari del 
Paese, con i tre mezzi coordinati, del soste-
gno della produzione alimentare interna, 
della sicurezza dell ' importazione e della 
disciplina dei consumi. Non V'ha diversa 
via che possa esser ba t tu ta anche in avve-
nire, per assicurare la necessaria resistenza 
interna, di cui il Paese ha dato, e darà, mi-
rabile esempio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mosca Gae-
tano ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

M I C H E L I . Ma lo dichiarerà dopo... 
C O L A J A N N I . Questo è un metodo nuovo 

di rispondere ad uno solo !... 
P R E S I D E N T E . Non interrompano, ono-

revoli deputati. La discussione la dirigo io!.. 
L ' interpellanza dell 'onorevole Mosca è di-
versa dalle altre. 

M I C H E L I . L'onorevole Mosca ha svolto 
due interpellanze. 

P R E S I D E N T E . El la non ha facoltà di 
parlare, onorevole Micheli. 

Parli , onorevole Mosca. 
MOSCA GAETANO. Per parte mia posso 

riservarmi di replicare dopo. Non fo osta-
colo a che parlino prima i colleghi. 

P R E S I D E N T E . La sua interpellanza su-
gli esoneri è diversa... 

MOSCA GAETANO. Del resto, dirò bre-
vemente : si rassicurino i colleghi. Parlerò 
soltanto cinque minuti. 

M I C H E L I . È una interpellanza cusci-
netto !... 

P R E S I D E N T E . Ma leggano l'ordine del 
giorno !... 

Sia obbediente, onorevole Micheli, e ri-
conosca almeno la imparzialità di chi di-
rige. 

Dunque parli, onorevole Mosca. 
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MOSCA GAETANO. Io non posso di-
ch iararmi sodisfa t to . Pe rchè t a n t i p u n t i che 
volevo chiari t i , che des ideravo che l ' a la ta 
parola del minis t ro ci chiarisse, sono rima-
sti oscuri. 

Pe r esempio, des ideravo sapere se vera-
mente può venire da l l 'Amer ica del grano 
tu rco e del riso. È questa . la preoccupazione 
mia maggiore, perchè so benissimo che con 
t u t t a la buona volontà , anche se ci fossero 

I t raspor t i , del grano sufficiente ques t ' anno 
non ne ver rà . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Verrà 
anche il riso. 

MOSCA GAET ANO. Ora questo non f u 
det to. 

E poi anche qualche a l t r a f rase del mi-
nistro non mi ha f a t t o buona impress ione.Per 
.esempio, il minis t ro ha de t to che la mesco-
lanza del grano tu rco col grano nel pane si è 
f a t t a da t empo. Orbene veda, egregio mini-
stro, questo, mi pe rme t to di dire, è s t a to 
un errore, perchè il grano tu rco era già sot to 
a l t ra fo rma consumato da l l ' uomo, e quindi 
la mescolanza non serve a r in forzare il 
nostro bilancio a l imentare . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. È nelle 
abi tudin i delle popolazioni l o m b a r d e ; a 
Bergamo, per esempio. 

MOSCA GAETANO. Bisogna fa re delle 
miscele con le sostanze che o rd ina r i amen te 
non sono adope ra t e alla a l imentazione uma-
na, poiché a l t r iment i ella non avrà che una 
pa r t i t a di giro. E a r à consumare sot to fo rma 
di pane ciò che p r ima si consumava come 
polenta . 

Nulla ha de t to il minis t ro in torno alle 
requisizioni ed ai calmieri , che, giust if icat i 
in moment i eccezionali, d iven tano , se ge-
nera lmente e s t ab i lmente ' a d o t t a t i , una 
delle cause della fame. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
i consumi mi fa cenno che li abbandonerà , 
ed al lora mi po t rò d ich ia ra re sodisfa t to . 

La tessera per il pane può essere una-
necessità, ma non si pensi che con essa si 
possa o t tenere un grande r i sparmio nei con-
sumi. 

Occorrevano a l t r i r imedi, uno dei quali, 
r ipeto, è l ' adozione dei sur rogat i ; quando 
l 'onorevole minis t ro mi dirà che si è pen-
sato a quest i sur rogat i e che una g rande 
impor taz ione di riso e di g ran tu rco si po t r à 
avere dalle Ind ie e dal l 'America , al lora sarò 
sodisfat to perchè sarò t ranqui l lo ; ma finché 
questa sicurezza non avrò , non posso e s ~ 
sere t ranqui l lo e quindi non posso essere 
sodisfat to. 

1124 

Finora si è c reduto risolvere la quest ione 
a l imenta re p iu t to s to rego lamentando la di-
s t r ibuzione dei cibi che facendo t u t t o il pos-
sibile per a u m e n t a r n e la quan t i t à , e da ciò 
der ivano t u t t i gli inconvenient i che abbiamo 
deplora t i . L ' a l t r o giorno, a proposi to dei 
f a t t i di Torino, si è de t to che a Torino vi 
era grano per o t to giorni ancora e si son 
f a t t e le maravigl ie perchè i n t a n t o m a n c a v a 
il pane . 

È un f a t t o questo che avviene sempre in 
t u t t e le carest ie ; quando c' è anemia ali-
menta re , avvengono dis turbi nella circola-
zione degli a l iment i ; e quindi per ev i ta re 
quest i d is turbi bisogna fare delle infusioni 
di sangue, ossia bisogna i n t rodu r r e nuove 
provvis te . 

Se non si può impor t a r e abbas t anza 
f r u m e n t o , si cominci con l ' impor t a re subi to 
del g r a n t u r c o e del riso ; ed allora po t rò 
d ich ia ra rmi sodisfa t to . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura. Tengo 

ad ass icurare nel modo più esplicito il col-
lega onorevole Mosca che l ' i m p o r t a z i o n e 
del riso e del g ran tu rco sarà con t inua ta . 
(Interruzioni). 

Dico con t inua ta , perchè anche l ' anno 
scorso si è f a t t a . I l riso si è i m p o r t a t o dalle 
Ind ie nella q u a n t i t à che si è p o t u t a avere. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interpel-
lanza del l 'onorevole Gae tano Mosca... 

M I C H E L I . È s t a t a già svol ta . 
P R E S I D E N T E . Non è s t a t a svol ta , ono-

revole Micheli, si t ranqui l l izz i ! . . . 
La seconda in te rpe l lanza del l 'onorevole 

Mosca è d i r e t t a al p res idente del Consiglio 
dei minis t r i e al minis t ro della guerra , « per 
conoscere quali p rovved imen t i i n t endano 
prendere aff inchè, in occasione delle pros-
sime semine, le licenze agricole siano ac-
corda te nella maggiore proporz ione possibile 
ed in t empo uti le perchè pr ima della semi-
nagione si possano compiere i necessari la-
vori p r e p a r a t o r i » . 

L 'onorevole Mosca ha f aco l t à di svol-
gerla: 

MOSCA GAETANO. Se la svolgessi, farei 
del l 'os t ruzionismo ai colleghi ; quindi vi ri-
nunzio, lasciando a loro la facol tà di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r p e l l a n z a 
del l 'onorevole Micheli, ai minis t r i della 
guerra , delle a rmi e munizioni e di agri-
col tura , « circa le nuove disposizioni s tabi-
lite colla circolare 552 di ques t ' anno per gli 
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esoneri e concessioni per mano d'opera agri-
cola, ed intorno al funzionamento delle 
Commissioni provinciali di agricoltura ». 

L'onorevole Micheli ha facoltà di svol-
gerla. 

M I C H E L I . Sarebbe stato meglio, a mio 
avviso, che l 'onorevole ministro di agricol-
tura avesse atteso a rispondere all ' interpel-
lanza dell 'onorevole Mosca per unire ad 
essa la risposta che circa analogo argo-
mento deve dare a molti di noi, perchè in 
gran parte la questione sollevata dall 'ono-
revole- Mosca è uguale a quella che at t ra-
verso alla semplice lettura delle nostre inter-
pellanze chiaramente appare che vogliamo 
t ra t tare noi pure. 

Non faccio quistione di procedura, ono-
revole Presidente; ella mi ha già ammo-
nito ed io ho accolto l 'ammonimento ed ho 
taciuto. 

P R E S I D E N T E . Non ho inteso di dare 
ammonimenti ad alcuno, onorevole Micheli; 
abbia la bontà di leggere le due interpel-
lanze dell 'onorevole Mosca e vedrà che la 
prima concerne l 'argomento delle provvi -
ste, argomento vastissimo; mentre la secon-
da t r a t t a della questione delle licenze agri-
cole, che è ben diversa. 

M I C H E L I . S ta bene, se ella così crede, 
signor Presidente. 

Venendo alla mia interpellanza parmi che 
la discussione di essa sia oggi molto sempli-
ficata. Nel marzo e nel dicembre 1916, nel 
marzo e nel luglio 1917 chi ora vi parla, pure 
.sostenendo la stessa odierna tesi, doveva af-
faticarsi a dimostrare quanto il problema 
fosse connesso alla resistenza della guerra, e 
come dall'esito dei raccolti potesse dipendere 
anche quello della vittoria del nostro Paese. 
Oggi lo stanno dimostrando i fatt i , e gli 
uomini del Governo è da ritenersi ne siano 
(per quanto in ritardo) oramai persuasi 
quanto ciascuno di noi. 

E la loro persuasione hanno esplicata 
nelle nuove disposizioni contenute nella 
circolare n. 552 in data del 25 agosto scorso. 

Nessuna innovazione in essa per quanto 
si riferisce alle licenze agricole, nè per ciò 
che riguarda il numero, nè per la partico-
lare loro organizzazione. 

Di nuovo non abbiamo che il grave er-
rore, ripetutosi ora, nonostante tut te le 
eccezioni sollevate la prima volta e che 
venne corretto colla circolare 496 del 7 a-
gosto 1917, di licenze per tempo uniformi 
in tu t ta I ta l ia , quando variissime sono le 
esigenze locali nei riguardi della semina-
gione e degli altri bisogni agricoli. 

Errore più grave per il fat to che ilturno^ 
autunnale venne limitato ad una sola li-
cenza dal 24 ottobre al 3 dicembre, essen-
dosi creduto di consentire (contro ogni ra -
gione di equità verso i tant i che pure in un 
intero anno agrario non erano riusciti ad 
ottenerne nessuna) il prolungamento pei 
quaranta giorni del 'primo turno autunnale 
ai soldati che erano già a casa per l 'ultimo 
turno estivo. 

Così i nuovi beneficati giungeranno alle 
loro terre a fine di ottobre e vi potranno 
stare Tintero novembre, quando buona parte 
delle nostre montagne sono oggi già rico-
perte di neve, e quando solo in via ecce-
zionale, anche nelle stesse regioni del piano, 
potrà a periodo così avanzato provvedersi 
alle arature. 

Purtroppo il Ministero non ha mai com-
preso che la semina è questione di aratura; 
fa t ta questa, a l l 'at to materiale della semi-
nagione possono provvedere anche le donne; 
senza di essa è inutile pensarci. 

Ciò nonostante nella circolare 552 nes-
suna disposizione speciale è r iservata ai bi-
folchi, pei quali, come operai specializzati, 
occorre fare domande particolari , con do-
dici lire di marche da bollo ed attendere 
che le sottocommissioni d'esonero dopo 
qualche mese dieno il loro responso. 

Cade così la risposta data dal Ministero 
all 'onorevole Giovanni Amici e che ho letto 
nei giornali di stamane. 

Nè maggior fortuna ebbe la mia propo-
sta di anticipare le licenze invernali per le 
zone di montagna, dove i militari che arri-
vassero ora, in anticipo di qualche mese, 
gioverebbero alla coltivazione di quei 
campi. 

L'onorevole ministro con sua lettera di 
giorni sono mi spiegava le ragioni per le 
quali non può consentire alla mia richiesta, 
che io pure, me lo consenta, continuo a 
ritenere possibile ed opportuna. Ma oramai 
per questo scorcio d'anno quello che è fat to 
è fat to , e non resta che à far voti perchè 
i provvedimenti per le future seminagioni 
primaverili nascano sotto più benigna stella. 

Ma la circolare n. 552, è doveroso e giu-
sto notarlo, contiene altri e più importanti 
provvedimenti : le esonerazioni agricole 
estese alle aziende agrarie a conduzione 
famigliare, ed a cultura promiscua erbacea 
ed arbustiva, consentite alle famiglie di-
rette colt ivatrici di un fondo e che per ef-
fetto della chiamata alle armi sieno rima-
ste prive di ogni uomo valido fra i 16 ed. 
i 65 anni. 
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Questa esonerazione (con scadenza non 
fìssa)può essere concessa per militari di classi 
anziane e possibilmente non oltre il 1881. 
L'avverbio usato consentirebbe l'estensione 
del benefìcio anche alle classi giovani; il 
che sarebbe confermato da una circolare 
del 22 settembre del ministro di agricol-
tura, nella quale si avverte che qualora non 
si possa consentire la esonerazione ad uno 
dei militari della famiglia, perchè apparte-
nente alle classi 1898 e 1899 (le quali così 
resterebbero le uniche escluse), può essere 
richiesta per un altro parente contadino, 
che dovrà andare a convivere colla fami-
glia richiedente. 

Detta ultima circolare ammette inoltre 
la consociazione delle famiglie (già consen-
tita per le licenze agricole con la circolare 
del ministro della guerra n. 137, 19 feb-
braio 1917) e la estende ai militari che si 
trovano oltremare, restando però sempre 
arbitro il Comando Supremo di disporre o 
meno il rimpatrio. 

Queste nuove concessioni renderebbero 
veramente l'istituto della esonerazione pro-
fìcuo e lodevole sotto ogni aspetto, se in-
vece ognuna di esse non facesse che au-
mentare l'infinito numero di coloro che 
possedendo i requisiti, ed avendo pagata 
la piccola tassa delle lire due (che pur-
troppo in molti luoghi per altri incompren-
sibili aggravi viene aumentata) si illudono 
di poter ottenere, mentre gran parte di 
essi poi devono essere eliminati dalle Com-
missioni di'fronte-alla ferrea legge del nu-
mero assegnato ad ogni provincia, in base 
al quale esclusivamente possono essere di-
stribuite le concessioni. 

Esse devono così in ogni provincia essere 
concesse in base ai titoli di preferenza per la 
graduatoria, che sono la superficie semina-
tiva, quella coltivata, la quantità delle piante 
arboree ed arbustive industriali esistenti sul 
fondo, la quantità e qualità del bestiame 
agrario facente parte della dotazione del 
podere. Criteri i quali certo hanno una ra-
gione d'essere, ma nel caso (come in qual-
che luogo è avvenuto) di graduatoria pro-
Tinciale e non comunale finiscono per elimi-
nare tutti i piccoli coltivatori, siano pro-
prietari, fittabili o mezzadri, con enorme 
danno di questa benemerita classe che pur 
tutti, governanti e studiosi, dichiarano di 
voler aiutare. Necessitano quindi a questo 
riguardo delle particolari istruzioni le qual\ 
obblighino a limitare le graduatorie per co-
mune, o meglio ancora per provincia divisa 
in grande, media e piccola proprietà, in 

guisa che l'esonerazione non abbia mai ad 
essere un privilegio pei maggiori, ma un 
benefìcio che lo Stato a tutti consente e 
dispensa. 
. La circolare 552 ha fra le sue beneme-
renze quella di aver messo la base della 
prima statistica delle condizioni dolorose 
in cui si è ridotta l'agricoltura in questi 
anni di guerra. Due anni or sono, doman-
dando al ministro d'agricoltura un censi-
mento vero e proprio della mano d'opera 
agricola separata per classi, dicevo : « Si 
deve pur sapere, almeno in alto, quante 
sono le proprietà, piccole o grandi, rimaste 
senza coltivatori, quante vi rimarranno in 
seguito. Necessita che il ministro della 
guerra conosca per eventuali future chia-
mate quanti uomini si sottraggono al fronte 
interno agrario per aumentare in modo 
molto discutibile la nostra efficienza alle 
frontiere, e faccia i suoi calcoli e cominci 
a mettere sulla bilancia i due pesi e vedere 
se lo stesso aumento non possa ottenersi 
meglio approfittando dei contingenti già 
richiamati. 

«Che cosa ne sappiamo oggi? Nulla. 
«E questo è uno stato di cose che non 

può, che non deve continuare. In questa 
colossale lotta di nazioni la vittoria spet-
terà forse a chi avrà saputo conoscere e 
calcolare tutte le attività proprie, le avrà 
sapute sfruttare e disporre meglio, nulla 
trascurando e, sopratutto, nulla ignorando ». 

Ebbene, oggi le migliaia e migliaia di 
domande presentate alle commissioni d'a-
gricoltura di tutta Italia, sono una prima 
constatazione di uno stato di fatto che era 
necessario il Ministero conoscesse. 

Non tutte le famiglie che hanno fondi 
senza uomini validi dai 16 ai 65 anni, hanno 
fatto domanda. Molte non l'hanno saputo, 
molte non hanno potuto, o creduto di farla. 
Le cifre dovranno quindi essere aumentate 
di molto, specialmente di quelle famiglie 
che avendo, militari giovani, hanno creduto 
inutile opera presentare le domande. 

I l Governo potrà vedere da quella pri-
ma e incompleta statistica quanti sono i 
fondi che restano senza coltivatori, e con-
frontarla col numero degli esoneri che con-
sente, e studiare se convenga per lasciare 
qualche centinaio di migliaia d'uomini in 
più sotto le armi perdere l 'attività produt-
tiva di tanto terreno. 

E si verrà una buona volta a quel tale 
confronto numerico fra gli esonerati degli 
opifici e quelli dell'agricoltura che doveva 
pure essere la base di tutta la nostra or-
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ganizzazione bellica, e si vedrà come sia 
non solo possibile ma necessario contempé-
r a m e il numero. Ma. a questo accennano 
al tre interpellanze di colleglli miei, e ad essi 
lascio di par larne. 

E messo in chiaro che, per quanto ap-
prezzabile come questione di massima, la 
concessione degli esoneri, r i f iu ta ta per t an to 
tempo perchè pareva quasi minacciassero 
la compagine dell 'esercito, poco renderà 
pra t icamente , perchè il numero delle con-
cessioni è quasi irrisorio di f ron te alle 
necessità del bisogno, debbo pure richia-
mare l 'a t tenzione del Governo e della Ca-, 
mera sulle due altre, ragioni per cui diven-
terà quasi inutile la discussa disposizione. 
Anche qui come per le licenze agricole gli 
esoneri per il periodo della seminagione ric-
uc i ranno intempest ivi . 

Tra una seduta e l ' a l t ra ho po tu to ieri 
passare qualche ora nelle mie regioni. Eb-
bene ieri 21 ot tobre nessun esonerato era 
ancora giunto a destinazione. Da Milano, 
da Genova mi si scrive a l t re t t an to . Quando 
ar r iveranno ? Nessuno credo lo possa dire 
con sicurezza, e me* lo permet ta , nemmeno 
Lei.,-onorevole ministro della guerra. 

Ed io faccio omaggio alla sua buona 
volontà . La circolare 552 del 25 agosto met-
teva come primo limite il .15 set tembre, ma 
chi le ha suggerito quella da ta ha dimo-
s t ra to di non conoscere la complessità del-
l 'organismo dal quale la cosa dipende. 

Per le domande di esonero per i fondi 
a conduzione famigliare, occorrono undici 
firme, delle quali una diecina pressoché 
inutili. 

F i rma in fa t t i il r ichiedente, il proprie-
tario del fondo, il sindaco, il comandante 
della stazione locale dei carabinieri , poi 
nuovamente il sindaco sot to lo s ta to di fa-
miglia, il presidente della Commissione di 
agricoltura, i due padr i di famiglia, il rap-
presentan te della Commissione d 'agr icol tura 
e il presidente della Commissione mil i tare 
d'esonero, e forse ne dimentico ancora 'qual-
cuna. 

A pa r t e i viaggi e le spese che il richie-
dente deve sostenere per ot tenere la pr ima 
pa r t e delle firme, bisogna notare che la 
Commissione d 'agr icol tura , cui le domande 
a r r ivano a migliaia, deve numerarle , sud-
dividerle per comune, r ipar t i r le f ra la zona 
di guerra e i repar t i terr i torial i , mandar le 
alla Commissione mili tare di esonero, la 
quale a sua volta le deve numerare, pro-
tocollare, esaminare, dopo l 'esame deve re-
gistrarle e poi provvedere alla compilazione 

I dei fogliet t i di esonero ed alla loro spedi-
zione. 

Quando si pensa che le Commissioni mi-
l i tari hanno una giurisdizione di parecchie 
Provincie e che le domande sono sempre 
dalle 10 alle 15 mila, si cominciano a com-
prendere i r i tardi , ai quali devonsi aggiun-
gere le inevitabil i soste presso il Comando 
Supremo e presso i Comandi dei repar t i . 

E evidente che necessita eliminare t u t t a 
questa burocrazia e semplificare al.imi ss imo 
grado. E d allora non vi sarebbe al t ro ri-
medio che dare alle Commissioni provincial i 
la facoltà^ di richiedere d i re t t amente i mi-
li tari ai loro corpi. 

È vero che l 'art icolo 30 obbliga i Comandi 
nel caso di grave ostacolo nelle esigenze 
deb servizio a res t i tuire la richiesta, indi-
cando espl ici tamente il motivo della man-
cata adesione per le licenze agricole. Ma è 
anche vero che nell 'art icolo 2 in r iguardo 
agli esoneri si stabilisce che « per gli uo-
mini che appar tengono ai corpi mobi l i ta t i il 
loro rilascio sarà subordinato alle esigenze 
mi l i ta r i» . 

E queste possono essere concepite coi 
criteri più -inverosimili. Cito due casi ca-
ra t ter is t ic i f r a i molti che mi sono capi ta t i 
nella pra t ica quot id iana. 

A Capra Camillo, contadino del comune 
di Lesignano Palmica, della classe 1875, 
inabile permanente , nonos tan te le r ipe tu te 
insistenze della Commissione d' agricoltura, 
non si e concessa la richiesta licenza agri-
cola perchè r i tenuto indispensabile. E fa-
ceva il cuciniere ! (Commenti) Ho ricorso 
10 un mese fa al Ministero, ma sinora non 
mi è s ta to possibile avere risposta. 

La d i t ta Balestra Piet ro di Trecasali 
chiese il 3 giugno un esonero pel suo unico 
mungi tore di 43 vaccine puro-sangue sviz-
zero. La Commissione d' esonero lo concesse 
11 10 luglio, ma facendo il mili tare pa r t e di. 
un parco di buoi a Cremona, se ne dovet te 
chiedere il rinvio dalla zona di guerra. I l 
30 luglio si aveva risposta negat iva perchè 
dichiarato insostituibile nel corpo al quale 
appar teneva . F a t t e le oppor tune indagini 
esso si t rovava con al tr i diciassette uo-
mini a curare 30 capi di best iame ! (Com-
menti). ' 

I n t a n t o gran pa r t e delle vaccine si am-
malarono di masite e si dovet tero ven-
dere come carne da macello. Interessato-
sene il prefe t to , giacché il caso aveva f a t t o 
rumore, si r ipresentò nuova domanda di 
esonero il 5 set tembre, ma se ne a t t ende 
ancora 1' esito. 
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E pur t r oppo vi posso assicurare, ono-
revoli colleghi, che non si t r a t t a di casi 
isolati . 

Pe r t o rna re poi a considerazioni più ge-
nerali , debbo avve r t i r e l 'onorevole minis t ro 
della guerra de l l ' impress ione clie ha de-
s t a to negli ancora pochi che la conoscono, 
una circolare del Comando supremo in d a t a 
del 2 o t tobre u l t imo. 

In essa si par la di concessioni di mano 
d 'opera per l '-agricoltura in genere, e da 
qualcuno si t eme che possa ol t reché alle 
licenze agricole essere appl icabi le anche 
agli esoneri. Nel qual caso essi subirebbero 
una gravissima restr izione. 

Non nascondo pe ra l t ro che anche nel 
caso delle sole licenze agricole le disposi-
zioni v igent i sarebbero fo r t emen te dimi-
nui te . 

I l Comando supremo invia i n f a t t i un 
lungo elenco di r epa r t i (compresi in essi la 
caval ler ia , la san i tà , la sussistenza, le sal-
merie, le colonne munizioni , il carreggio, nei 
qual i pure sono impiegat i mi l i ta r i di classi 
assai anziane) a v v e r t e n d o che in nessun 
caso po t rebbero dar corso alle r ichieste 
anche se re la t ive a personale delle classi 
1876-77 o inabil i alle f a t i che di guerra . 

È da, augurars i che la circolare sia s t a t a 
male i n t e r p r e t a t a . Ma essa ha des ta to vive 
apprens ioni , e se ne è f a t t a eco anche la 
s t a m p a . Leggo nel Coltivatore dei campi, di 
F a e n z a , - n u m e r o di o t tobre , ques te parole : 

« Veniamo ass icura t i che il Comando su-
premo non concederebbe esoneri ai coloni 
più giovani delle classi 1881, t r a t t i dal la 
zona di guerra , che per un massimo di 
quindicimila uomini . . . Se la not iz ia fosse 
vera la delusione che «toccherebbe alle fa-
miglie coloniche i ta l iane , sarebbe certo la 
più g rave e il danno alla produzione na-
zionale ve r amen te i r reparabi le . . . » 

l o voglio sperare che la not iz ia non ab-
bia alcun fondamen to . Sono lieto del cenno 
negat ivo del l 'onorevole minis t ro della guerra 
che mi rassicura in proposi to , ma certo gli 
sarei mol to gra to di una sment i ta . . . 

G I A R D I N O , ministro della guerra. Vi è 
qui un equivoco semplicissimo. I l Comando 
supremo ha t r a d o t t o in un elenco di r epa r t i 
quegli indirizzi, dirò così, che debbono 
essere evi ta t i , per la rag ione che in quei 
r epa r t i non vi sono mi l i ta r i delle classi da l 
74 al 77 e non vi possono neppu re essere 
inabili ; ma non vi è l imi tazione nè per le 
esonerazioni, che non sono con templa t e in 
quella circolare, nè per le licenze. Si è sem-
pl icemente spezzato il pane , dicendo : ba-

da t e che se f a t e un indirizzo a quest i re-
par t i , è già un errore perchè non vi t rove-
re te le persone. Non a l t ro . 

M I C H E L I . Ne sono mol to lieto; cer to 
sarebbe oppor tuno che alle Commissioni di 
agr icol tura venisse da t a una spiegazione in 
questo senso. 

G I A R D I N O , ministro della guerra. Lo 
stesso giorno in cui "arrivò la circolare, in-
t uendo l 'equivoco possibile, io ho telegra-
f a to a t u t t e le Commissioni di agr icol tura : 
b a d a t e che n iente è ' v a r i a t o , perchè la cir-
colare non è che la spiegazione di quello 
che si è disposto pr ima. 

M I C H E L I . E d una paro la mi sia concessa 
in aggiunta pei r i fo rmat i . Dopo un comuni-
cato ufficiale che a f fe rmava po te re i rifor-
mat i , che ne avessero i requisi t i , p resen ta re 
domande di esonero anche pr ima della vis i ta , 
ne ar r ivò uno più recente alle Commissioni 
d ' agr ico l tu ra , col quale in te rd iceva ad esse 
di occuparsene. D i f a t t i t u t t e le domande 
di esonero de i r i fo rma t i sono s t a t e sospese. 

S ta però anche il f a t t o che i n t a n t o le 
Commissioni d ' agr ico l tu ra hanno t e r m i n a t o 
le assegnazioni, e per le domande dei rifor-
m a t i da esaminare poi non si sono r i serva t i 
post i . 

D a t o questo, di cui l 'Onorevole minis t ro 
ha modo di poters i s incerare, necessi tano 
senza dubbio nuove is t ruzioni pei r i fo rmat i 
stessi f a t t i abili al servizio, i quali meri-
t a n o uno speciale t r a t t a m e n t o . Io son certo 
che l 'onorevole minis t ro della guerra non 
mancherà di far lo e che pei r i fo rma t i si 
p rovvede rà con a l t re disposizioni e con 
un nuovo cont ingente per provincia , quando 
la loro ch iama ta sarà f a t t a , il che è da spe-
rarsi avvenga , nel l ' interesse del l 'economia 
nazionale, il p iù t a r d i possibile. (Bene!) 

La seconda p a r t e della mia in terpe l lanza 
si r iferisce al f unz ionamen to delle Commis-
sioni provincia l i d ' agr ico l tu ra , le qual i deb-
bono in p r ima sede esaminare t u t t e le do-
m a n d e di licenze agricole e di esoneri agri-
coli. 

I n de t t e Commissioni i membr i coman-
da t i f a n n o quello che possono e si sacrifi-
cano per ore ed ore t u t t i i giorni ; i mem-
bri civili in te rvengono quando possono, 
giacché non hanno indenn i t à di sor ta . La 
Commissione non ha fondi , non ha che po-
chi sc r i t tu ra l i a sua disposizione. Manca 
di au tomobi l i per recarsi a f a re sopraluoghi 
nei casi più impor t an t i , E ciascuna di esse 
deve esaminare migliaia e migliaia di do-
mande . Come è possibile far lo a ragion 
v e d u t a ? 
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Necessità quindi di modificare questo 
istituto. E giacché a questo bisogna giun-
gere, l'onorevole ministro di agricoltura in 
sede di riforma dovrebbe spingersi un poco 
più innanzi e riorganizzare l'ente affidando 
ad esso mansioni assai maggiori e impor-
tanti di quelle stabilite col decreto del 2.no-
vembre 1916. 

Le Commissioni dovrebbero avere le loro 
ramificazioni nel paese, a mezzo di sotto-
commissioni comunali, le quali tenessero a 
giorno il centro di tutto quanto avviene 
alla periferia. 

I l funzionamento di queste sottocom-
missioni non dovrebbe essere difficile, giac-
ché anche nei comuni rurali vi sono tanti 
impiegati dello Stato (maestri, ufficiali po-
stali, portalettere, cantonieri) pensionati ed 
esonerati, che potrebbero e dovrebbero dare 
tutta l'opera loro per coadiuvare una or-
ganizzazione di questo genere. Per gli eso-
nerati specialmente dovrebbe essere un ob-
bligo gradito in sostituzione del servizio 
militare dal quale hanno ottenuto la di-
spensa. Ogni pretore dovrebbe presiedere 
e far funzionare le varie Commissioni della 
circoscrizione mandamentale. I l magistrato 
è il più indicato a questo ufficio di fiducia 
e per la sua cultura e per il suo ascendente, 
quanto perchè la sua posizione lo c-olloca 
al disopra delle competizioni di persone o 
di parte. 

Già ne parlai in questa Camera, quando 
in una antecedente discussione si parlò col-
l'onorevole Cabrini della mobilitazione agri-
cola e mi rimetto a quanto dissi. 

Ma altri fatt i e la necessità di una riso-
luzione locale di nuovi problemi sono ve-
nuti a confortarmi nella tesi sostenuta 
allora. 

La istruzione dettagliata e precisa delle 
domande per licenze agricole e per gli eso-
neri, quanto bene non potrebbe essere espe-
rita dalle sottocommissioni locali? Esse to-
glierebbero gli inconvenienti lamentati tante 
volte di concessioni fatte a sarti, a calzolai, 
a barbieri e negate ai veri agricoltori. 

Ma soprattutto sarebbe ancor più ne-
cessaria la utilizzazione completa ed orga-
nica degli esonerati, che verranno a casa 
ora per la prima volta. Perchè essi devono 
essere lasciati esclusivamente al sacro egoi-
smo della loro stalla e del loro campo ? 
Essi devono servire ad aiutare tutte le 
famiglie senza uomini validi che non han-
no potuto avere pei loro soldati il bene-
fìcio di alcun esonero. Tutto il problema 
della disposizione della mano d'opera, mi-

litare o civile, reclutabile, diventa facile 
con una organizzazione locale. 

Dice l'articolo 14 della circolare 552 che 
gli esonerati « continuano ad appartenere 
agli effetti matricolari ai centri di mobili-
tazione cui sono effettivi » ed io preferirei 
che diventassero forza reale ed effettiva 
pel centro di azione agraria del loro stesso 
paese ! 

Come stabilireil fabbisogno delle sementi, 
la loro tempestiva distribuzione senza un 
vigile occhio sopra luogo ? 

Come constatare la necessità dei con-
cimi ed a chi far pervenire le quantità" op-
portune nel giorno in cui il Governo si per-
suaderà della opportunità o di fabbricarli 
esso stesso, o di distribuirli a ciascun agri-
coltore con criterii di razionamento, data la 
grande deficienza attuale? 

Come organizzare l'uso collettivo delle 
macchine dalle più comuni ai grandi trat-
tori per le arature elettriche ? 

Ed a ben altre più gravi mansioni dovreb-
be essere chiamata l'opera della Commis-
sione provinciale di agricoltura. 

Ho sentito parlare l'altro giorno l'ono-
revole Nitti della opportunità che il prezzo 
del grano fosse variato a seconda delle re-
gioni e del costo effettivo del prodotto. Se 
questo criterio si fosse adottato dal primo 
anno di guerra gli agricoltori nostri avreb-
bero avuto una maggior spinta a produrre 
frumento nella stagione decorsa. Chi, meglio 
delle Commissioni predette, potrebbe stabi-
lire questo prezzo per ogni provincia d'I-
talia ? 

E perchè non mettere sotto la diretta sua 
dipendenza le infinite Commissioni di requi-
sizione che hanno depauperato il nostro pa-
trimonio agricolo, senza nessun criterio 
tecnico ? 

Quanti inconvenienti non si sarebbero 
eliminati ? 

Si sarebbero esonerati i buoi da lavoro 
senza bisogno di ricorrere alla Commissione 
di appello funzionante presso il Commissa-
riato dei consumi. Si sarebbero evitate tutte 
le contestazioni alle quali i piccoli proprie-
tari delle nostre montagne debbono ricor-
rere per salvare le poche bestiole necessarie 
ed indispensabili al piccolo predio. Si sa-
rebbe lasciata al suo posto la poca paglia, 
che, negli anni di scarsità, supplisce l'altro 
foraggio. Nessuno avrebbe pensato a requi-
sire piccolissime quantità di patate per 
tante povere famiglie dei nostri monti, cui 
i comuni non possono far giungere il grano 
che poco per volta 
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E soprattutto le Commissioni in parola 
dovrebbero pensare ad organizzare in ogni 
località il futuro raccolto, ottenendo fondo 
per fondo l'obbedienza ai decreti prefettizi 
pubblicati (con soverchio ritardo agli effetti 
agrari) in esecuzione del decreto 10 mag-
gio 1917. 

L'onorevole Cermenati, rispondendo ad 
una mia interrogazione con risposta scritta, 
mi faceva sapere oggi stesso che il Mini-
stero, nella applicazione dei decreti predetti, 
terrà il massimo conto dei casi di forza 
maggiore, precipui fra essi la mancanza 
di mano d'opera e di seme. 

Ebbene chi potrà raccogliere .tutti gli 
elementi e constatare se le coltivazioni ob-
bligatorie sono state o meno eseguite, ed 
in caso contrario se l'agricoltore non ha 
veramente potuto, se una organizzazione 
agraria locale non potrà funzionare? 

Forse, onorevoli colleghi, noi siamo an-
cora in tempo per creare nel nostro paese 
la spina dorsale della produzione, che poi è 
anche quella della resistenza. I l popolo dei 
campi, non vale nasconderselo, è disorien-
tato ; se le cose continuano in questo modo 
esso finirà per convincersi della inutilità di 
ogni sforzo, e sgomento ed accorato lascierà 
infeconde le sue terre. 

Se a questo ha portato il soverchio ri-
spetto alle iniziative individuali, sappia il 
Governo cambiare strada. Stabilisca nuovi 
e più sensati provvedimenti, dia vita alle 
necessarie organizzazioni ; le nostre popo-
lazioni rurali non le paventano, ma le de-
siderano. Esse hanno bisogno di aiuto ma-
teriale e di morale conforto. Hanno diritto 
di sentire la mano dello Stato in qualcosa 
di più e di meglio che non sieno i precetti 
per le requisizioni e per le chiamate alle 
armi. Entr i il Governo in questo ordine di 
idee ed agisca colla risolutezza e rapidità 
che il momento richiede. Solo così i colti-
vatori dei nostri campi potranno, coll'an-
tica serenità, guardare in faccia l'avvenire! 
{Approvazioni — Congratulazioni). 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

BONQMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 settembre 1917, n. 1543, che 
autorizza l'ulteriore spesa di lire 1,500,000 
per la costruzione della nuova aula della 

Camera dei deputati e per la sistemazione 
del palazzo di Montecitorio e sue adia-
cenze. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenziale 9 agosto 1917, n. 1465, concer-
nente l'autorizzazione di spesa di lire 25,000 
per la Commissione incaricata di esaminare 
l'ordinamento ed il funzionamento delle 
ferrovie di Stato. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n. 1469, col 
quale sono autorizzate alcune spese per 
lavori di riparazione e sistemazione di opere 
idrauliche ed arrecate variazioni allo stato 
di previsione del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1917-18. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 aprile 1917, n. 777, che ap-
prova la convenzione 24 marzo 1917 con la 
quale viene provveduto al riscatto della 
ferrovia Volterra Saline-Volterra città. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1351, che di-
spone il passaggio al Ministero dell'istru-
zione pubblica della gestione dei fondi re-
lat ivi ai lavori degli istituti universitari e 
della Biblioteca Nazionale di Napoli. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 26 luglio 1917, n. 1191, concer-
nente la costruzione del nuovo porto di Ve-
nezia. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 29 luglio 1917, n. 1397, col quale 
sono dichiarate opere idrauliche di 2a cate-
goria gli argini e le sponde del fiume Misa 
in provincia di Ancona. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 29 luglio 1917, n. 1358, col quale 
il comune di Terzigno è incluso nella ta-
bella A, allegata alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390, che autorizza il rimborso delle spese 
sostenute per i lavori di sgombro e riatta-
mento delle strade e perula ricostruzione 
dei fabbricati ai comuni danneggiati dalla 
eruzione del Vesuvio nell'aprile 1916. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 23 agosto 1917, n. 1519, recante 
disposizioni circa il servizio notturno da 
prestarsi dal personale del Genio civile in 
caso di piena di corsi d'acqua. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

P E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi onoro di presentare alla Camera il se-
guente disegno di legge: Conversione in leg-
ge del decreto luogotenenziale 7 ottobre 
1917, n. 1658, riguardante le modificazioni 
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e aggiunte al testo unico della legge sui 
telefoni. 

Mi onoro altresì di ritirare un disegno 
di legge relativo allo stesso argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della marina li a facóltà di parlare. 

D E L BONO, ministro della marina. Mi 
onoro di presentare alia Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 agosto 1917,. n. 1559, circa 
il mantenimento e la riassunzione in ser-
vizio di militari invalidi appartenenti alla 
Regia marina. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1473, rela-
tivo alla compilazione del quadro di avan-
zamento a sottotenente macchinista. 

Conversione in legge del decretò luo-
gotenenziale 9 agosto 1917, n. 1352, relativo 
al reclutamento degli ufficiali del Corpo di 
Commissariato marittimo. , 

P R E S I D E N T E . 'L 'onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alia Camera il seguente dise-
gno di legge : Conversione in legge dei de-
creto luogotenenziale l 9 ottobre 1917, nu-
mero 1660, riguardante provvedimenti di 
favore per la coltivazione indigena del ta-
bacco. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, della presen-
tazione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decretò luo-
gotenenziale 9 settembre 1917, n. 1543, che 
autorizza l'ulteriore spesa di lire 1,500,000 
per la costruzione della nuova aula delia 
Camera dei deputati e per la sistemazione 
del palazzo di Montecitorio e sue adia-
cenze. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 agosto 1917, n. 1465, concer-
nente l'autorizza zione di spesa di lire 25,090 
per la Commissione incaricata di esaminare 
l'ordinamento ed il funzionamento delle 
ferrovie dello Stato. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n. 1469, col 
quale sono autorizzate alcune spese per 
lavori di riparazione e sistemazione di 
opere idrauliche ed arrecate variazioni allo 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1917-18. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 aprile 1917, n. 777, che ap-

prova la convenzione 24 marzo 1917 con la 
quale viene provveduto al riscatto della 
ferrovia Volterra Saline-Volterra città. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1351, che di-
spone il passaggio al Ministero dell'istru-
zione pubblica della gestione dei fondi re-
lativi ai lavori degli istituti universitari e 
della Biblioteca nazionale di Napoli. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 19"17, n. 1191, concer-
nente la costruzione del nuovo porto di Ve-
nezia. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 29 luglio 1917, n. 1397, coi quale-
sono dichiarate opere idrauliche di 2a cate-
goria gii argini e le sponde del fiume Misa 
in provincia di Ancona. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 29 luglio 1917, n, 1358, col quale 
il comune di Terzigno è incluso nella ta-
bella A, allegata alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390, che autorizza il rimborso delle spese 
sostenute per i lavori di sgombro e riatta-
mento delle strade e per la ricostruzione 
dei fabbricati ai comuni danneggiati dalla 
eruzione del Vesuvio nell'aprile 1916. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n. 1519, recante 
disposizioni circa il servizio notturno da 
prestarsi dal personale del Genio civile in 
caso di piena di corsi d'acqua. 

Do atto all'onorevole ministro delle po-
ste e dei telegrafi della presentazione dei se-
guenti, disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1658, riguar-
dante le modificazioni e aggiunte al testo 
unico della legge sui telefoni. 

Gli do pure atto del ritiro di un dise-
gno di legge sullo stesso argomento. 

Do atto all'onorevole ministro uella ma-
rina della presentazione dei seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1559, circa 
il mantenimento e la riassunzione in ser-
vizio di militari invalidi appartenenti alla* 
Regia marina. 

.Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1473, rela-
tivo alla compilazione del quadro di aven-
za mento a sottotenente macchinista. • 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 agosto 1917, n. 1352, relativo 
al reclutamento degli ufficiali del Corpo di 
Commissariato marittimo. 
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Do a t t o a l l 'onorevole minis t ro delle fì-
nanzo della presentaz ione del seguente di-
segno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale I o o t tob re 1917, n. 1660, ri-
g u a r d a n t e p rovved imen t i di f avo re per la 
col t ivazione indigena del t abacco . 
Seguito dello svolgimento di interpel lanze. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nello svol-
gimento delle in terpel lanze , segue quella 
del l 'onorevole Cola] anni a i minis t r i della 
guerra e di agr icol tura , « sulla insufficienza 
e sulla r ipar t iz ione regionale degli esoneri 
agricoli ». 

L 'onorevole Cola jann i ha faco l tà di svol-
gerla. 

C O L A J A N N I . Onorevoli colleglli, sento 
anz i tu t t o il dovere di dire che spero di 
avere • m a l a m e n t e i n t e r p r e t a t o l ' a t t o del 
minis t ro di agr icol tura , di r i sponder subi to 
ad un solo in te rpe l lan te . Avrà avu to delle 
buone ragioni per far lo , ma t u t t i noi lo 
abbiamo i n t e r p r e t a t o in un senso non be-
nevolo, perchè il r i spondere pr ima in nome 
del Governo ad un solo in te rpe l l an te può 
far sembrare che t u t t i gli a l t r i non siano 
meri tevol i . . . (Interruzione dell' onorevole mi-
nistro di agricoltura). 

Poiché io non so tacere nul la , ho volu to 
dire anche quésto. 

Ad ogni modo p rendo occasione dal la 
r isposta del l 'onorevole Rainer i per dichia-
rare che io non posso essere confuso con 
coloro che, come l 'onorevole Grosso-Cam-
pana , gli movevano cri t iche, e lo spinge-
vano quasi a f a re a t t o di osti l i tà verso il 
minis t ro della guerra e. a d imet ters i , se 
questi non desse sodisfazione alle sue 
richieste. 

La Camera mi conosce, mi conoscono 
t u t t i ; e sanno che la mia in te rpe l lanza non 
di cri t ica ma solo di ecc i t amento ai mini-
stri tecnici, è i sp i r a t a allo scopo alt issimo 
del bene del Paese. 

È inut i le o è ut i le il nos t ro i n t e rven to 
e la nos t ra c r i t i ca? Quando io penso che 
un anno fa dove t t i denunziare alla Camera 
una Commissione di esoneri che si era ri-
fiutata di esonerare un agr icol tore di 1300 et-
ta r i di t e r r a a f fe rmando che l ' agr icol tura 
uon è un ' indus t r i a , e che essa quindi non 
s ipo teva occupare di esoneri agricoli; quando 
io penso che l 'onorevole Rainer i ha preso 
certe de terminazioni in seguito agli eccita-
ment i della Camera, mi sento convin to 
della u t i l i tà delle' mie r ichieste ai minis t r i 

| tecnici , al minis t ro della guerra e al mi-
nis t ro delle a rmi e munizioni , perchè posso 
sperare che, nella misura del possibile, esse 
vengano accolte con ut i l i tà e soddisfazione 
generale. 

Ciò premesso, si comprende fac i lmente 
quale è lo scopo che mi muove . 

Io sono convinto , come lo siamo t u t t i , 
che lo sforzo di questa guerra non può li-
mi ta r s i al f r o n t e esterno, dove s t anno i 
nos t r i eroici soldati . V'è bisogno anche di. 
uno sforzo e di una p reparaz ione del f r o n t e 
in terno . P r ima base della resis tenza nel 
f r o n t e in terno, che possa servire di va l ida 
cooperazione coi soldat i che comba t tono al 
f r o n t e esterno, è la presenza di de te rmina te 
condizioni psicologiche ed economiche. 

Io non voglio i n t r a t t e n e r m i sulla que-
st ione delle condizioni psicologiche perchè 
dovrei en t r a r e in un campo vasto , e sono 
sicuro che i miei colleghi che mi s t anno 
vicino, non t a n t o fac i lmente mi lascereb-
bero par lare . . . (Ilarità). 

Par le rò quindi delle condizioni econo-
miche ; e, t r a esse mi r iferirò semplice-
men te alle condizioni a l imentar i . 

Al r iguardo, la p r ima quest ione che si 
.affaccia è quella del l ' insuff icienza del grano 
o degli a l t r i cereali o sostanze che lo pos-
sono sost i tuire più o meno u t i lmente . 

Quale è la posizione nos t ra r i spe t to alla 
produzione del grano? Non mi riferisco so-
lo al momen to presente ma mi preoccupo 
anche del 1918 ed oltre. Come disse il col-
lega Mosca, la produzione del grano è sta-
t a deficiente. 

Là produzione della Russia, German ia , 
Aus t r i a Ungher ia , Rumenia non può inte-
ressarci, perchè non possiamo avere rap-
por t i con quest i S ta t i ; ma noi sappiamo 
che nei paesi con noi e spor ta to r i la p rodu-
zione disponibile è di circa 75 milioni di 
quintal i . Noi ne abbiamo bisogno di 10, la 
F ranc i a di 29, per cui onorevole Modigliani, 
cade la sua osservazione, a lquan to mali-
gne t ta , circa la d i spar i tà di t r a t t a m e n t o 
che l ' I n g h i l t e r r a fa rebbe t r a noi e la F r a n -
cia, perchè, come vede, ta le differenza deri-
va dalle .divèrse condizioni dei paesi. 

Ora io non sono soverch iamente o t t imi-
s ta , pe rchè mi preoccupo della deficienza 
della p roduz ione e delle difficoltà delle im-
por taz ioni , ma non sono nemmeno sover-
ch iamente pessimista perchè faccio il raf-
f r o n t o col passa to . Nel 1885 e nel 1891 (mi 
l imito a ques t ' epoca , e non risalgo a quelle 
an te r io r i perchè per queste non so le fon t i 
dei da t i re la t ivi , men t re per quegli ann i i 
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•dati sono esatt i , essendo r ipor ta t i neìVAn-
nuario statistico italiano) il consumo del grano 
si ridusse a 117-119 chilogrammi per ogni 
ab i t an te . 

Orbene, noi abbiamo oggi il preciso do-
vere di dire alle popolazioni, sia delle ci t tà , 
s ia delle campagne, che bisogna assoluta-
mente, nonos tan te il sacrifizio grave, ri-
dur re il consumo di pane, perchè, se non sarà 
necessario r idurlo come nel 1885 e nel 1891, 
non è però possibile mantener lo a 167-170 
chi logrammi per ab i tan te . Questo dobbiamo 
dire ad al ta voce e r ipetere in t u t t i i modi, 
aff inchè il popolo abbia la coscienza sicura 
delle difficoltà che deve sormontare, senza 
i l luderlo col fargli in tendere che pot remo 
avere t a n t a importazione da r ipara re alle 
deficienze. E ciò, r ipeto, non t an to per la 
guerra deisot tomarini , perchè, nonos tan te ta-
le guerra, le importazioni sono p iu t tos to con-
fo r t an t i , ma s o p r a t t u t t o a causa della di-
minui ta produzione. 

Nel l 'anno finanziario 1916-17, si sono im-
po r t a t i circa 17 milioni di quintal i , ment re 
nel l 'anno precedente se ne impor ta rono 
20 milioni di quintal i . Quindi il paragone f ra 
i due anni dimostra che la guerra dei sotto-
marini avrebbe p rovoca ta la r iduzione di 
soli t re milioni di quinta l i di importazione. 
E questa, come dicevo, è una constatazio-
ne confor tan te . 

Ad ogni modo, r ipeto, le mie preoccu-
pazioni non sono eccessive, anche per quel-
l ' a l t ra ragione. Quello stock che il collega 
Mosca ch iamava invisibile, io lo dichiaro 
a d d i r i t t u r a nascosto. Io che sono di paesi 
agricoli, so che t u t t i i nostr i contadini hanno 
la loro provvis ta di grano che non figura 
nelle s tat is t iche. {Commenti). Par lo di paesi 
che conosco. 

Ma il problema è grave perchè la riper-
cussione della deficienza del 1918 si sentirà 
maggiormente nel 1919, da ta la tendenza 
f a t a l e alla diminuzione della produzione 
da per tu t to . 

Non ci i l ludiamo. Oggi la produzione 
non diminuisce per ragioni atmosferiche, 
come avvenne nel 1898. Oggi la deficienza 
der iva da al t re cause che non sono acciden-
ta l i e per di più sono di ca ra t te re universale: 
non solo, ma non hanno azione l imita ta 
come le vicende atmosferiche, e p u r -
t r o p p o poi si devono fa t a lmen te r ipetere. 
D i fa t t i noi possiamo prevedere, che al di 
fuo r i di ogni vicenda atmosferica, la pro-
duzione degli S ta t i Uniti , dell 'Austral ia, del 
Canadà, che sono paesi espor ta tor i e ci for-
nisconc d i re t tamente , s ara nel 1918 minore. 

Non parl iamo della Eumania . Io parlo 
come se la pace nel 1918, come è nei nostr i 
vot i ardent i , sia conchiusa e mi preoc-
cupo del domani della pace p iu t tos to che 
del momento della guerra ; ma nel 1918 nes-
suno po t rà contare sulla fo rn i tu ra che po-
t r à venire dalla Eussia e dalla Euman ia ; 
poiché questi due paesi per le condizioni 
politiche, per la distruzione subita, per lo 
s ta to di disorganizzazione non po t ranno 
fornirci cereali. . * Noi non abbiamo che una prospet t iva , 
l 'Argent ina. Ora l 'Argent ina disgraziata-
mente è molto soggetta alle vicende atmo-
sferiche per cui le anna te ca t t ive si seguo-
no di due in t re anni. 

L 'onorevole Mosca non ha f a t t o un qua-
dro pessimistico delle conseguenze della de-
ficienza della produzione nel 1918, ma io 
sono ol tremodo pessimista, perchè, se non 
provvederemo, sentiremo la diminuzione in 
misura molto maggiore, in quanto la produ-
zione verrà meno negli Sta t i che maggior-
mente ci hanno approvvig ionato fino a que-
sto momento. Tan to più poi che sul mercato 
mondiale, noi avremo nel l 'anno dopo la 
pace, anche la concorrenza spaventevole 
della Germania e del l 'Austr ia-Ungher ia . 

Ora, onorevoli colleghi, avete pensato 
alle ripercussioni polit iche e sociali che si 
manifes teranno, quando qua t t ro milioni di 
soldat i t o rna t i alle loro case af famat i 
di pane, e più che di pane dal desi-
derio di godere nelle loro famiglie un p o ' d i 
pace, si t roveranno di f ron te alla mancanza 
di pane % È un problema che mi fa spavento. 
(Commenti). 

Tanto meglio per voi se non nut r i te la 
mia paura ; io la sento profondamente . 

Come r imediare a questa deficienza mi-
nacciosa, a questa deficienza che dobbiamo 
e non si può non supporre crescente se 'si 
guardano le cause del fenomeno ? Come 
st imolare la produzione del grano ? Esporrò 
anz i tu t to una questione che non riuscirà 
gradi ta , per il modo come io la consi-
dero, ai grandi proprie tar i , ma siccome 
non sono nè grande ne piccolo proprietar io 
posso esporre l iberamente il mio pensiero, 
Non è il prezzo che può st imolare la mag-
gior produzione di grano. Io voglio il prezzo 
remunera t ivo per ragione di giustizia di-
s t r ibut iva , ma, r ipeto, non è il prezzo che 
determina la maggiore produzione. (Inter-
ruzioni)... Sento dire che l 'agricoltore farà 
a meno di colt ivare il grano, in nome della 
legge generale del to rnaconto , e coltiverà 
invece al t r i prodot t i . Ma questa sostituzione 
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-della coltivazione del grano con altri pro-
dotti, patate, barbabietole, ecc., ha un valore 
relativo in Sicilia, nelle Puglie e in quasi 
tutto il Mezzogiorno, perchè, tranne pochis-
sime zone che hanno speciali qualità di 
terra da permettere queste colture, e poche 
altre che hanno acqua a loro disposizione; 
nelle rimanenti non è possibile, appunto per 
mancanza di acqua. Lo dico da trent'anni 
in questa Camera: noi abbiamo quel male-
detto sole che vorremmo regalare a tutti 
per avere in cambio un po' d'acqua ! 

Ed io lodo l'onorevole Raineri di aver sta-
bilito prezzi diversi perchè diversa è la pro-
duttività delle terre dell'Emilia, della Lom-
bardia, del Veneto rispetto a quelle della 
Sicilia, delle Puglie, delle Calabrie,, di tutto 
il Mezzogiorno insomma, ed anche dell'Agro 
romano e della Sardegna ; e diversa quindi 
la produttività e l'utile, come anche la qua-
lità del grano che in Sicilia è superiore di 
molto a quella del settentrione per i grani 
teneri. 

Non v'è dunqne ragione di considerare 
il prezzo come eccitamento alla produzione, 
perchè nessun proprietario, affittuario o 
mezzadro lascerebbe le terre incolte, se po-
tesse sostituire al grano altra cultura remu-
nerativa. 

Io ho percorso le terre incolte ; e dirò 
all'amico De Felice, che si è occupato della 
requisizione delle terre, che è questa una 
dolorosa illusione che non dobbiamo ali-
mentare. 

La requisizione dèlie terre incolte la com-
prendo nelJrBrandeburgo, e nella Prussia 
orientale dove il Governo prussiano sin dal 
1915 potè utilizzare 580 mila prigionieri a 
sua disposizione. 

Ma, onorevole De Felice, quando ella 
avrà trovato un feudo di 500 o 1000 ettari 
abbandonato per mancanza di mano d'o-
pera a che servirà requisirlo f Sarà una 
burletta e null'altro, non avendo il Governo 
gli uomini necessari per farlo lavorare. (Com-
menti). Certo se il Governo avesse questi uo-
mini e non li mettesse a disposizione dei pro-
prietari e dei coltivatori, commetterebbe una 
bricconata ed un errore : una bricconata 
dal lato morale perchè, tenendoli per sè, 
non permetterebbe ai proprietari di far col-
tivare le terre; un errore dal la to econo-
mico, perchè il Governo, e non credo di 
offendere nessuno dei ministri attuali, col-
tiverebbe meno e produrrebbe meno dei 
privati, che sono sotto lo stimolo dell'in-
teresse immediato. Quindi non parliamo di 
Tequisizione delle terre, se mai parliamo 

della requisizione delle terre non incolte, 
ma mal coltivate, che potrebbero produrre 
cento, e per l 'avidità dei proprietari, che 
ne ricavano un profitto netto altissimo, 
producono cinquanta. 

Ma in questo momento, ripeto, parlare di 
requisizione delle terre è un inganno che bi-
sogna assolutamente evitaré. 

I l prezzo non è dunque un fattore da 
considerare come stimolo alla maggiore 
produzione del grano. Ritengo, però, che ci 
debbano essere i prezzi d'imperio, e in que-
sto dissento dall'onorevole Mosca, perchè la 
libertà del prezzo del pane si può desiderare 
solo se si è nemici della, guerra, se no, no. 
Libertà nel prezzo del pane vorrebbe dire 
un pane a due lire, o ad una lira e cinquanta, 
o a cinque lire, cioè a dire il pane potrebbe 
essere comperato soltanto dai ricchi, e ne 
deriverebbero delle conseguenze assai peg-
giori dei fat t i di Torino ; quindi è inutile 
che da parte di coloro che vogliono la guerra 
si critichi la politica annonaria del Go-
verno, che ha determinato un prezzo mi-
nimo per il pane, prezzo che deve essere 
mantenuto, perchè è condizione essenziale 

¡ del mantenimento dell'ordine pubblico. 
Ho sentito affermare sull 'Inghilterra 

molte cose che non mi convincono ; ma a 
quelli che dicono che l 'Inghilterra per mezzo 
del prezzo ha voluto stimolare la produzione 
del grano, io rispondo che, mercè il suo li-
berismo, l 'Inghilterra è riuscita a soppri-
mere completamente l'agricoltura inglese ; 
quindi, siccome non c'è nessuna conve-
nienza, col prezzo abbassato, a produrre 
grano., essa fa il cammino indietro e dà 
stimolo alla produzione, assicurando fino al 

i 1922 un prezzo più che rimunerativo del 
grano. 

E questo vale per quei liberisti che di-
cono che l ' Inghilterra rifugge completa-
mente dalla politica interventista ; io parlo 
di politica interventista più che di politica 
protezionista, che sono due cose molto di-
verse. 

Oranoi non siamo nelle condizioni dell'In-
ghilterra. I l prezzo da noi, dove la coltura 
granaria è stata spinta all'estremo, come 
diceva l'onorevole Raineri, non potrebbe 
avere alcuna influenza. Però il prezzo remu-
nerativo è necessario sotto un altro punto 
di vista; in nome cioè della giustizia distri-
butiva. 

Onorevoli colleghi, dove sarebbe mai 
questa giustizia se gli industriali possono 
guadagnare miliardi e gli agricoltori deb-
bono perdere centinaia di milioni? Potreste 
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voi a m m e t t e r e questa enormi tà , ques ta con-
t rad iz ione? No; ed anche per un a l t ro mo-
t ivo. Se ci fosse il cri terio individuale , l ' in-
giustizia po t rebbe passare t a n t o più che 
si è in t empo di guerra , ma' vi è il cr i ter io 
regional i ; perciò il Governo, non preoccu-
pandos i del prezzo, commet te rebbe un de-
l i t to a danno di t u t t o il Mezzogiorno che non 
è indust r ia le , commet te rebbe un favor i t i smo 
verso t u t t o il Se t ten t r ione , che è r i ccamente 
agricolo e più r i ccamente indust r ia le . È al 

^Set tentr ione che vanno t u t t i i mil iardi del-
l ' i n d u s t r i a i ta l iana , e il Mezzogiorno, che 
p u r e dà il suo con t r ibu to pecuniar io, avreb-
be il danno e le beffe. 

Quindi ha f a t t o bene l 'onorevole mini-
s tro ad elevare il prezzo a s e t t a n t a lire per 

. i grani della Pugl ia e della Sicilia. 
Orbene, poiché non è il prezzo, quale è 

il f a t t o r e che può impedi re la diminuzione 
più minacciosa della produzione dei cereali? 

Questo f a t t o re , come ha r iconosciuto l'o-
norevole ministro, e r iconoscono tu t t i , è la 
mano d 'opera . È su questo p u n t o che oc-
corre p rovvedere , se "si vuole por re r imedio 
al fenomeno che ci preoccupa . Ora la defi-
cienza dell 'azione governa t iva a questo ri-
guardo è fuor i di dubbio ed ha raggiunto la 
colpa, pe rchè al p rob lema il Governo ha 
pensa to t a r d i v a m e n t e e in modo inadegua to , 
e vi ha p r o v v e d u t o in modo caotico. 

Non r ipe terò t u t t o quello che ha de t to 
l 'onorevole Micheli, e quello che d i ranno 
gli a l t r i ora tor i , perchè non, è questo il vero 
compi to della mia in te rpe l lanza . Ma r icordo 
che la Francia-, appena d ich ia ra ta la guerra , 
cominciò a provvedere, agli esoneri ; e .vi 
p rovvide , s o p r a t t u t t o , la Germania . 

Mi piace a questo propos i to r icordare 
una pubbl icaz ione del Supremo comando 
dell 'esercito i ta l iano, i n t i t o l a t a : Organizza-
zione degli app rovv ig ionamen t i e dei con-
sumi in Germania ; marzo 1917. Orbene, da 
pagina 25 a pagina 27 si leggono t u t t e le 
notizie e i p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i dal la Ger-
mania . Per la Prussia , il pr imo provvedi-
mento è d e l l ' l l s e t t embre 1914, un mese e 
dieci giorni dopo la d ich iaraz ione dell ' im-
mane guer ra ; e con esso si pensò di utiliz-
zare i prigionieri per il lavoro delle t e r re 
incolte, di cui vi ho pa r l a to poco pr ima. 
Poi si a d o t t a r o n o i m m e d i a t a m e n t e gli eso-
neri e i prigionieri f u r o n o impiegat i nel nu-
mero di 580 mila nel pr imo t r imes t re del 1916. 

La Germania adunque ha p r o v v e d u t o im-
m e d i a t a m e n t e agli esoneri nel 1914 e nel 1915, 
eppure si deve anche tener conto che OSS et 
era in condizióni di ave rne bisogno meno 

di noi, poiché aveva i prigionieri , e aveva 
s tabi l i to già la schiavi tù , e col servizio ci-
vile obbligatorio, aveva cos t re t to la popola-
zione civile della F ranc ia , del Belgio, della 
Polonia a l avora re le p ropr ie ter re . Ebbene , 
ciò n o n o s t a n t e il Comando supremo tede-
sco ha ammesso un p rovved imen to , ,che in 
I ta l ia , p ropugnando lo , sembra si voglia col-
pire il nos t ro valoroso esercito, il provve-
d imento cioè che gli esoneri sono accorda t i 
non solamente ag l ' inabi l i alle f a t i che di 
guerra , ma anche agl ' idonei alle f a t i c h e di 
guerra , e a quelli che si t r o v a n o al f ron te . 

Dunque , p ropugnando gli esoneri, noi non 
facevamo e non facc iamo alcun a t t o che 
possa m e n o m a m e n t e essere in con t ras to 
con i fini supremi della guerra, che, se s t anno 
a cuore del minis t ro della guerra e di t u t t i 
gli al tr i , s t anno a l t r e t t a n t o a cuore a me. 
Lodo p e r t a n t o l 'onorevole Rainer i che a 
quest i esoneri è p o t u t o finalmente ar r ivare . 

Gli esoneri sono util i , poiché le licenze 
agricole (e lo sa chi vive nei piccoli paesi) 
sono una vera e p ropr ia bur la . (Commenti). 
Si dà la licenza agricola al calzolaio, al 
medico, a l l ' avvoca to , al barb ie re ; a t u t t i 
forse, meno che agii agricoltori . Queste 
licenze agricole hanno un 'eff icienza dome-
stica che io non voglio spiegare ( Viva ilarità} 
e che è uti le specia lmente con la distru-
zione di uomini che vi e a t t u a l m e n t e ; ma 
non ne hanno a l t ra ! 

E giacché par lo delle licenze agricole, 
vorrei dare un consiglio: soppr imetele t u t t e 
in ques ta s tagione e a u m e n t a t e invece in 
egual proporz ione gli esoneri agricoli, che 
sono ve ramen te utili . Questi esoneri, dico 
la., ve r i t à nella misura di 120 mila per t u t t a 
l ' I t a l i a li t rovo asso lu tamente insufficienti . 
Qualcuno ha sos tenuto * che dovrebbero 
essere 500 mila ed io non mi voglio arri-
schiare a dire la cifra a cui si può arri-
vare, perchè il Comando s u p r e m a e il Mi-
nis tero della guerra debbono avere la mag-
giore l a t i t ud ine ; essi però devono compene-
t ra r s i del bisogno e delia funz ione a l t amen te 
utile, soci-ale e mil i tare , che hanno questi 
esoneri agricoli, per man tene re la forza e 
la resis tenza in te rna . 

Tocco qui di volo una quest ione gravis-
sima che parecchi colleghi mi h a n n o racco-
m a n d a t o di sollevare, e la tocco per scrupolo 
di coscienza; ma dichiaro che non dubi to 
m e n o m a m e n t e del l ' indulgenza e dell 'onestà 
del Comando supremo e del Ministero della 
guerra . Voglio a l ludere ai r i fo rma t i delie 
classi da l 1874 al 1899. Godranno quest i dell'e-
sonero agricolo, dopo che sa ranno s t a t i incor-
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porat i e i 120 mila esoneri sa ranno s t a t i 
completa t i ? 

Non credo che il Comando ed il Mini-
stero della guerra vo r r anno commet te re una 
palese in iqui tà , negando l 'esonero a quelli 
che ne avrebbero il d i r i t to . 

Ri tornerò su questo a rgomento : mi duole 
però (ma una le t te ra cortesissima del mini-
stro di agr icol tura mi fa sperare che la mia 
doglianza sia p r ema tu ra ) che il minis t ro 
abbia r i ch iamato in ques ta s tag ione ^so t to 
le armi i r i fo rmat i dal 1874 al 1899, perchè 
in questo momen to essi erano più ut i l i per 
i lavori della p reparaz ione della t e r r a e 
della semina. Lasc ia te compiere l 'una e l 'al-
tra, e poi r ich iamate l i ; e vedre te che ve ne 

• t roverete s icuramente bene. (Commenti). Non 
siamo noi che pass iamo decidere sulla si tua-
zione; abb iamo però il dovere di esaminar la . 

Spero dunque che l 'onorevole minis t ro 
della guerra vorrà, confe rmare che l 'a r ruo-
lamento so t to le a rmi di quest i r i fo rma t i 
verrà r i t a r d a t o sino alla fine di gennaio, come 
ne è corsa voce. 

E ven iamo ad u n ' a l t r a questione, che è 
quella che s o p r a t t u t t o mi ha mosso a pre-
sentare l ' in terpel lanza . « 

Con qual i cri teri alle var ie regioni sono 
state assegnate le quote r i spe t t ive di quest i 
120 mila esoner i ! 

Affermo un concet to , che è quasi, per 
così dire, u n a pregiudiziale. Per me gli eso-
neri come le licenze, che non procedono da 
un principio au tomat ico , sappresen tano in-
giustizie e favor i t i smi . Se gli esoneri fossero 
accordat i in base a cri teri au tomat ic i , cioè a 
dire se fossero r ich iamat i t u t t i i con tad in i 
autentici delle var ie classi, per esempio i fi-
gli unici di contadini , i figli delle famiglie 
che hanno q u a t t r o o cinque comba t t en t i 
sotto le armi, sono sicuro che l ' imbrogl io 
del sindaco che si vuole fa re l 'amico, la ca-
morra del membro della Commissione pro-
vinciale che vuol fa re a l t r e t t a n t o , non si 
verificherebbero. Perchè posso assicurarvi , 
non dico che vi siano dei Bolo Pascià , ma 
che delle cent inaia , e anche delle migliaia 
di lire sono s ta te spese, e conosco parecchi 
che lo hanno f a t t o . 

Non ho bisogno di denunziar l i . Sono 
nella cosciènza .di t u t t i . -

Una voce. I n d u s t r i a di guerra ! 
O O L A J A N N I . C'è s t a to un collega il 

quale ha suggerito un cri terio au toma t i co 
Per procedere a quest i esoneri. (Segni di 
assenso del deputato Mancini). 

Onorevole Mancini , non a p p r o v i t r o p p o 
Presto, perchè il cri terio del collega Morite-
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I mar t in i , in quan to si basa su di un sis tema 
| au tomat i co , è ot t imo, ma ha un solo e' grave 
j d i fe t to , quello di non aver t e n u t o conto 
| delle diverse condizioni demografiche. Egli 

pa r l a di appl icare , a u t o m a t i c a m e n t e l'eso-
nero alle classi da l 1874 al 1877 nei co-
muni rura l i . Ma, onorevole Montemar t in i , 
si riesce così ad u n a in iqui tà enorme, per-
chè noi non abb iamo nel Mezzogiorno e in 
Sicilia comuni rural i . (Interruzioni). I nnanz i 
t u t t o quale è il comune ru ra le ? È quello 
di duemila , di qua t t romi la , di seimila, di 
o t tomi la a b i t a n t i ? (Interruzioni — Conver-
sazioni). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Colajanni , 
par l i alla Camera, e non faccia dialoghi, 
raccogliendo le interruzioni . 

C O L A J A N N I . Onorevole P re s iden t e , 
crede che io possa correggermi dei miei 
b r u t t i vizi, ai quali mi sono ab i t ua to da 
ven t i se t t e ann i che sono qui? (Si ride). È 
impossibile : pot re i r inunziare a par lare , ma 
non posso r inunz ia re a r i levare le in terru-
zioni che mi vengono dai colleghi lon tan i o 

j vicini. Par lo ad essi perchè essi mi si mo-
I s t rano , e sono, i maggiormente in teressat i 
| della quest ione. 
j Dicevo dunque che questo sistema au-

tomat i co è buono, in quan to è au tomat i co , 
ma è pessimo in quan to non t iene conto 
della d ivers i tà delle condizioni demogra-
fiche. 

E mi sia consent i to di m a n d a r e da que-
sti banch i una paro la di elogio alt issimo al 
generale Alfieri, il quale ha a v u t o il coraggio 
di usare, nella sua circolare ai p re fe t t i delle 
f ras i che sembrano insoli te negli annal i della 
burocraz ia i ta l iana . 

H a de t to loro : t ene te conto delle enormi 
differenze che ci sono f r a una regione e 
l ' a l t ra d ' I t a l i a , i sp i ra tevi alle condizioni 
locali, abb ia te delle iniziat ive, abb ia te della 
energia, della responsabi l i tà . 

Ecco quelio a p p u n t o che occorreva dire, 
ecco quello di cui r a r a m e n t e si t ien conto. 
Le nostre leggi i n fa t t i riescono inoppor tune , 
fallaci, perchè non tengono conto delle di-
vers i tà in te l le t tual i , morali , economiche di 

. t u t t e le regioni d ' I t a l i a . Se di ta l i d ivers i tà 
si tenesse conto, si vedrebbe che il provve-
dimento, il quale è giusto per la Lombard ia , 
è una in iqui tà per la Sicilia, e che il giusto 
p rovved imen to per la Pugl ia è una in iqui tà 
per il P iemonte , e così via. 

H o c i ta to q u a t t r o regioni con t r appos t e 
l ' una a l l ' a l t ra per diverse condizioni, ma 
po t re i con t inuare per t u t t i i sedici compar-
t imen t i del Eegno. Se però mi fermerò mag-
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giormente sulle condizioni della Sicilia para-
gonandole a quelle di a l t re regioni d ' I t a l i a , 
e non fa rò l 'esame di t u t t e le sedici regioni, 
questo è da un la to per amore di b r e v i t à , 
e da l l ' a l t ro perchè le condizioni della mia 
regione le conosco più di quelle delle a l t re 
regioni. 

Aggiungerò che t u t t e le osservazioni che 
fa rò r e l a t i vamen te alla ca t t iva appl icazione 
di quest i cr i ter i per la Sicilia su per giù si 
a d a t t a n o a quasi t u t t o il Mezzogiorno d ' I -
ta l ia , che rassomiglia alla Sicilia : si rasso-
migliano ad esempio come due goccie d 'ac-
qua la Pugl ia e la mia na t i va penisola. 

Orbene io d imost rerò con la analisi della 
r ipar t iz ione degli esoneri opera ta med ian t e 
l ' a t t uaz ione dei cr i ter i a d o t t a t i , la eno rme 
in iqui tà alla quale si è a r r iva t i ai dann i 
della Sicilia, e credo anche ai danni di a l t re 
reg ion i ; ma per queste non ho da t i precisi, 
essendomi m a n c a t o il t empo di fa re gli s tudi 
per t u t t e le regioni d ' I t a l i a . 

Esc ludo anz i tu t to , onorevole ministro, 
che cer te notizie sopra gli esoneri, d a t e 
dalla Perseveranza del 27 se t tembre , siano 
v e r e ; se lo fossero, le r i su l tanze del pa ra -
gone dèi numero degli esoneri accorda t i alle 
Provincie . di Cal tanisse t ta e di T rapan i , e 
quelli accorda t i alla provinc ia di Como, per 
c i ta rne una del Se t ten t r ione , sa rebbero di 
una enormi tà ta le che io m i r if iuto di qua-
lificarle, e fin d 'o ra dichiaro che quelle no-
tizie debbono essere fals-e o e r ra te . 

Però se possono essere false le notizie 
della Perseveranza, non possono essere false 
le cifre che si r i feriscono alla Sicilia in te ra , 
perchè mi sono s t a t e comunica te dallo stesso 
minis t ro di agr icol tura . 

Orbene, alla Sicilia sono s t a t i assegnat i 
5,252 esoneri ; e sapete quale è il cri terio 
a d o t t a t o da l minis t ro nella loro dis tr ibu-
zione? Egli me lo ha scr i t to in una le t te ra 
(e la cito perchè non mi è f a t t o obbligo di 
r iserva e quindi non commet to a lcuna in-
discrezione) nella quale dice : 

« Ho p rocedu to alla dis t r ibuzione regio-
nale app l i cando gli esoneri alle sole classi 
della popolazione agricola che a t t e n d o n o 
all 'esercizio de l l ' agr icol tura sullo stesso fon-
do e per t u t t o l ' a n n o » . 

Orbene da to questo cri terio fondamen-
tale, i m m e d i a t a m e n t e balza agli occhi di 
coloro che conoscono le condizioni demo-
grafiche dell ' I t a l i a , la g rande in iqui tà a 
danno della Sicilia. 

Con questo cri ter io gli esoneri sono 
concedut i ai piccoli p ropr i e t a r i che colti-
v a n o le propr ie terre , vale a dire special-

mente ai piccoli p ropr i e t a r i del P i e m o n t e 
e degli Abruzzi, ai mezzadr i ed ai piccoli 
f a t t o r i della Toscana, del l 'Emil ia , delle 
Marche ed in piccolissima p a r t e del Mez-
zogiorno. 

Volete sapere' quan to è enorme la spro-
porzione f ra le diverse regioni? Pe r esempio,, 
le Puglie su mille ab i t an t i agricoli h a n n o 
610 bracc iant i , men t re il P iemonte ne ha 
185 e lyrse meno.. . (Interruzioni) . 

Quindi col cri terio a d o t t a t o si crea una 
g rande in iqui tà regionale perchè, escludendo 
il Mezzogiorno dal benefìcio, ne viene a go-
dere l ' I t a l i a Se t t en t r iona le e forse il solo 
P iemonte . 

Ora io domando : se l 'esonero mira so-
p r a t t u t t o alla cu l tu ra del f r u m e n t o , con 
qual cri terio di logica, di giustizia e di 
u t i l i tà , specia lmente in quest i moment i , si 
escludono t u t t e le cu l fure che si f anno col 
s is tema del giornaliero con tad ino che la-
vora in quel da to fondo, non per t u t t o 
l ' anno , ma per soli o t to giorni e anzi pe r 
meno nel t empo della mie t i tu ra % 

Voi, onorevole minis t ro Raineri , che di 
agr icol tura v ' i n t ende t e più di t u t t i noi della 
Camera , po te t e ignorare forse che è solo 
l ' agr ico l tura che si fa per mezzo del brac-
c i an t a to giornaliero quella che fornisce il 
merca to della popolazione u r b a n a ? Non è 
ce r t amen te il piccolo p ropr ie ta r io che può 
m a n d a r e il grano necessario per ve t tova -
gliare Milano, Torino, Firenze, Eoma , Na-
poli, ma sono i con tad in i giornal ier i i soli^ 
i veri p r o d u t t o r i del grano. 

Ebbene col cri terio a d o t t a t o si è rovi-
na t a , anziché incoraggia ta la produzione 
agrar ia . E d è questa una quest ione di in-
teresse nazionale, della più assoluta im-
por t anza per le popolazioni u rbane , per-
chè quelle agricole t rove ranno sempre modo 
di sbarcare il lunario. Io non par lo dei 
danni della p ropr ie tà , ma non posso non 
incar icarmi della quest ione di u t i l i t à ge-
nerale, che è s t a t a comple tamen te t rascu-
r a t a . 

Sapete , onorevoli colleglli,^ q u a n t i a-
vrebbero dovu to essere gli esoneri in Si-
cilia ? I n base alla produzione del g rano 
13,700 ; in base alla superfìcie co l t iva ta a 
grano, che è il vero cri terio da ado t t a r e 
avrebbero dovu to essere 17 mila, più del 
doppio di quelli concessi. 

Voi vedete , dunque , a quale sperequazio-
ne e a quale ingiustizia si è a r r i va t i a danno 
dell ' isola nos t ra . Non solo, ma la Sicilia, 
come le Puglie e gran p a r t e del Mezzogior-
no, sono in condizioni agricole diversissime,, 



Atti Parlamentari — 14863 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 OTTOBRE 1 9 1 7 

da quelle del set tentr ione, ed anche di que-
sto f a t t o avrebbe dovuto tener conto qua-
lunque ministro, che non ami la un i fo rmi tà 
materiale, meccanica, ma che abbia di mira 
i r isultat i che si debbono ottenere. 

Permet te temi , onorevoli colleghi, di leg-
gere qualche cifra. 

La Sicilia ha una scarsa popolazione 
agricola, ment re il P iemonte l 'ha numero-
sissima, e la scarsa popolazione agr icola 
della Sicilia, secondo i r i sul ta t i fo rn i t imi 
dal Ministero, è s t a ta resa ancora più esigua 
dalla emigrazione dal 1911 al 1914, emigra-
zione che, come t u t t i sanno, e meglio di 
tu t t i lo sa l 'onorevole Cabrini, è composta 
per la maggior pa r t e dalla popolazione agri-
cola. 

I l P iemonte ha da to in questo perio do 
86 mila emigranti , ossia il 5.9 per cento 
della emigrazione ; fa Lombard ia 64 mila, 

• cioè il 3.4 per cento ; il Veneto 72 mila, cioè il 
5 per cento ; la Sicilia ha da to 320 mila 
emigranti, cioè a dire il 22 per cento della 
emigrazione totale . Quindi se già era scarsa 
la popolazione agricola, è d iven ta ta ancora 
più scarsa in seguito all 'emigrazione. 

Ma c'è un al tro pun to specialissimo che 
ha riconosciuto con molta lealtà l 'onore-
vole Raineri . Da per tu t to , nel Set ten-
trione c'è la par tecipazione della donna al 
lavoro agricolo. Invece in Sicilia è in pro-
porzione minima ; appena l ' i l per cento in 
confronto del 43 per cento del Piemonte , 
del 34 per cento della Lombardia , del 38 per 
cento del Veneto. (Commenti —Interruzioni). 

Onorevole Ciriani, io potrei darle molte 
spiegazioni del fenomeno, fenomeno che non 
si può correggere nè in venti , nè in qua-
ranta , nè in c inquanta anni ! 

Ma c'è di più. C'è un al tro f a t t o r e inte-
ressantissimo di cui bisogna tener conto. 
Il lavoro agricolo viene a iu ta to in modo 
straordinario dall 'esistenza dei bovini, poi-
ché senza bovini è lavoro meschino, in-
eompleto. 

Ebbene, in Sicilia e nel Mezzogiorno in 
genere, secondo l 'ul t imo censimento dell908, 
noi abbiamo 198 mila bovini® in confronto 
di 960 mila nel Piemonte , 1,085,000 nella 
Lombardia, 918 mila nel Veneto ! 

E infine bisogna tener conto della scar-
sezza enorme delle macchine. Non cito cifre 
a questo r iguardo, perchè non le ho po tu te 
avere ; so però che la coltivazione mecca-
nica da noi ha proporzioni scarsissime. 
Oltre la mancanza di macchine e di mac-
chinisti noi abbiamo defìcenza di istruzione 
tecnica, mancanza di solidarietà, e man-

canza assoluta di spirito di associazione, che? 
pure sarebbe t a n t o indispensabile. 

E d ora vengo ad una osservazione che 
non è suggerita dal sent imento regionale, 
ma è una constatazione di f a t to , di cui si 
deve tener conto quando si devono pren-
dere dei provvediment i . 

Noi abbiamo (sono le pubblicazioni uf-
ficiali, onorevole ministro, che- lo dicono) 
166 mila esonerat i del l ' industr ia . Nel luglio 
ul t imo almeno erano t a n t i ; adesso saranno 
anche aumenta t i . Orben-e t r a questi 166 
mila esonerati il cont r ibuto della Sicilia 
è, o quasi, nullo, quello di Napoli c i t tà , 
qualche piccola cosa, quello del resto del 
Mezzogiorno assolutamente nullo. Ma che 
cosa significa il f a t t o che i 166 mila esone-
ra t i appar tengono t u t t i .al Se t ten t r ione? 
Vuol dire che i nostr i giovani c imentano 
la v i ta e si espongono a t u t t i i sacrifici della 
guerra, ment re gli esonerat i del se t ten t r ione 
godono altissimi salari, e si sot t raggono ai 
pericoli e ai disagi. (Commenti). 

Perciò, oltre le ragioni morali, anche 
ragioni sociali indicano che alla Sicilia e 
al Mezzogiorno si dovevano accordare un 
numero maggiore di esoneri. Invece si è 
loro accordato il minimo numero di eso-
nerat i , minimo di f ron te a quello che loro 
spet terebbe secondo t u t t i i criteri e i calcoli. 

E mi af f re t to alla fine. Onorevole mini-
stro, noi siamo ormai agli ult imi giorni di 
ot tobre . Voi] avete il dovere assoluto di 
provvedere , se le osservazioni che vi ho-
sot toposto sono esat te . Se sono sbagliate, 
mi correggerò. Ma se le osservazioni cor-
r ispondono a ver i tà , siccome la semina è 
alle porte , e dopo non si sarebbe più in tempo 
a provvedere , non fa t e che arr ivino come 
i soccorsi di Pisa quegli esoneri, che sareb-
bero allora per la produzione nazionale 
come una irrisione, come un ' i ron ia ama-
rissima. 

Non solo, ma avete il dovere di provve-
dere subito, immedia tamente . (Interruzioni). 
L'onorevole De Felice mi dice che è inutile : 
no, non è inutile.. . questa voce non la voglio 
raccogliere... al tr i vi ha accennato, ma io 
sono sicuro che il ministro della guerra 
darà una buona, solenne smenti ta , e 
un a t to di dovere e di pa t r io t t i smo. 

Si dice dunque che vi siano delle circo-
lari segrete che distruggono le circolari 
palesi... 

G I A R D I N O , ministro della guerra. Lo 
smentisco immedia tamente . 

COLAJANNI . Io non lo credo. Dico che 
si t r a t t a di una calunnia. A ogni modo, n e l 
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concludere, mi rivolgo al ministro della , 
guerra premet tendo una frase latina che 
ho sentito spesso : (di latino io non me ne 
intendo) intelligenti panca. E dico a lui 
re la t ivamente a certi fenomeni che si veri-
ficano al campo, che io dal campo ho sen-
t i to delle voci meravigliose, che mi hanno 
f a t t o inorgoglire di essere na to nella mia 
isola del sole. 

Un generale, un toscano, mi ha scrit to: 
'« A Fai t i una legione di siciliani si è bat-
t u t a semplicemente come si ba t tono gli 
eroi ». E io sono lieto ed orgoglioso di que-
sta dichiarazione che t an t i altri mi hanno 
confermato. (Vive approvazioni). 

Ebbene, onorevole ministro, io, non più 
come siciliano, ma come italiano, vi rivolgo 
la vivissima preghiera di sot tomet tere a 
t u t t i i vostri dipendenti il giudizio dato da 
questo generale (di cui posso fare anche il 
nome : è il comandante , della 22 a divisione) 
e di convincere tu t t i gli ufficiali di qualsiasi 
grado che quando incontrano uh siciliano 
lo devono t r a t t a r e alla stessa stregua di 
t u t t i gli al tr i soldati d ' I tal ia . . . (Commenti). 

DI GIORGIO. Ma tu t t i i soldati sono 
t r a t t a t i allo stesso modo? 

COLA J A N N I . ...in modo che da questa 
guerra l ' I ta l ia possa uscire veramente unita, 
dall ' Isonzo a Trapani , e ciascun suo figlio ' 
possa dire di essere uguale a t u t t i gli altri. 
(Approvazioni — G ongr adulazioni). 

GIARDINO, ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIARDINO, ministro della guerra. Ono-

revole Colajanni ! Già in al tra seduta della 
Camera io ho avuto il piacere intimo di 
a t tes tare alla Camera, ai deputa t i siciliani, 
all' onorevole De Felice che part icolar-
mente si era in t ra t t enu to su ciò, di por tare 
la mia personale test imonianza anzi del va-
lore e dell' eroismo dei siciliani in questa 
guerra ed ho par la to di una speciale br igata 
di siciliani, che io avevo avuto 1' onore di 
comandare con al tre t ruppe , ed ho riferito 
l 'ammirazione universale che t r a t u t t i i 
soldati d' I ta l ia i siciliani riscuotono per il 
loro valore, il loro lealismo, la loro fedeltà. 
Ora io confermo esa t tamente t u t t o quello 
che ho det to e non mi risulta in modo as-
soluto che vi sia alcuno nell' esercito che 
non divida questi miei sentimenti . 

DI GIORGIO. Non c' è nessuno." 
GIARDINO, ministro della guerra. Se 

qualche caso part icolare per avven tura 
fosse avvenuto me lo denunzi che io prov-
vederò, ma non esiste questo sentimento 

¡ ostile e lo posso a t tes ta re alla Camera. 
(Vive approvazioni — Applausi). 

COLAJANNI. Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLAJANNI. Sono lietissimo di avere 

provocato queste dichiarazioni del ministro 
^della guerra, ignorando che già aveva avuto 

occasione di par lare su ciò al tra vol ta . 
Ad ogni modo repetita iuvant. Sono fiero ed 
orgoglioso di queste sue dichiarazioni, ed 
io a lui mi rivolgo, come italiano, per una 
preghiera : faccia intendere a t u t t i i suoi 
subordinat i questi suoi consigli e queste 
sue osservazioni ! 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpellanza 
dell 'onorevole Modigliani al Presidente del 
Consiglio dei ministri, « per sapere se, di 
f ronte alla cons ta ta ta insufficienza delle di-
sposizioni vigenti in ordine agli esoneri in-
dispensabili per l 'agricoltura ed in genere 
per la produzione nazionale, npn creda or-
mai giunto il momento di congedare le 
classi anziane (1874-75) chiamate alle armi 
in deroga alla legge normale sul recluta-
mento ». 

. H a facoltà di svolgerla. 
MODIGLIANI . Nelle mie intenzioni le 

poche cose che avrei voluto sot toporre alla 
Camera avrebbero potu to essere det te con 
tale brevi tà , che originariamente io mi ero 
l imitato a presentare una interrogazione. 

Soltanto la necessità procedurale in que-
sta discussione ha indot to la Presidenza, e 
io la ringrazio, di t rasformare la mia in-
terrogazione in interpellanza. Ed il f a t t o 
che mi accade di par lare dopo altri valen-
tissimi oratori mi indurrà a dire ben poche 
parole più di quelle che avrei det to se si 
fosse t r a t t a t o di una interrogazione; perchè 
lo scopo che io mi propongo è di fare una 
cosa che non so come non sia s ta ta già al-
meno t en ta ta , da quelli che hanno par la to 
prima di me, e che non traluce se non in una 
delle interpellanze che oggi si dovrebbero 
discutere. Io mi propongo la semplice con-
statazione della insufficienza quan t i t a t iva 
degli esoneri ©«bielle licenze agricole : per 
dedurne la conclusione che bisogna passare 
senz'altro glia ricerca dei mezzi per aumen-
ta re il numero delle braccia da dedicare 
al l 'agricoltura in tempo di guerra. 

La Camera, - i colleghi non se rie imper-
maliscano e non se ne offendano - deve ac-
quistare la sensazione che essa è la rappre-
sentante del paese, essa è il Par lamento, 
del paese, e che non c'è idea, non c'è con-
clusione,, non c'è applicazione di idea che 
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le sia vie ta to di discutere qualunque sia il 
legittimo cont radi t tore dell ' idea e della sua 
applicazione. 

Si direbbe quasi che la Camera abbor-
dando quest 'argomento, si senta come inti-
morita dal f a t t o di dover esporre le pro-
prie idee avan t i ad un cont radi t tore di tale 
autori tà che abbia il dir i t to di metterci - mi 
si passi la parola che vuol'essere scherzosa -
sull 'a t tenti , come se non avessimo nemmeno 
il diri t to di discutere con questo contra-
dit tore. 

È indiscutibile che la esigenza della pro-
duzione nazionale, di cui oggi si discute, u r ta 
con l'esigenza numerica (prego la Camera 
-di tener conto di quest 'aggettivo), con l'esi-
genza numerica della guerra. E bas ta questo, 
perchè da qualcuno si pensi che al Parla-
mento sia v ie ta to di dire intero il proprio 
pensiero in proposito. 

Ora io che sono dipinto come un tre-
mendo sabota tore di chi sa mai quante cose, 
come uomo che si dedica a scalzarne chi sa 
mai quante altre, non faccio al Comando 
supremo dell 'esercito ed al ministro della 
guerra, il tor to che loro fanno t an t i col-
leghi, di supporre che ci vogliono vietare 
questo esercizio del nostro diritto.\ 

Sono sicuro invece che ci r ingrazieranno 
ad una voce se, adducendo ragioni, dimo-
streremo come si abbia a provvedere per 
le necessità di vita del paese in modo che, 
sodisfacendo alle esigenze della guerra, non 
si distruggano le esigenze della sua vi ta 
civile. 

Quindi io non sottoscriverò mai una di-
chiarazione come quella che ho udito testé 
dal l 'oratore che mi ha n preceduto, di un 
certo t imore di invadere le competenze. Oso 
dire che non noi dobbiamo avere questo 
timore. Siamo noi che dobbiamo pretèn-
dere di essere riconosciuti la più al ta com-
petenza nel campo della vi ta politica del 
nostro paese. 

Dobbiamo insistere su questo argomento. 
E mi consentano i colleghi una piccola pa-
rentesi di pura cronaca. 

Dobbiamo insisterci specialmente oggi, 
«ioè, nel giorno in cui il ministro degli in-
terni, che mi duole non vedere al suo banco, 
così severo con le circolari poligrafate che 
escono da via del Seminario, 87, non rie-
sce ad afferrare le decine di migliaia di ma-
nifesti alla macchia con cui si indice una 
dimostrazione, che avviene in questo mo-
mento, ed a cui i c i t tadini di Eoma « che 
ricorda » sono invi tat i , perchè « t re sedute 
della Camera, t re giornate disfat t iste, t r e 

1125 

spettacoli miserandi » dimostrano non so 
quante mai imbecillità secondo i convo-
catori. (Bene!) 

Dobbiamo insisterci proprio oggi, perchè 
mentre andiamo t r a t t a n d o qui dei problemi 
più vitali , una dimostrazione artificiosa -
onde poco conta che sia folta o sparuta , 
piccola o grossa - pre tende imporre al Par-
lamento (dico : al Par lamento !) come ha da 
esser composto il Governo, indicando che 
certi portafogli devono darsi (e ve lo dico 
perchè lo sappiate se vi talentasse l 'animo 
di obbedire e se vi mancasse il coraggio 
di non farlo) han da essere di Paolo Bo-
selli, di Leonida Bissolati e di Sidney Son-
nino. È proprio oggi che la Camera deve 
vivere, deve essere, deve volere. 

E non per il pensiero pettegolo che vi as-
sicuro, e vorrei che mi credeste, è lontano 
assolutamente dal mio pensiero, di far di-
spet to al potere militare, ma perchè lo 
sento e lo penso, lasciatemi aggiungere che 
la Camera deve avere una volontà perchè 
in questo quar to d 'ora, o signori, quel che 
si discute oggi, che è all 'ordine del giorno, 
è una cosa sola; se in I tal ia alla fine della 
guerra ha da prevalere il potere civile o 
quello militare. (Commenti — Rumori). 

E giova che su questo piccolo modesto 
argomento, che non può avere nessuna mar-
cata influenza sull 'esito della guerra (come 
non ne avrà il congedo dei quarantenni del 
'74 e del '75 che vengo proponendo) sia ri-
vendicata e r iaffermata intera la nostra su-
premazia. 

Perchè si continua a discutere? Ci sono 
qua t t ro pagine di interpellanze. Eubo Lil 
mestiere agli stat ist ici seri, e faccio una 
stat is t ica rapida e facile. Presentano in-
terpellanze per la deficienza degli esoneri 
e delle licenze agricole gli onorevoli Mosca, 
Colajanni, Cavagnari (con l 'arguzia che gli 
è solita: guarda te il testo delle due inter-
pellanze), Libert ini Gesualdo, Bouvier, Co-
tugno, Ruspoli. Avete sentito passare t u t t a 
la gamma del pensiero politico, scorrere 
cinematograficamente la rappresentanza di 
t u t t e le regioni d ' I ta l ia . 

Presentano interpellanze per la lentezza 
e sperequazione degli esoneri e dellé licenze 
agricole gli onorevoli Dentice, Storoni, Ma-
teri, Grabau, Casolini, Gallenga, Montemar-
t ini (questo è un sabota tore e non conta), 
Pavia , Ciacci, Sanjust . Anche qui t u t t i i 
pensieri e t u t t e le regioni d ' I ta l ia . E se da 
questi pulpit i di non sabotatori , anche se 
sono del Gomitatone degli innumerevoli , e 
certo non giova spaventarsene eccessiva-
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mente, tanto più clie ce ne è di molto più 
pericolosi e tremendi, e chi vi parla par 
che sia uno dei più tenebrosi in questo 
momento!) se da tut t i questi pulpiti di 
non sabotatori una deficienza è segnalata 
in modo così preciso, ma perchè l 'onorevole 
Eaineri non ha cercato di sfondare il rego-
lamento di queste nostre discussioni e non 
ha risposto per primo, subito, a tut t i quanti? 
I l problema è posto. 

La casistica di Micheli, le discussioni 
statist iche di Colajanni non aggiungono 
niente. L'affermazione viene da tut t i i cam-
pi, da tut te le regioni, da tut t i i part i t i 
d ' I ta l ia . La vostra politica degli esoneri e 
delle licenze agricole ha fat to fall imento: 
bisogna correggerla numericamente. I l pro-
blema è posto, inutile è discutere se esiste! 
E d è problema urgente! Guardiamo al ca-
lendario : siamo al 22 ottobre, e se lo 
stellone d ' I ta l ia o il Dio degli eserciti , il 
nostro, non quello di Guglielmone, non ci 
fanno grazia di mutare il corso delle sta-
gioni, se non vien fuori un qualche Giosuè 
più vero e maggiore che non fermi il sole 
per 24 ore, ma l 'autunno per alcune setti-
mane, è scritto che si devon fare le se-
mine. I l resto è chiacchiera, o signori, per-
chè seminare necesse. 

Se non accadono miracoli, bisogna che, 
fra 15 o 20 giorni già sia avvenuta la semina 
nei terreni dove l 'agricoltura è più ammo-
dernata, dove è maggiore il bisogno di mano 
d'opera, e dove le operazioni di semina 
debTbono precorrere nel tempo appunto per 
il bisogno di condizioni più favorevoli che 
in altre località. 

Bisogna anche che nelle altre terre d'I-
talia, dove ancora non sono arrivate l'in-
dustria, la scienza e l 'abil i tà fecondatrice e 
rammodernatrice dei moderni sistemi, al più 
tardi tra un mese, un mese e mezzo l 'opera-
zioni della semina siano finite. (Commenti). 

Voci. Anche più presto : fra pochi giorni! 
M O D I G L I A N I . Ringrazio delle inter-

ruzioni che aggiungono altri argomenti-
l i problema deve quindi essere risolto entro 
due sett imane ; e allora non c'è davvero 
tempo di stare a discutere sulla riforma 
del modulo 5 o 6, A, B , ecc.; se questo 
deve passare per la trafila del maresciallo 
dei carabinieri o del pretore o del sindaco ; 
o se in una commissione deve essere il 
padre o il figlio di famiglia ! 

E , o signori, bisogna trovare un pro-
cedimento radicale facile, sollecito, univer-
*ale, il quale ridia immediatamente all'agri-
coltura tut to lo strettissimo necessario. 

Che importa che mi si risponda di dar 
100 mila esoneri se questi non bastano ? Se 
non date quel che occorre non date nulla. 

Bisogna fare il ragionamento per fe t ta -
mente a rovescio : poiché seminare necesser 

poiché produrre decesse, si stabilisca prima 
il fabbisogno minimo di mano d'opera e si 
decida subito dopo che questo mimmo sia 
concesso, costi quel che costi, anche se mai 
potesse o dovesse derivarne un'alterazione 
delle operazioni belliche, poiché seminare 
e produrre necesse. 

Ma è proprio vero che per dare questo' 
minimo bisogna sovvertire le operazioni 
belliche? E h via,.signori : sarebbe far torto 
alla serietà di chi ascolta cimentarsi alla 
dimostrazione. 

L'onorevole Mosca, pochi quarti d'ora 
fa, ha enunciato il fabbisogno di mano d'o-
pera richiesto dall 'agricoltura i tal iana in 
mezzo milione di uomini, se non ho mal 
capito. Guardate caso strano ! Un sabota-
tore della guerra con i suoi colleghi di sa-
botaggio ritengono che per questo fabbiso-
gno bast i forse una cifra inferiore. 

Io ho sentito affermare in riunioni di 
organizzatori e lavoratori agricoli, compe-
tenti in materia, che 300 o al massimo 350 
mila uomini basterebbero per ridare alla 
coltivazione i tal iana quello di cui ha stret-
tamente bisogno. 

Se questo è vero, onorevole ministro della 
guerra, non c'è discussione possibile ; ella 
deve trovare il modo di dare questi 350,000 
uomini, a meno che ella non venga a dirci 
(e non lo dirà, perchè lei è una persola 
seria, e perchè in ogni caso non lo crede-
remmo, perchè non è vero) che questi uo-
mini metterebbero, in pericolo, la resistenza 
sul fronte. 

B a s t a tagliare nella selva selvaggia ecE 
aspra e forte degl ' imboscati , che fanno di-
mostrazioni nelle varie piazze d ' I ta l ia , per 
ricuperare quei 350 mila esoneri. 

E tut to ciò è così evidente che la resi-
stenza opposta dalle autori tà militari a 
queste domande, deve essere r i tenuta senza 
ragione, ed ispirata soltanto ad un ciuffo 
di difesa delle proprie prerogative, di f ronte 
alla rivendicazione dei diritti fa t ta dal po-
tere civile su questa quistione - come in 
altre. 

Bisogna avere questi uomini subito, e al-
lora vien fa t to di pensare quanto sbalordi-
t ivamente sbagliato, assurdo e pericoloso 
sia il provvedimento che si è preso ordi-
nando la revisione dei riformati proprio in 
questa stagione. 
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In ques t 'ora di ansie, alla vigilia di 
quell ' inverno pel quale abbiamo sperato 
quello che abbiamo sperato, e che viene 
r infacciato a Treves, a Tura t i , a t u t t i noi; 
in ques t 'o ra in cui non sono imminent i 
delle grandi necessità mili tari , era propr io 
il caso di togliere a t a n t i contadini la spe-
ranza di app ron t a r e efficacemente anche 
ques t ' anno i p rodo t t i delle loro terre? 

Po tevano essere lasciati t r anqu i l l amente 
a seminare per essere chiamat i a questa 
visita in al tro periodo. 

Si po teva r i t a rda re questa ch iamata 
alle armi, che, t r a le al t re cose, ingom-
brerà gli ospedali in un. momento poco 
oppor tuno, sia per le. recent i azioni, sia 
anche per il f a t t o che essi saranno presto 
ingombrat i per le ma la t t i e invernal i . 

Dal momento che questo sproposi to è 
s ta to f a t to , non divent i definitivo, e almeno 
la effett iva ch iamata alle a rmi dei r ivedut i 
si«a r i t a r d a t a e f a t e sapere che in contrac-
cambio la quiete, la produzione nazionale 
ricevono assicurazione del r i torno definit ivo 
a casa di un primo cont ingente di classi 
t roppo anziane. 

Signori, sono s ta te de t te t a n t e cose su 
questo argomento che se dovessi darmi la 
cura di prenderle t u t t e in considerazione, 
non potrei mantenere la promessa che ho 
f a t t a di esser breve. Ma voglio prenderne 
in considerazione alcune che si desumono 
da cifre esposteci tes te dal ministro di agri-
col tura. 

I da t i dell 'onorevole Rainer i mi hanno 
f a t t o l 'effet to di essere i più disastrosi che 
si potessero dire, perchè non solo ha de-
nunziato in questa Camera la diminuzione 
delle ter re col t ivate a grano ( fa t to la cui 
gravi tà non sfugge a nessuno) ma ha denun-
ziato anche per l ' anno scorso la fa l lanza , 
specialmente grave, nella Valle P a d a n a . 

Ora se io non f r a in tendo assolu tamente 
il significato di questi dat i , la cosa è per 
me molto grave.. . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Pe r 
ques t 'anno. 

M O D I G L I A N I . . . .perchè la diminuzione 
avviene nella zona in cui è più intenso lo 
invest imento di mano d 'opera , vale a dire 
che ella ci ha offerto un dato che serve a 
misurare in modo gravissimo le conseguenze 
di questo distoglimento t roppo grave di 
mano d 'opera dai lavori civili. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. No, 
la fal lanza dipende da l l ' andamento di sta-
gione nella Valle P a d a n a . 

M O D I G L I A N I . Ella non ha ancora in-

ven ta to per quanto sia competentissimo - ed 
è forse l'eccesso di competenza che pro-
duce il non eccessivo successo della sua 
opera di ministro - ella non ha ancora in-
ven ta to il provino per stabil ire che quella 
fa l lanza dipende da andamen to di stagione; 
e allora io ho dir i t to di t r a r r e la conse-
guenza che quanto si verifica nella zona 
d ' I t a l i a , dove è più intenso l ' invest imento 
della mano d 'opera , si deve fare risalire 
alla specifica mancanza di mano d 'opera 
in quella regione. Le cifre testé c i ta te dal-
l 'onorevole Colajanni, d imost rando che gli 
esoneri t a n t o sono minori quan to più è al ta 
la percentuale s dello avvent iz ia to , brac-
c ian ta to che dir si voglia, confermano ap-
pun to la mia osservazione che la fa lange del 
raccol to della regione p a d a n a è in s t r e t to 
r appor to col di fe t to di mano d 'opera: per-
chè in quella regione, a cul tura ^ o g r e d i t a , la 
mano d 'opera è re la t ivamente più necessaria 

Un al t ro argomento a favore delle idee 
si può dedurre dai p rovvediment i che la 
Erancia ha già preso al r iguardo. L 'onore-
vole Raineri , se ne è già f a t t o carico e ha 
voluto dare subito una r isposta su questo 
argomento e ci ha det to : è vero, la Erancia ' 
ha congedato le classi dal '68 al '71, ma 
non c' è confronto possibile perchè noi an-
cora alla ch iamata della classe del 1871 non 
siamo arr iva t i . Ma io osservo che l 'argo-
mento si rovescia con la massima facilità, 
contro il cont rad i t tore . 
Pfsf Forse che il quan t i t a t ivo o il fabbisogno 
d i f o r z a a rma ta in Erancia è uguale a quello 
del l ' I ta l ia ? Io sono il meno competente di 
t u t t i quan t i qui dentro, per dare una r isposta 
su questo problema. Vorrei che i Marazzi 
e i Di Giorgio, invece di tacere, special-
mente l 'ul t imo, ci il luminassero, essi che 
sanno, e che hanno visto. 

Vorrei che essi ci illuminassero su que-
sto da to fondamenta le ; vorrei che l 'onore-
vole ministro della guerra smettesse questo 
malvezzo di credere che il Pa r l amen to non 
possa in nessun caso, mai, avere almeno un 
da to generico sulla necessità e sulla urgenza 
e il contenuto degli appres tament i di guerra. 
Per quello che posso giudicare io, il fabbiso-
gno di uomini in Erancia è inf ini tamente 
superiore al nostro. Non per nulla la legge 
di rec lu tamento francese aveva limiti di 
servizio mil i tare di gran lunga superiori ai 
nostr i . E poi ol tre alla diversi tà del fabbi-
sogno c 'era e c'è la diversi tà della capac i tà 
di durare in guerra con un de terminato con-
t ingente, argomento che nemmeno da mili-
t a r i può essere r i f iutato, perchè non vale 
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avere un esercito, se non si hanno i mezzi 
per tenerlo in efficienza. 

Quindi il confronto f ra la situazione ita-
liana e i provvediment i di rinvio in con-
gedo deliberato in Francia , è t u t t o a fa-
vore della mia tesi. Quindi io ne desumo la 
necessità di s tudiare senza preconcet t i se 
non sia il caso - come io credo - di dimi-
nuire in I ta l ia l'eccesso nelle chiamate alle 
armi, che è ormai evidentissimo. Perchè, 
sempre pro tes tando la mia incompetenza, 
se è vero quello che sintet izzava l 'a l t ro 
ieri 1' onorevole Ni t t i e che oramai si 
sente dire un po' da tu t t i , se è vero che 
la guerra europea, che la guerra mondiale 
passa dal periodo della potenza delle armi 
al periodo dell 'esaurimento ; se è vero che 
la guerra si t ras forma da guerra con pochi 
mezzi meccanici e molti mezzi umani in 
guerra con molti mezzi meccanici e minori 
mezzi umani, in omaggio a questo duplice 
criterio gioverà, o g n i q u a l v o l t a si possano 
aumentare i mezzi meccanici, provvedere 
rap idamente alla liberazione dei mezzi uma-
ni, perchè la lunghezza della guerra rende 
sempre più pericoloso il distogliere le forze 
Vive del lavoro dal campo del l ' a t t iv i tà ci-
vile, sia in vista della necessaria ripresa 
della vi ta normale dopo la guerra, sia in 
vista - lo dico per voi tu t t i , o avversar i -
delle stesse esigenze della guerra duran te 
la quale bisogna pure che la Nazione viva 
e che abbia la sensazione che non si la-
scino seccare e distruggere le radici stesse 
della propria esistenza. 

F r a t t a n t o , o signori, il problema è posto! 
Questo gruppo, più sbarazzino degli altri , 
ha avuto , non dico il coraggio, ma l 'accor-
gimento di dire le cose come stanno. Dalle 
vostre premesse viene la nostra conse-
guenza; la necessità di aumenta re la mano 
d 'opera e la produzione è riconosciuta da 
t u t t i e bisogna risolverla. E se vi sono ra-
gioni che impongono la soluzione, so t t ra r re 
il problema al libero esame dell 'Assemblea 
è un errore. E dovete affrontar lo, t an to 
più che la soluzione che si presenta come 
ovvia in questo momento è così modesta, 
Chiara, inconfutabile, che solo il desiderio 
di non accedere alla richiesta di un is t i tuto, 
o di persone con le quali non si vuol con-
sentire, può t ra t t enere dall 'accogliere la 
richiesta stessa. 

Noi chiediamo il congedo delle classi' '74 
e '75. Devo confessare chela prima ragione 
che mi ha indot to a prospe t ta re la que-
stione in questi termini limitatissimi è s ta ta 
s t r e t t amente giuridica. Secondo la legge 

dello Stato, i c i t tadini chiamati a soste-
nere col sacrifizio della persona il peso della 
guerra, si l imitavano a quelli della classe 
1876. La legge del reclutamento prevede 
però il caso che nel momento in cui scoppi 
la guerra, per ragioni di cui s ' intuisce la 
oppor tuni tà , possa essere r inviato a dopo 
la guerra il rinvio in congedo definitivo 
delle classi soggette ad obblighi di leva. 
Perciò le classi 1874 e 1875 furono richia-
mate con modificazione e in deroga alla 
legge normale del reclutamento. 

Se non erro, l ' I ta l ia è la sola Nazione 
che ha corret to la legge del reclutamento : 
si deve dunque concludere: o che la legge 
era f a t t a male, o che abbiamo fa t to una 
cosa inutile ed eccessiva. 

Mi mosse dunque questo criterio giuri-
dico : r ien t rare nella legge. Ma quando ho 
dovuto pensare a prospe t ta re la questione 
al Par lamento , ho capito che un argomento 
di questo genere non sarebbe bas ta to , poi-
ché la guerra ha in f ran to ben al t re leggi 
che quella sul reclutamento. Ho dovuto 
procurarmi alcune cifre chieste un po' a 
tu t t i ; e sono ar r iva to a questa conclusione: 

I contingenti r icavat i dalle classi 1874 e 
1875 non superano complessivamente i 150 
mila. Ora io domando se davvero è il caso 
di s tare a fare una discussione così grossa 
di f ron te a una cifra così piccina. Ci sa-
rebbe da domandarsi se la richiesta non è 
t roppo modesta, se non bisognerebbe forse 
estendere il rinvio in congedo alla classe 1876 
— o più genericamente a chi abbia supe-
ra to un dato limite di ètà — in modo che 
coloro che man mano lo raggiungono sapes-
sero che il loro debito verso la pa t r i a è 
sufficientemente pagato. 

Ma è notevole che la cifra ricavabile 
dall ' invio in congedo delle classi 1874 e 1875 
permet te di raggiungere quella cifra minima 
di resti tuzione di forze al l 'agricoltura nazio-
nale che ho indicato come quella r i tenuta 
s t r e t t amente necessaria dai competent i della 
par te proletar ia . I n f a t t i se gli esoneri sinora 
concessi ar r ivano a 120 mila, se il Governo 
non dovrebbe disperarsi di por ta re questa 
cifra a 150 mila, se col congedo e la resti-
tuzione delle classi del 1874 e 1875, si ritro-
vano altri 150 mila, siamo con t u t t a facil i tà 
alla cifra che, secondo quello che a me 
sembra s t re t tamente necessario, deve pur 
resti tuirsi al lavoro civile. 

Ma osservo subito che, se questi calcoli 
sono sbagliati, se il r icavabile, dal r i torno 
a casa delle classi del 1874 e 1875, fosse in-
feriore alla cifra che ho indicato, a mio 
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avviso non si dovrebbe esitare nel promuo-
vere l ' invio in congedo di altre classi di 
anziani. 

Signori, io non ripeterò quello che ho 
detto, non vi farò il torto di pensare che 
voi, le cose che ho detto, non le sapeste 
prima di me. 

Se è indispensabile per l 'agricoltura, per 
la produzione nazionale, che quel certo 
quant i ta t ivo di braccia sia restituito al la-
voro civile, bisogna restituirlo, a meno che, 
ripeto, non ne risulti la disgregazione — il 
che è assurdo in termini, del l 'organizza-
zione di guerra. 

Ora poiché l 'assurdo resta assurdo, la 
restituzione s' impone e bisogna concederla, 
anche se l ' iniz iat iva a v v e n g a dai poteri ci-
vili dello Stato invece che dai poteri mili-
tari. Bisogna restituire quei lavorator i e re-
stituirli subito. Io penso che se in questo 
riesame delle questioni più urgenti di que-
st 'ora, , in questo additare ai poteri che 
dovranno p r o v v e d e r v i , i criteri di solu-
zione di una crisi che-è già aperta, potesse 
trovar posto — in maniera precisa, chiara, 
non equivoca, con la serenità, con la di-
gnità, con la cognizione della propria com-
petenza che una Assemblea legislat iva deve 
avere — potesse t rovar posto anche l'espres-
sione della volontà del l 'Assemblea legisla-
t iva che si appresti a ridare piena effica-
cia alla v i t a civile con questa modesta 
sottrazione di forze alle file dei combattent i : 
10 penso che questa indicazione avrebbe 
molto più valore (nessuno se l 'abbia a male) 
di certi ordini del giorno che potrebbero 
essere v o t a t i per - acclamazione da t u t t a 
l 'Assemblea. Perchè vorrei vedere chi è 
che dirà che non si debbano difendere le 
prerogative parlamentari , e chi vorrebbe 
dire che la guerra non debba essere con-
dotta con una azione energica. Se non 
ci è energia in guerra, vorrei sapere in che 
cosa mai l 'energia avrebbe da essere ado-
perata. 

Non dunque ordini del giorno vaghi , ma 
designazione coraggiosa, l impida, chiara. E 
poiché questo piccolo argomento che ci sta 
dinanzi oggi permette una designazione pre-
cisa, si adott i la soluzione di questo pro-
blema come indicat iva della vo lontà di 
questa Assemblea, di r iavere d a v v e r o il suo 
potere sovrano, costi quello che costi. 

Questa volontà del Par lamento di essere 
11 Par lamento di fronte alla piazza, di fronte 
al palazzo, di fronte alla congiura, di f ronte 
al prepotere di organi ad altre funzioni de-
dicati, in questo momento della storia ita-

l iana, non può in alcun modo nuocere, ma 
potrà giovare immensamente al prestigio 
del l ' I tal ia : in quanto farà capire a tut t i ed 
ovunque che la nostra non è terra da « hin-
demburghi » comunque si chiamino. 

L a nostra proposta ha dunque anche 
questo significato, e su di essa noi deside-
riamo che si manifesti il pensiero della Ca-
mera, per cui convert iamo la interpellanza 
che la contiene in una mozione. (Approva-
zioni — Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l seguito della discus-
sione di questa interpel lanza è differito, se 
la Camera non dispone diversamente, al 
prossimo lunedì. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Presidente, 
siccome io ho annunziato la presentazione 
di una mozione... 

P R E S I D E N T E . A b b i a la bontà, onore-
vole Modigliani, di ascoltarmi. El la non 
può presentare, nei riguardi della sua in-
terpel lanza, e da solo, alcuna mozione finché 
il Governo non abbia dato risposta alla in-
terpel lanza sua e a quelle degli altri suoi 
colleglli. Può presentare bensì una mozione 
firmata da dieci deputat i , il che è una. 
questione a parte. 

M O D I G L I A N I . Scusi, onorevole Presi-
dente, ella ha f a t t o molto bene a richia-
mare la mia attenzione sulle disposizioni 
del regolamento, che del resto già io cono-
scevo. Ma io mi permetterò allora di ri-
chiamare la sua giurisprudenza di un'ora e 
mezz-o fa, per la quale quando una inter-
pellanza ha un carattere speciale, che la 
distingue dalle altre della serie, è dovere 
del Governo di rispondere subito a questa 
interpellanza. E, se i miei occhi non in-
gannano, poiché l 'ora non segna il minuto 
preciso della chiusura dei lavori di questa 
assemblea (tanto che ai nostri oratori si è 
imposto di parlare ad ora molto più t a r d a 
nelle sedute scorse) mi pare, che non del 
r invio delle interpellanze ad altro lunedì si 
debba parlare, ma che convenga interpel-
lare il Presidente del Consiglio, al quale 
questa mia interpel lanza è diretta, per sa-
pere se desideri di rispondere. 

E se il Presidente del Consiglio la sua 
risposta v u o l r inviare fino a lunedì pros-
simo, io potrei replicare che mi darà la 
risposta dal sepolcro... (Oh! Oh!) sepolcro 
ministeriale e pol i t ico ,ben s' intende. Quanto 
al l 'a ltro fra cento anni, onorevole Bosel l i !: 

E se dichiarerà di rispondere lunedì pros-
simo, io potrò malignamente pensare che i l 
suo è un mezzo come un altro per g u a d a g n a r 
tempo, un mezzo per impedirmi la presen-
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t az ione della mozione, per impedi rmi la 
l ibera esplicazione del mio d i r i t to di inter-
pel lante . 

Quindi è bene, signor Pres idente , poiché 
anch 'e l la è ch iamato alla difesa del mio di-
r i t to , è bene che ella cor tesemente r ichiami 
il P res iden te del Consiglio al suo dovere, 
che è quello di r i spondere a questa inter-
pel lanza, la quale a p p u n t o per avere un 
c a r a t t e r e specifico, r ad ica lmente diverso 
dalle altre- in terpel lanze , deve avere il 
t r a t t a m e n t o che ella ha, e g ius tamente , 
f a t t o godere a l l ' in terpel lanza del l 'onorevole 
Mosca. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
io, non ho che a r isponderle quello che ho 
già de t to in principio di seduta quando si 
t r a t t a v a della in te rpe l lanza del l 'onorevole 
Mosca. Lap r ima in t e rpe l l anzade l l ' ono revo l e 
Mosca non p a r l a v a di esoneri agricoli, ma di 
un a rgomento diverso da quello delle al-
t re interpel lanze. Quindi era giusto che 
il minis t ro del l 'agr icol tura r ispondesse su-
bi to a quella in terpe l lanza . 

I n seguito è venu to lo svolgimento delle 
a l t r e in terpe l lanze re la t ive agli esoneri, 
t u t t e su un medesimo argomento , alle qua-
li è quindi appl icabi le l 'ar t icolo 122 del re-
golamento, il quale dice : « Qualora la Ca-
mera lo consenta (e la Camera in questo 
caso ha consenti to) le in terpel lanze rela-
t ive a f a t t i od a rgoment i identici , o s t re t -
t a m e n t e connessi, possono venire raggrup-
pa t e e svol te con temporaneamente . 

« Se il p r imo dei p roponen t i chiede di 
svolgere quella da esso p resen ta ta , è da to 
immedia to avviso del giorno fissato per lo 
svolgimento ai p roponen t i delle a l t re con 
essa cong iun te» . 

Siccome t u t t e le in terpel lanze inscr i t te 
nel l 'ordine del giorno t r a t t a n o di un argo-
mento ident ico non è logico che il Governo 

- r i sponda ad un solo in te rpe l lan te senza ri-
spondere agli al tr i , i quali pure |"possono 
p resen ta re sopra la quest ione d i b a t t u t a al-
t r e argomentazioni . Quindi mi pa re che il 
Governo non possa dare ora alla sua inter-
pel lanza la r isposta che ella . desidera. Ad 
ogni modo si in tende che il Governo è sem-
pre p a d r o n e di r ispondere . 

M O D I G L I A N I . Veggo che il P res iden te 
del Consiglio non ha voglia di r i spondermi 
immedia t amen te , a quan to sembra. 

Del resto acce t to il suo suggerimento, e 
p resen to senz 'a l t ro la mozione con dieci 
firme.. 

P R E S I D E N T E . Sta b e n e ! 

Annunzio di interrogazioni, interpellanze 
e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni , delle in terpel lanze e delle mo-
zioni, p resen ta te oggi. 

L O E R O , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dell ' indus t r ia , commercio e la-
voro, per conoscere quali p rovved imen t i 
i n t enda di fa r p rendere nelle Borse r iguardo 
ai t i to l i sui quali la speculazione più scan-
dalosa t u r b a in quest i giorni l ' a n d a m e n t o 
regolare delle ord inar ie t ransaz ioni . 

« Chiesa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere 
qual i misure in t enda p rendere perchè al-
meno il servizio fer roviar io della linea Ca-
gl iar i -Sassar i -Golfo Aranci r i sponda alle 
più s t r e t t e esigenze dei viaggiator i , della 
corr ispondenza e delle merci. 

«Cong iu» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e ferro-
viari , per sapere se non creda di a d o t t a r e 
o p p o r t u n i p rovved imen t i perchè pe rdu ran -
do il divieto dei viaggi di no t te , i piroscafi 
sovvenzionat i dallo S t a to che f a n n o il ser-
vizio della costa occidenta le della Sarde-
gna, tocchino, come è s tabi l i to dalle con-
venzioni , i po r t i di Alghero e Bosa. 

« Congiu ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra , per sapere perchè si 
concede l ' aumen to pel caro-v iver i alle si-
gnorine a d d e t t e agli uffici mi l i tar i e non 
anche ai soldat i esonerat i dal rancio per 
ordine medico. 

« T o v i n i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
t enga oppor tuno , £L CHJUSQJ del sensibile e 
progressivo r incaro dei medicinal i e dei ge-
neri a l imentar i , a u m e n t a r e la r e t t a che 
ora si corr isponde in lire 2.75 al l 'ospedale 
civile di Rossano, ammin i s t r a to da quella 
Congregazione di car i tà , per la cura dei mi-
l i t a r i ivi r icovera t i . 

« Joele ». 
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« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fe r rov ia r i , 
per sapere se non c reda doveroso par i f icare 
le condizioni e i d i r i t t i dei fe r rovier i delle 
Secondar ie romane , t e s t é pas sa t e allo S ta to , 
a quelli dei f e r rov ie r i delle fe r rov ie di 
S ta to . 

« Ya lenzan i ». 

« I so t tosc r i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
viari , per sapere se non creda giusto ed 
oppo r tuno che i fe r rov ier i delle Secondar ie 
passa te allo S t a t o s iano par i f i ca t i nel t r a t -
t a m e n t o e nelle condizioni t u t t e a t u t t i 
gli a l t r i fe r rov ier i delle fe r rov ie di S t a to . 

« Cola janni , Ch iesa» . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda equo che alle famigl ie di mi l i ta r i 
mor t i o ai mi l i t a r i stessi resi inabi l i in 
c o m b a t t i m e n t o , m e n t r e ese rc i t avano , con 
incarico r ego la rmen te a f f ida to , le funz ion i 
-del g rado super iore , vengano corr ispos te le 
pensioni ineren t i a ques t ' u l t imo grado. 

« Di Saluzzo ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell ' i n te rno , sul f u n z i o n a m e n t o 
della censura in F e r r a r a , che cance l lava 
p a r t e del discorso pronuncia t i ) da l collega 
onorevole Guido Marangoni , ap rendo , come 
pres idente , le sedu te del Consiglio provin-
ciale. 

« Bussi ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro degli af far i esteri , per sapere se 
egli i n t e n d a p r o v v e d e r e p r o n t a m e n t e alla 
r i a p e r t u r a delle scuole i t a l i ane di Salonicco, 
per ev i t a r e il graviss imo danno , che al t r i -
ment i ne ve r r ebbe a quella nos t r a nume-
rosa e i m p o r t a n t e colonia e agli in teressi 
poli t ici e mora l i del nos t ro Paese. 

« Federzon i , Chiesa» . 

« I so t to sc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della m a r i n a , per sapere qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a subi to a d o t t a r e per 
meglio regolare il servizio di sorvegl ianza 
della linea m a r i t t i m a Golfo Aranc i e per 
rendere più s icura la nav igaz ione del l 'unico 
posta le che unisce la Sa rdegna al conti-
nente . 

« Congiu, S a n j u s t , Scano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro de l l ' in te rno (Commissar ia to gene-
ra le ai consumi e approvv ig ionamen t i ) , sulla 
necessi tà che nelle zone di p roduz ione di' 
riso, dove le popolaz ioni sono a b i t u a t e ad 
un maggior consumo del medesimo, sia ri-
s e rva to per c iascun ind iv iduo un quan t i -
t a t i v o mensile di a lmeno c inque ch i logrammi 
al mese. 

« Valvassor i -Peroni ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro di grazia e giust izia e dei cult i , 
per sapere se nel p r o v v e d e r e alla nomina 
del delegato per l 'Ammin i s t r az ione civile 
delle Beal i Basi l iche pa l a t i ne pugliesi in-
t e n d a t ener conto - e con qual i garanz ie -
dei t i to l i e della capac i t à dei v a r i a sp i ran t i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Modigl iani ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , per 
sapere se non creda necessario impedi re gli 
e so rb i t an t i r ialzi di pigione che creano o rmai 
alle popolaz ioni u n a s i tuaz ione insoppor-
tab i le ovunque e t a n t o peggiore in quelle 
c i t t à nelle qual i il m o m e n t a n e o r igurgi to 
di mi l i t a r i induce i p a d r o n i di casa alle p iù 
ingorde speculazioni . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mazzoni ». 
«. I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

Governo, sulla p r e s san t e necessi tà di non 
t r a s c u r a r e più ol t re i piccoli p rop r i e t a r i , 
ai qual i è nega to ogni mezzo reale ed effi-
cace di co l t ivare le p ropr i e te r re , essendosi 
finora concessi gli esoneri solo ai d i r e t t o r i 
di v a s t e az iende agricole, con esclusione 
delle piccole aziende, che pu r cos t i tu iscono 
per mol te famigl ie l 'unico mezzo di sosten-
t a m e n t o e di v i t a . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lar izza ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guerra , sulle ragioni per le 
•quali non si è da to corso egua lmen te a 
t u t t e le d o m a n d e degli ufficiali di comple-
men to e di milizia t e r r i to r i a l e per il pas-
saggio nella r i se rva , in appl icaz ione dello 
ar t icolo 5 della c i rcolare minis te r ia le nu -
mero 397 del Giornale Militare, co r ren te 
anno , c reando così u n a ing ius ta d i spa r i t à 
di t r a t t a m e n t o t r a ufficiali della stessa ca-
tegor ia ; e perchè non si sono promoss i a l 
g rado super iore t u t t i gli ufficiali p a s s a t i 
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nella r iserva che, a men te della d e t t a cir-
colare, possedevano i requis i t i per conse-
guire la promozione (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Luciani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del l ' in terno (Commissariato ap-
p rovv ig ionament i e consumi), per sapere 
se non creda giusto disporre che la razio-
ne giornaliera supp lemen ta re di pane o di 
f a r ina sia concessa a t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e 
i l avora tor i , non de ten to r i di grano, t a n t o 
in c i t tà q u a n t o in campagna . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per s apere se non 
creda giusto e oppo r tuno es tendere ai ca-
rabinier i reali, che nella d iu tu rna opera di 
difesa sociale r i po r t ano fer i te ne l l ' adempi-
mento del loro dovere, il d i r i t to di f regiars i 
del d is t in t ivo concesso ai mi l i ta r i r imas t i 
fer i t i in comba t t imen to . (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Yalenzani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non t r ov i deplorevole che agli a lunn i 
delle Regie scuole normal i non siano ancora 
s ta te paga t e le borse di s tudio per lo scorso 
anno scolastico, e se non creda dove roso 
togliere subi to il grave inconveniente , im-
pedendo inol t re che abbia a r innovars i , 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Soglia ».. 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
quale accogl imento abbia a v u t o la d o m a n d a 
di migl iorament i p r e s e n t a t a dalle maes t r e 
delie scuole di t i rocinio annesse alle regie 
scuole normal i , e per conoscere gl ' intendi-
ment i del Governo circa la necessi tà di 
p roporz ionare a l l ' a u m e n t a t o lavoro ed alle 
nuove esigenze economiche il compenso di 
questa categoria d ' insegnant i . (W interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Soglia ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , se non creda oppor-
t u n o e giusto il r invio, in base al decre to 
28 giugno 1917, n. 1041, dei ferrovier i , r amo 
movimento , della classe 1895 che t r ovans i 
sotto le a rmi da circa t r e anni , parif ican-

doli con a t t o di equi tà e giustizia, a t u t t i 
gli a l t r i agent i fe r roviar i fino alla classe 1894 
inclusa. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

» Di San t 'Onof r io ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i l 

minis t ro dei lavor i pubblici , sulle ragioni 
per cui da mol t i mesi si è lasciato l 'ufficio 
del Genio civile di Udine senza il personale 
indispensabi le al suo normale funz iona-
men to ; e sulla u rgen te necessità di met-
te re il de t to ufficio in condizione di po te r 
anche pred ispor re le opere pubbl iche neces-
sarie ne l l ' immedia to dopo-guerra per fìjii 
economici e sociali. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gor tan i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda giusto disporre che le no rme stabi-
lite con la circolare 347 del Giornale Mili-
tare del 1916, per la promozione dégli uffi-
ciali fer i t i in guerra , siano a d o t t a t e anchie 
a f avore degli ufficiali d ich ia ra t i t empora -
neamente , inabil i per m a l a t t i a c o n t r a t t a a 
causa di servizio p r e s t a to in guerra . (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« La Via, E indone , Auter i -Berre t ta , . 
Abisso, Lo Pres t i , F a r a n d a » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , p e r 
sapere se i n t enda finalmente f a r cessare la 
condizione anormale in cui t rovas i l ' impor -
t a n t e p r e t u r a di Tortol i , p r iva da t a n t o 
t empo non solo del giudice t i to la re , ma 
anche di qualsiasi funz ionar io di cancel-
leria. (L'interrogante chiede la risposta scritta)., 

« Scano ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare iL 

minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , pe r 
sapere con quali cr i ter i vo r rà procedere 
alla nomina del delegato per l 'Amminis t ra -
zione civile delle Eeal i Basil iche P a l a t i n e 
pugliesi. (L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« F r a c c a c r e t a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i ! 

Governo, per sapere se non ravvis i giusto e 
doveroso di p rovvede re alle condizioni f à t t e 
agli i ta l ian i r i m p a t r i a t i da l l 'Aus t r i a -Un-
gheria e dalla Germania dove h a n n o la-
sciato notevol i sostanze in beni s tabi l i e 
mobili , compresi t i to l i di credi to - in p r e -
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senza dello s ta to di bisogno nel quale ver-
sano molti di loro - e se, di conseguenza, 
non sia possibile favor i re a costoro antici-
pazioni o sussidi verso quelle garanzie che 
si presentassero necessarie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministri dell' is truzione pubblica, dell' in-
terno e del tesoro, per sapere se le condi-
zioni disagiate dei maestr i e lementari pen-
sionati sulla base di esigui s t ipendi , non 
richiedano un p rovved imento dire t to a fa-
vorire loro - nelle present i contingenze e 
per la du ra t a della guerra - un congruo 
sussidio, (jU interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri del l ' interno e della guerra sulla 
oppor tuni tà che siano accorda te oppor tune 
dispense ed esoneri ai segretari comunali , 
r ichiamati alle armi, per la suprema neces-
sità che i comuni non restino privi della 
loro assistenza in questi eccezionali mo-
menti, pa r t i co la rmente agli effett i dell 'as-
sistenza alle famiglie dei r ichiamat i ed 
a l l ' approvvigionamento dei comuni stessi. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministr i e il 
ministro della mar ina , sugl ' in tendiment i del 
Governo circa l 'arsenale di Napoli e la sua 
complementare dotazione di mezzi d 'opera 
necessari a met ter lo in grado di provvedere 
allo al lest imento delle maggiori un i tà del 
nostro naviglio da guerra. 

«' Eispoli ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

ministro della pubblica istruzione sulla 
scelta dei libri di tes to nelle scuole pri-
marie e secondarie ; sulle garanzie della 
autor i tà centrale per assicurare la scelta 
delle opere migliori ed in formate a schiett i 
sentimenti d ' i ta l iani tà ; e sui provvedi-
menti d i re t t i ad impedire qua lunque f rode 
e qualunque considerazione personale nella 
rigida applicazione delle leggi e dei regola-
menti. 

« Cotugno ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

Governo sul servizio dei postal i f r a Civi-
tavecchia e Sardegna. 

« Pa la ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
ministro di agricoltura in torno ai suoi in-
tendiment i sulla res taurazione forestale e 
pas tora le nell ' immedia to dopo-guerra , e 
sui provvediment i fin d ' ora necessari per 
assicurarla. « Gortani ». 

« La Camera, di f ron t e alla cons ta t a t a 
insufficienza delle disposizioni vigenti in 
ordine agli esoneri indispensabil i per l 'agri-
col tura ed in genere per la produzione na-
zionale, invi ta il Governo a congedare le 
classi anziane (1874-75) ch iamate alle armi 
in deroga alla legge normale sul recluta-
mento. 

« Modigliani, Beghi, Mazzoni, Soglia, 
Bel t rami , Dugoni, Tura t i , P rampo-
lini, Merloni, Bussi, Pesce t t i» . 

« La Camera, 
convin ta che per la energica e vi t to-

riosa condot ta della guerra occorra fare 
corr ispondere allo sforzo valoroso dell 'eser-
cito al f ronte , il massimo rendimento ut i le 
delle a t t iv i t à agricole del Paese ; 

«considerato che a tale scopo si sono 
d imost ra t i del t u t t o inadeguat i i provve-
dimenti sino ad ora a d o t t a t i in f a t t o di, 
licenze e di esoneri mil i tar i a favore del-
l 'agr icol tura ; 

r i t enuto che sia necessità urgente di 
r i formare cotesti j ^ovved imen t i in modo 
coerente ed organico e con criteri di sem-
plicità e chiarezza anche per non creare, 
come si è f a t t o nell 'ul t imo decreto per gli 
esoneri agricoli, presunzioni di dir i t to che, 
nella massima pa r t e dei casi, non possono 
essere realizzate ; 

invi ta il Governo a r iordinare radi-
calmente il sistema degli esoneri agricoli in 
modo da assicurare, anche in previsione 
delle nuove ch iamate alle armi dei già ri-
format i , le braccia indispensabil i all 'agri-
col tura nazionale median te l 'esonero tem-
poraneo debi tamente vigilato dei veri con-
tad in i delle classi anziane dichiara t i inabili 
alle fa t iche di guerra, si t rovino essi nel 
jiaese oppure in zona di guerra. 

« Girett i , P ie t raval le , Agnelli, Pav ia , 
Vicini, Serra, Par lap iano , La Pegna, 
Albanese, De Buggieri, Angiolini, Ve-
roni, Lombard i , Cotugno, Sipari, Fa-
randa , Giovanni Amici, Gargiulo, Bin-
done, Spetrino, Lo Prest i , Milano, 
Caporali, Loero, Bubilli, Pietr iboni , 
Buini, Colonna di Cesarò, Salomone, 
Credaro, Dorè, Saudino, Zaccagnino, 
Ot tor ino Nava , Dent ice ». 
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P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni tes té 
le t te sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a s m e t t e n d o s i ai minis t r i competen t i quelle 
per le qual i si chiede la r i sposta scr i t ta . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno qualora i mi-
nis t r i cui sono rivolte, non vi si oppongano 
nel t e rmine regolamentare . 

Quan to alle mozioni la Camera sa che 
a t e rmine del l 'ar t icolo 125 del Regolamento , 
dopo la l e t tu ra di una mozione, la Camera, 
ud i to il Governo ed il p roponen te e non più 
di due depu ta t i , de te rminerà il giorno in cui 
dovrà essere svol ta e discussa. Quindi p r ima 
deve pa r l a re il Governo, e in conseguenza 
chiedo al l 'onorevole Pres iden te del Consi-
glio quali siano le in tenzioni del Governo 
r iguardo alle due mozioni delle quali è s t a t a 
d a t a l e t tu ra . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri. I l Governo non ha alcun? difficoltà 
che siano inscr i t te nel l 'ordine del g iornoTe 
due mozioni degli onorevoli Gire t t i e Mo-
digliani. 

Quan to alla de terminazione del giorno 
della discussione io prego i p roponen t i del-
l ' una e de l l ' a l t ra mozione di concedere che 
de t t o giorno venga s tabi l i to in a l t r a se-
d u t a . Se però essi insistono, propongo che 
la discussione abbia luogo subito dopo ap-
p r o v a t o il disegno di legge per l 'esercizio 
provvisor io . (Bene!) 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Ho chiesto di pa r l a re 

per p resen ta re un emendamen to alla pro-
p o s t a u l t ima del l 'onorevole Pres iden te del 
Consiglio. P ropongo che delle mozioni sia 
inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di domani 
a lmeno la mia. C 'è una duplice r ag ione : 
ragione di urgenza del p rovved imen to e 
ragione "di n a t u r a cost i tuzionale d a t a la 
imminen te soluzione di questo momento 
p a r l a m e n t a r e per non chiamar la : crisi. Met-
te re queste mozioni dopo l 'esercizio prov-
visorio vuol dire non f a rne «nulla. Dopo 
la discussione dell 'esercizio provvisòr io non 
avremo un Governo, a cui r ivolgere le 
nos t re interrogazioni . (Rumori — Commenti). 
Lo sapete [ tu t t i voi, che ave te del iberato 
di votar~cont ro , se i vos t r i giornali non 
in fo rmano e r roneamente il pubblico. Per 
queste ragioni domando che la mia mozione 
venga inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di 
domani e chiedo la votaz ione nominale su 
questa p ropos ta . (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Giret t i . 

G I R E T T I . La mozione, p r e sen t a t a da 
me e da amici miei, è insp i ra ta a quest i 
due conce t t i : il p r imo è il f a t t o notor io 
della insufficienza dei p r o v v e d i m e n t i r iguar-
dan t i le licenze e gli esoneri agricoli, ot te-
nut i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giret t i , la 
a v v e r t o che ella non può en t r a re nel me-
r i to della mozione. 

G I R E T T I . Orbene, onorevolePres iden te , 
acce t to la p ropos ta del l 'onorevole Presi-
den te del Consiglio a condizione che lo svol-
g imento delle due mozioni sia fissato per 
l a stessa g iorna ta . 

P R E S I D E N T E . La p ropos ta del Presi-
den te del Consiglio è a c c e t t a t a dal l 'onore-
vole Giret t i . Res ta la p ropos ta Modigliani, 
su cui è s t a t a chiesta la votaz ione nomi-
nale. 

Come la Camera ha inteso il Governo 
p ropone che la mozione del l 'onorevole Mo-
digl iani e di a l t r i d e p u t a t i sia discus-sa in 
u n a seduta , da stabil irsi in a l t ro giorno, 
dopo esaur i ta la discussione sul disegno di 
legge per l 'esercizio provvisor io . L 'onore-
vole Modigliani invece p ropone che sia 
messa a l l 'ordine del giorno della seduta di 
domani . Debbo quindi me t t e re in vo taz ione 
la p ropos ta del l 'onorevole Modigliani, per-
chè ha ca r a t t e r e di emendamen to alla pro-
pos ta del l 'onorevole Pres iden te del Con-
siglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BOSELLI ' , presidente del Consiglio dei mi-

nistri. Prego la Camera di non accogliere 
l ' e m e n d a m e n t o propos to dal l 'onorevole Mo-
digliani. L 'o rd ine del giorno per la seduta 
di doman i è s tabi l i to e non si po t rebbe ac-
cogliere la p ropos ta del l 'onorevole Modi-
gliani senza in te r rompere la discussione sul-
l 'esercizio provvisor io . Non occorre chegio 
most r i alla Camera la g rav i tà della que-
st ione, della quale si t r a t t a . Perciò, al di-
fuor i di ogni considerazione poli t ica, prego 
l a Camera di non in te r rompere la discus-
s ione i m p o r t a n t e , che è in corso. Vorrei pre-
gare poi l 'onorevole Modigliani di non in-
sistere e di unirsi alla dichiarazione del-
l ' ono revo le Giret t i . Se egli non acconsente , 
prego la Camera di non accogliere la sua 
p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Gius tamente l 'onorevole 
P res iden te del Consiglio 'osserva che l 'or-
dine del giorno della seduta di doman i è 
già fissato, e non si può in t rodur re questo 
p receden te di modif icare l 'ordine del giorno 
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quando si svolge già una discussione così 
impor tan te come quella dell 'esercizio prov-
visorio. 
' D 'a l t ronde , per l ' e f fe t to polit ico, il ri-

sul tato è lo stesso sia che p resen t i amo la 
questione come la fo rmula il Governo, sia 
d ie la p resen t iamo con l ' e m e n d a m e n t o Mo-
digliani. r 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente , 
sono disposto ad accogliere il sugger imento 
indire t to che viene dalle osservazioni del-
l 'onorevole P res iden te del Consiglio e dalla 
sua adesione al pensiero dello stesso Presi-
dente del Consiglio. Invece di d iscutere la 
mia p ropos ta domani , nella seduta del po-
meriggio, si può discuter la , e ne faccio for-
male p ropos ta , in una appos i t a seduta mat -
tu t ina da teners i domani . (Commenti ani-
mati). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
credo mol to più conveniente , nel l ' interesse 
della discussione e della votazione, di met-
tere ai vot i senz 'a l t ro la p ropos t a del Go-
verno. Vuol dire che ella ed i suoi amici 
vo te ranno contro . 

M O D I G L I A N I . Mi pe rdon i , onorevole 
signor Pres idente , ma mi pa r e che ella faccia 
tor to al mio di r i t to , e me ne appel lo alla 
stessa sua in te rp re taz ione di pochi minu t i fa . 
Ella ha g ius tamente r iconosc iu to che l 'emen-
damento deve passare a v a n t i alla p ropos ta . 

Orbene, c 'era un p r imo emendamento , 
al quale sono s t a t e mosse osservazioni; e a 
queste mi sono arreso, p roponendo io stesso 
un emendamen to al mio emendamen to . Pe r 
le stesse ragioni per cui ella m e t t e v a in vo-
tazione la mia pr ima p ropos ta cinque mi-
nut i fa , deve me t t e re in vo taz ione la mia 
seconda p ropos ta in questo momento . 

D e i resto, onorevole signor Pres iden te , 
qui non è quest ione di ore o dì giorni, è 
questione, t u t t i lo sentono, di pr incipio. 
Ed io insisto sulla ragione procedura le , 
che non deve essere v io la ta a mio danno, 
solo perche si t r a t t a di una quest ione di 
principio, e non facc iamo fìnta, onorevoli 
colleghi, di non voler capire ciò che è evi-
dente ; non volere la discussione vuol dire 
non volere quello che è il concet to della mia 
mozione... 

Voci. No, no... 
M O D I G L I A N I . Pe r quest i mot iv i insisto 

nel mio emendamen to alla p ropos ta del Pre-
sidente del Consiglio, nel senso che la mia 
mozione sia discussa domani in seduta an-
t imer idiana . {Commenti). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. I l Governo si d ichiara assoluta-

men te cont ra r io alla p ropos ta dell 'onorevole ' 
Modigliani. Noi procediamo in una g rande 
discussione poli t ica, non giova ad a lcuno 
in te r romper la con a l t r a discussione, per 
quan to impor t an t e . 

Io prego la Camera di non ader i re alla 
p ropos ta del l 'onorevole Modigliani. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste dichiara-
zioni, res ta inteso che ver rà messa in vo-
taz ione la p ropos ta dell 'onorevole Modi-
gliani, di d iscutere cioè nella sedu ta anti-
mer id iana di domani la .sua mozione. Su 
questa p ropos ta è s t a t a chiesta la votaz ione 
nominale dagli onorevoli Modigliani, Soglia, 
Be l t rami , Beghi, Mazzoni, Tura t i , P rampo-
lini, Merloni, Dugoni , Bussi, Lucci, Treves, 
Maffi, Marangoni e Maffioli. 

M O L I N A . Chiedo di pa r l a re per una di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O L I N A . P ro t e s to cont ro il processo 

alle in tenzioni che ha volu to fa re l 'onore-
vole Modigl iani con le sue ul t ime parole , 
e dichiaro di v o t a r cont ro la sua p ropos ta , 
col significato però che la discussione della 
mozione si debba fa re i m m e d i a t a m e n t e dopo 
esaur i t a la discussione sull 'esercizio prov-
visorio. (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole P ie t rava l le . Ne ha facol tà . 

P I E T R A V A L L E . Anche a nome di t u t t i 
i firmatari della mozione Giret t i dichiaro 
di v o t a r contro la p ropos ta del l 'onorevole 
Modigliani. 

Noi, p re sen tando la nos t ra mozione, in-
t e n d e v a m o so l tan to di p rovocare da l Go-
verno p rovved imen t i concret i e precisi su 
questo gravissimo argomento , e n iente a l t ro . 

Noi ci oppon iamo a che con questo di-
versivo si possa sba r ra re la via alla g rande 
discussione in to rno alla pol i t ica del Go-
verno (Rumori) e a r r i va re a un voto con-
creto. E d è perciò che dichiaro che, vo-
t a n d o cont ro , noi non vogliamo a f fa t to ri-
nunc ia re al significato e al con tenu to della 
nos t ra mozione che ci augur iamo di po te re 
nel t e rmine più b reve discutere. 

P R E C I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Chiesa. 

Ne ha facol tà . 
C H I E S A . Come noi abb iamo l ' a l t ro gior-

no, di f r o n t e alla d o m a n d a di un voto di 
fiducia cieca, v o t a t o in f avo re del l 'ordine 
del giorno Treves, così oggi non possiamo, 
onorevoli colleghi, me t te rc i in confl i t to con 
quello che è l ' an ima e l ' in tenzione di t u t t i , 
e vo t a r e la p ropos ta Modigliani, semplice-
mente- per una sorpresa o per un assal to 
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che si creda di f a re al Ministero (Approva-
zioni). No, onorevoli colleglli socialisti se 
vi può aver da to alla t es ta l 'elezione di t r e 
pres ident i negli Uffici (Rumori) non po t r e t e 
t rasc inarc i a vo t a r e secondo ivostr i desideri . 

B a d i a m o bene : qui si t r a t t a d ' interessi 
gravi che noi sent iamo al pa r i di v o i ; ma 
a p p u n t o per questo non vogl iamo che serva-
no di p re tes to a qualsiasi sopraffazione !... 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Proced iamo dunque alla 
votaz ione nominale . 

Come la Camera ha udi to , il Governo 
non acce t t a la p ropos ta del l 'onorevole Mo-
digliani. Coloro che l ' a p p r o v a n o r isponde-
r anno Sì ; coloro che non l ' a p p r o v a n o ri-
sponderanno No. 

Est raggo a sorte il nome del d e p u t a t o 
da l quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Si comincerà dal nome del l 'onorevole 
Manna . 

M I A R I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì f 

Abbruzzese. 
Bada lon i — Beghi — Bel t rami — Ber t i 

— Bona rd i — Brezzi — Bussi. 
Camerini — Carot i — Casolini fAntonio 

— Cavagnar i — Chiaraviglio. 
De Ruggieri — Dugoni . 
Eaelli — Fa l l e t t i — F a r a n d a . 
Gerini — Giordano — Grosso-Campana. 
Maffì — Maffioli — Marangoni — Mate r i 

— Mazzoni — Merloni — 'Micheli — Mi-
glioli — Modigliani — Morgari-

Pa t r i z i — Prampol in i . 
R o n d a n i — Rossi Eugenio — Rubilli . 
Schiavon — Soglia — Spetr ino. 
Treves — Tura t i . 
Vigna. 

Rispondono No : 

Abozzi — Agnelli — Aguglia — Alba-
nese — Alessio — Amici Giovanni — An-
cona — Angiolini — Appian i — Arcà — 
Arrigoni — Ar tom — Astengo — Auter i -
Be r re t t a . 

Ba rnabe i — Barzi la i — Baslini — Ba t -
tagl ier i — Bel la t i — Ber tare l l i — B e t t o n i 
— Bevione — Bianchi Leona rdo — Bian-
chini — B i g n a m i — Bonieelli — Borsarel l i 
— Boselli — Bouvier . 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
nepa — Cao-Pinna — Caporal i — Caput i — 

Cavazza — C e r m e n a t i — Chiesa — Ciancio 
— Ciccott i — Cicogna — Cimorelli •— Ciof-
frese — Ciriani — Ciuffel l i—Codacci-Pisa-
nelli — Cola jann i — Colosimo — Corniani 
— Cot t a fav i — Crespi. 

Da Como — Daneo — Dar i — De Fe-
l ice-Giuffr ida — Delle P i ane — De Vit i de 
Marco — De Vito — Di F r a n c i a — Di Gior-
gio — Di Miraf ìor i— Di Saluzzo — Di Sca-
lea — Di S te fano — Dorè. 

Facch ine t t i — Fera — F r a c c a c r e t a — 
Frugon i 

Galli — Gargiulo — Giacobone— Giova-
nelli Alber to — Girardi — Gire t t i — Go-
glio — Gor t an i — G r a b a u — Grassi. 

Indr i . 
Joele . 
La Pegna — Loero — Longinot t i . 
Macchi — Malcangi — Mancini — Maury 

— Mazzolani — Meda — Miari — Miccichè 
— Milano — Mirabell i — Molina — Mon-
dello — Mont i -Guarnier i — Mont resor — 
Morel l i -Gual t ierot t i — Morpurgo — Mosca 
Gae tano — Mosca Tommaso . 

Ollandini — Or lando Vi t tor io Ema-
nuele. 

Pa la — P a n t a n o — P a r a t o r e — Pasqua-
lino-Vassallo — P a v i a — Peano — Pennisi 
— Pezzullo — Piccirill i — P ie t r ava l l e —• Pie-
t r iboni — Pirol in i — P i s t o j a — Pizzini . 

Ra iner i — R a v a — Res t ivo — Riccio 
Vincenzo — Rispoli — Roi — Rossi Cesare 
— R o t a — Ro th — Ruini . 

Sacchi — Salomone — Salter io — San-
drini — San ju s t — Serra — Sioli-Legnani 
— Soderini — S o m a i n i — Sonnino -— Stop-
p a t o — Storoni — Suardi . 

Tedesco — Tor lonia — Tosti . 
Vaccaro — Valvassor i -Peroni — Venino. 
Zaccagnino — Zegret t i . 

Si è astenuto: 

Liber t in i Gesualdo. 

Sono in congedo. 

Belot t i . 
Cameroni — Cassuto — Celesia. 
De Capi tan i — Drago. 
Fazzi . 
Gaspa ro t to — Giuliani. 
Manf red i . 
N a v a Cesare. 
Pal las t re l l i . 
Renda — Risset t i . 
S i t ta . 
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Sono ammalati. ( 
Bertesi . 
Degli Occhi — De Marinis — De Vargas . 
Giovanelli E d o a r d o — Gi ra rd in i — Gu-

glielmi. 
Hierschel . 
Larizza — L e o n a r d i — Lucernar i . 
Morelli Enr ico . 
P a p a r o — P i p i t o n e — Pucci . 
Ronche t t i . 
Sa landra . 

Assenti per ufficio pubblico. 
Benaglio — B o v e t t i . 
Cassin. 
I n n a m o r a t i . 
Santol iquido. 
Vina j — Visocchi. 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro chiusa la vo-

tazione ed i nv i t o gli onorevo l i segre ta r i a 
procedere alla numeraz ione dei vot i . 

(Gli- onorevoli segretari fanno la numera-
zione dei voti). 

P R E S I D E N T E . A t e rmin i de l l ' a r t ico lo 36 
del regolamento , non r i su l t ando la Camera 
in numero legale e non p o t e n d o io s tabi l i re 
per domani alle ore 14 u n a discussione che 
era s t a t a p r o p o s t a per d o m a n i m a t t i n a , ri-
servo a l l 'onorevole Modigl iani il d i r i t to di 
ripetere la d o m a n d a , pe rchè sia s tab i l i to il 
giorno per lo svolg imento della sua mozione. 

La sedu ta t e r m i n a alle 20.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 
1. In t e r rogaz ion i . 
2. Svolg imento di una p r o p o s t a di legge 

del d e p u t a t o Miari per la cos t i tuz ione in 
comune a u t o n o m o della f raz ione di San Pie-
t r o Mon tagnon . 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

P r o r o g a dell 'esercizio provvisor io de-
gli s t a t i di previs ione d e l l ' e n t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1917-18, fino a 
q u a n d o non siano a p p r o v a t i per legge e non 
ol t re il 28 febbra io 1918. (832) 

4. Discussione del disegno di legge: 
P r o r o g a dell 'esercizio p rovvisor io del 

b i lancio del f o n d o per l ' emigrazione per 
l 'esercizio finanziario 1917-18 a t u t t o il mese 
di f ebbra io 1918. (833) 

P R O F . L U I G I CANTARELLI 
Revisore Anziano. 
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